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SI INTENSIFICHI L’AZIONE DEI POPOLI IN DIFESA DELLA PACE! 


Minocce di guerra di Eisenhower 


per impedire In llberoiione di Formosa 


In un niessaogio al Congresso, il presidente esprime la volontà americana di perpetuare 
l’occupazione deH'isola, e chiede l’impiego delle forze armale USA in difesa di Ciang Kai scek 


Nella sua inltMvisla al di- 
rclture (leU’Ufficio televisivo 
di Washiiifitoii il compagno 
G. Malcnkov, il primo di jreii- 
naio, proponeva una conferen¬ 
za iiiterna/ionalo per risolve- 
je le qot'stioiii deiri-•'tremo 
Oriente. 11 piesidentc lu-eidio- 
v\er non soltanto ha ijìiiorato 
ijue.'ita proposta dettat.i dalla 
.sagi?e//a ma, nel suo messaK- 
pio di ieri al Consiresso. ha 
chiesto runtori/za/.ioiie ad im¬ 
piegale < le forze armale de¬ 
gli Stati Uniti alli» stojio di 
ìraraiitire la sicurezza di For¬ 
mosa e delle istde Pescado- 
res > che, come è noto, sono 
parte integrante del territo¬ 
rio cinese. Alla straihi della 
pace, diinune, viene contrap- 
pO'ta mia strada clic aggrava 
il pericolo di guerra. xSla y’è 
di più. Nel suo messaggio, 
infatti, il Presidente degli .Sta¬ 
ti Uniti ha te>tiialineiite af¬ 
fermato; 


in 


grav issima provocazione 
ossa implicita. 

Ciò mm .sfuggirà u quei 
po])oli deH’Asiu e di altri con¬ 
tinenti cui si rivolgono gli 
sforzi disperati del Diparti¬ 
mento di Stato nel tentativo 
(li arrestarne il progre.ssivo 
distacco dalle imsizioni poli¬ 
tiche deirimperkilismo aineri- 
cuuo. Il quale, in definitiva, 
uscirà da questo tentativo an¬ 
cor più i.solato di quanto non 
Ma attnalmente. 

Ala non è di qm'.slo che oggi 


Il messaggio 
di Eisenho wer 


si tratta. Oggi la questione 


< Dobbiamo guardare con 


occhio attento qiialsia.sj con- 
centrnmenio o impiego delle 
farze cinesi ovviamente effet¬ 
tuato per facilitare un attac¬ 
co a Formosa ed essere prepa¬ 
rati . ad assumere adeguati 
piovveiJliiii liti militari >. Fon¬ 
ti governative americane. Sf¬ 
rondo quanto riferiscono le. 
agenzie di stampa, hanno in¬ 
terpretato (incsio pasao del 
mcs.suggio come una richiesla 
di autorizza/ioMC ad adottare 

misure ^ contro eventuali 
ionccntrarnenti di truppe nei 
j.orti della Cina continentale. 

Ognuno pmù rendersi conto, 
PiiUa base di questi fatti, del¬ 
la estrema gravità del gesto 
di Eisenhower: la pace in 
C.strcino Oriente è seriamente 
r immediatamente minacciala. 

Può darsi che irresiionsahi- 
li difensori tPuffieio della jni- 
iitica americana presentino il 
messaggio di Eisenhower, e in 
primo luogo la parte che sem¬ 
bra riferirsi allo .sgomberi) 
delle Taccii. come un gesto di 
tonciliazionc tendente, mapi- 
li. a impedire ima c offensiva 
di Ciang Kai-«cck >. Una ta¬ 
le interiirctazionc, perii, non 
reggerebbe alla prova dei 
fatti. 1 dirigenti degli Stali 
Lniti si sono decisi a conside¬ 
rare rcveiitiialità dello sgom¬ 
bero delie Taccii soUaiiio do¬ 
po la liberazione di Ikiang- 
scian da parte deirescrcilo po¬ 
polare cimse; soltanto, cioè, 
quando è diventalo chiaro che 
le 'lacen non potevano più 
c-sscic tenute. Cesto dettalo, 
dunque, da ima impellente ne¬ 
cessità militare: correzione 
della linea del fronte in con¬ 
seguenza di una sconfitta e 
per impcilire che la scon¬ 
fitta assuma il carattere 
di un r.ivcàcio disastroso. In 
secondo luogo, inviando la set¬ 
tima flotta a Tacen per pro¬ 
teggere la ritirata delle forze 
d'aggressione che vi staziona¬ 
no, gli Stati Uniti portano le 
loro navi da guerra ad ope¬ 
rare nelle accpie territoriali 
del continente cinese, interve¬ 
nendo direttamente a sostegno 
delle bande di Ciaiis-Kai-scek. 
In terzo luogo, infine, c qui 
veniamo alla sostanza della 
mossa amorican. 1 , gli Stati 
Uniti, con un atto di arbitrio, 
pretendono di impi-dire the 
Formosa e le isole Pcscadorcs 
vengano ricongiunte alla Cina. 
A patte il fatto che ciò signi¬ 
fica stracciare accordi preci¬ 
si, firmati anche dai ranprc- 
-entanti degli Sfati Uniti di 
America, che sanciscono il 
fontrario, questo gesto di ar¬ 
bitrio viene compiuto sulla 
base della minaccia di ricor¬ 
rere alla guerra. Anzi; con nn 
gesto di gnerra. Schierare, in¬ 
fatti, lina flotta potentemente 
armata nello stretto di For¬ 
mosa per impedire che l’isola 
venJa liberata dal dominio di 
un bandito senza legge e sen¬ 
za patria, vuol dire compiere 
una gravissima provocazione 
contro la Kcpxibblica pofiolarc 
cinese d* tni risola di lormcr¬ 
ia è parte. 

I commenti al me"azzio 
presidenziale riferiscono che la 
mo>sa di Lisenhower dovreb- 
Ite servire a preparare un in¬ 
tervento dcll'ONU per una 
fregna nello stretto di Formo¬ 
sa. LL'.enhowcr. cioc*, avivbl»e 
tracciato una linea sulla car 
la geografica e l’ONU dovreb¬ 
be intervenire per garantirne 
la integrità. Non sappiamo se 
a queste indiscrezioni seguirà 
effettivamente una iniziativa 
in tal senso. Fin d’ora è però 
chiaro che non si tratterebbe 
già di una iniziativa distensi¬ 
va, ma di nn gesto tendente 
ad avallare, come già accadde 
Ber la Corca, roccnp.TZ.ionc 


centrale non è già quel che 
airONU potrà essere fatto 
coUatcrulmentc o in seguilo 
al messaggio di Eisenhower, 
bensì la questione del conte¬ 
nuto di qnc^sto inc^ssucrgio, chv 
affaceia davanti a ogni nomo 
e a ogni dunnu la prospettiva 
(li una nuova guerra. Non c’è 
da aspettare nella lotta per 
la pace. Altri gravi mo¬ 
menti rnmanità ha attraver¬ 
sato negli ultimi mesi. Le 
forze della pace hanno avuto 
il sopravvento. Dipende da 
noi. iht ostuino di noi, fare in 
modo che anche questa volta 
le forze della guerra siano 
costrette a indietreggiare. 

ALBERTO JACOVIELLO 


WASHINGTON. 24 — Noi 
suo preannunciato ine.ssaggio 
al Congre.sso. il presidente 
degli Stali Uniti, .generale 
Eisenhower, ha chiesto oggi 
al parlamento di disporre 
rimpiego delle forze armate 
americane per impedire la 
liberazione delTi-sola cinese 
di Taiwan (Formosa) e la 
sua riunificazione alla ma¬ 
drepatria cinese, ricorrendo 
ev'entualmento anche a mi¬ 
sure di attacco diretto al 
continente cinese. 

Eisenhower ha esordito af 
fermando che la liberazione 
di Formosa e delle Pcsca¬ 
dorcs da parte della Cina 
romperebbe Tcquilibrio mili¬ 
tare. morale o politico nel 
Pacifico c metterebbe perciò 
in pericolo « la sicurezza de¬ 
gli Stati Uniti ». Il governo 
di Washington accoglierebbe 
con favore una iniziatwa pon 
la quale l’ONU intervenisse 
nella questione per porre fine 
alle ostilità. Ma nel frattem- 

f )0 il presidente americano 
ta affermato che la situazione 
è diventata abbastanza critica 
da richiedere l’adozione di 


CìH Eli-lai rìaffenna 


i diritti della Cina 


Nessuna cessazione del fuoco > è pos¬ 
sibile ira la Repubblica popolare cinese 
e la cricca di traditori def Kuomindan 


TOKIO, 24 — Radio Pe¬ 
chino ha dato oggi notizia di 
una dichiarazione del primo 
ministro e ministro degli cstc-. 
ri Cin KnAai in merito al¬ 
l’intervento americano a For¬ 
mosa e ai progetti per una 
« cessazione del fuoco sotto 
l’egida dcll'ONU > in questo 
settore. 

Nella dichiarazione, Ciu 
En-lai afferma che tale pro¬ 
getto altro non è che un 
tentativo americano di in¬ 
terferire nella liberazione di 
Formosa da parte delle forze 
armate della Rcpubblico po¬ 
polare cinese, cui l’isola ap¬ 
partiene. ^ La questione di 
Formosa è un affare interno 
della Cina, nota Ciu En-lai, 
nel quale nessun intervento 
può essere tollerato, ai sensi 
dell’articolo 2 della Carta 
dell’ONU, nè da parte del- 
t’ONV stessa, nè da parte di 
altre potenze straniere. 

Nessuna « cessazione del 
fuoco » può essere accettata. 
Ciu-^ En-lai soggiunge, tra la 
Repubblica popolare cinese e 
la cricca dei traditori di Ciang 
Kai-scek, posta al bando dal 
popolo cinese. La formula 
della cessazione del fuoco 
altro non è che un intervento 
negli affari interni del popolo 
cinese, inteso ad alienare par¬ 
te del territorio cinese. 

Il primo ministro della 
Cina afferma poi che il po¬ 
polo cinese, nell'esercizio dei 
suoi diritti sovrani per la 
liberazione del territorio me¬ 
tropolitano e delle isole non 
ha in alcun modo provocato 
l’aumento della tensione in 
Estremo Oriente. Ed anche 
per Formosa, la tensione non 
nasce dalla determinazione 
del popolo cinese di far va¬ 
lere i suoi diritti, bensì dalla 
pretesa americana di impe¬ 
dirgliene l'esercizio. 

La tensione, Cin En-lai 
afferma, nasce dalla presen¬ 
za di truppe americane a 
Formosa, che appoggiano la 
sconfitta cricca di Ciang Kai- 
scek e delle quali la Cina 
chiede il ritiro. Essa nasce 
altresì dal trattato di sicu-j 
rezza reciproca che gli Stati 
Uniti hanno firmato con 
Ciang Kai-scek, che minaccia 
la pace in Estremo Oriente, 
e dalle minacce di guerra e 
ài impiego delle armi atomi¬ 
che che il governo americano 
brandisce nel tentativo di co¬ 
stringere il popolo cinese a 
tollerare la occupazione di 
Formosa. 

La tensione verrebbe eli¬ 
minata automaticamente se 
gli Stati Uniti ritirassero le 
loro truppe e la loro flotta 
da Formosa, cessassero di in¬ 
gerirsi negli affari interni 
della Cina, e rinunciassero a 
valersi di Formosa come base 
militare per i preparativi di 
una nuova guerra. 

Il popolo cinese, conclude 
Ciu En-lai. è fermamente 
contrario ai progetti ameri- 
Es.so non può tollerare 


cani. 

la situazione esistente a For- 
■mericana di Formosa c la'mosa ed è fermamente deciso 


a liberare l’isola per tutelare 
la sovranità e l’integrità ter¬ 
ritoriale della Cina e per 
salvaguardare la sua sictirez-i 
za e la pace in Estremo 
Oriente. Il popolo cinese re¬ 
clama la fine dell’intervento 
americano a Formosa. 


li 27 febbraio 
le elezioni in Giappone 


TOKIO. 24. — E’ stato Oggi 
annunciato utflclaiar.enie lo 
òcloglirr.ento del - parlamento 
giapponese. Le nuove eiezioni 
sono state fissate per II pressi 
mo 27 febbraio. 


misure militari che « com¬ 
prenderebbero, se sarà neces¬ 
sario, rimpiego di forze ar¬ 
mate degli Stati Uniti, allo 
scopo di assicurare la dife.sa 
di Formosa e delle isolo Pe- 
scadores ». 

Quo.^te misure, pro.sogue, 
Ei-senhower, potranno esserci 
« di varia natura ». 

In primo luogo, il presi¬ 
dente sostiene l’opportunità 
che gli Stati Uniti aiutino il 
governo di Ciang Kai-scek 
« a ridistribuire cd a concon- 
trar(3 le sue forze, ov'e esso 
lo ritenga necessario»; dopo 
aver affermato che queste 


rìcano contro l.i Cina: « Noi 
dobbiamo esercitare la mas¬ 
sima .sorveglianza — ha detto 
Eisenhower — su quaUsiasi 
concentramento o impiego di 
forze comuniste cinesi che 
abbia lo .scopo evidente di 
facilitare un attacco contro 
Formosa, e dobbiamo essere 
quindi in grado di prendere 
tutte le misure militari ap¬ 
propriate ». 

Eisenhower afferma quindi 
di non volere che gli Stati 
Uniti « estendano i loro ob- 
bliglii di difesa oltre Formosa 
e le Isole Pcscadorcs », ma 
sostiene la necessità che gli 


GENERALE INDIGNAZIONE PER I.’ OLTRAGGIO FASCISTA AL PARLAMENTO 


Solidarietà con D'Onofrio 
di antifascisti e lavoratori 


TVlegrmiimi o nicssiiggi da tiilla linlìa — 1 riflessi polilici c parlamcnlari 


OGGI ALLA CAMERA LE SANZIONI CONTRO GLI OLTRAGGIATORI DELLA PRESIDENZA 


'J 



forze sono < disperse nelle più 
piccole isole della costa ci¬ 
nese, che esse occupano più 
per motivi storici che per 
necessità militari », Eisenno- 
wer aggiunge che una loro 
c evacuazione in vista della 
loro ridistribuzione sarebbe 
difficijmcnte realizzabile sen¬ 
za l’aiuto delle forze armate 
degli Stati Uniti ». 

A questo punto, il mes 
.saggio presidenziale è giunto 
fino a ventilare la possibilità 
di un intervento armato ame- 


UN ARTICOLO DEL GENMINGIBAO 


"Crescente perieolOM 

si dichiara a Pechino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Pr£HINO. 24. — L'impl«BO di 
forza navali • aaraa amorican* 
in aiuto allo truppa dal Kua- 
mindan sulla isola dalla costa 
cinasa — par il quala si prava- 
da eha Eisanhowar chiadarà acci 
Tautorizzaziona dal Concrasao 
— Barabba un nuovo a motto va¬ 
rio atto di ostilità varso la Cina 
popolara, capaca di portata la 
tansiona nailo stratto d* Taiwan 
(Formosa) a un punto di gran- 
da paricelo. L’organo dal partito 
comunista einosa. aOanmingi- 
bao», ha danunciato starnano in 
un eommanto aditoriala l'intan- 
ziona dagli Stati Uniti, parlan¬ 
do. con parola eha cacto non 
sono stato scalta sanza una at¬ 
ta nta moditaziona, di aerasoan- 
ta paricelo di una guerra in 
Estramo Oria nta s. 

La gravi proporzioni dal pia¬ 
no eha lo Stato macsiora ama- 
ricano si propona di mattara in 
opaca sono indicato dal fatte 
eha le stesso ammiraci'^ Prida^ 
comandanta della settima fiotta, 
ha avuto isci colloqui con Ciane 
Kai-scek e ohe tre portaerei se¬ 
no state inviate dalle Filippina 


di rinforzo alla unità di Prida 

IP 

nello stretto di Taiwan. Non può 


sfugeira a nessuno che l’uso dal¬ 
la flotta a dairaviaziona etatu- 
nitansi par soocorrara gli uomi¬ 
ni del Kuomindan nell’isola di 
Taoen e nelle altre isola oostia- 
ra, diventata indifendibili dopo 
la liberaziona di Iklangscian, eo- 
stituirabbo un diretto a attivo 
intervento nei combattimenti in 
corso lungo la costa tra l^ser- 
eite popolare cinese a i banditi 
di Ciang Kai-scak. 

Si dica aha la forza amariciina 
earrabbaro impiagata par aiutare 
il Kuomindan ad evacuare quella 
basi avanzata, ormai esposta alla 
stessa fina dalia base di Ikianc- 
ecian. Ma avidantamanta In un 
conflitto aperto anche l'evacua¬ 
zione W gin aattora del fronte 


à un’oparaziena di guerra, a for¬ 
nire mezzi a copertura par l'a- 
vaeuasiona signillca partecipare 
a tale operazione, sicnifiea com¬ 
pierà un atto di guerra. Del ro- 
eto la fonti americana hanno 
•eea par prima ben sottolinaató 
che l'evacuazione avrebbe lo sco¬ 
po di mattara in salve uomini 
a materiale par lanciarli oentro 
•’Ceareito popolara in altra fasi 
a in altri settori dalla batti«lia 
di Taiwan. 

Riferendosi alla dichiarazioni 
eon Cui nei giorni seorei Eisa¬ 
nhowar a Oullas hanno auspi¬ 
cato i buoni ufRei dall’ONU par 
far cassare la ostilità nello stret¬ 
to di Taiwan, « Qenmingibaea 
nota che alla luca dall'attuale 
piano amarieane di intervento 
nella isola costiera si può di¬ 
stinguere ancora maglio il reale 
obicttivo di quatte dichiarazioni. 
Ciò eha gli Stati Uniti verreb¬ 
bero è una sanziona dsll’ONU 
al loro patto con Ciang Kai-seak 
a alla loro occupazione di Tai¬ 
wan, una sanziona di cui ser¬ 
virsi per estenderà t’acgrassìena 
contro il territorio cinese^ coma 
e>ò l’acgressiena contro la Corea, 
sotto la bandiera dalla Nazioni 
Unita. 

rR.WCO C.AL.qMAVDKEl 


Stati Uniti si impegnino < in 
qualsiasi operazione la quale 
si possa imporre > per impe¬ 
dire la liberazione di For¬ 
mosa tenendo conto < della 
situazione geografica di certe 
località la cui sorte è legata 
a quella di Formosa e delle 
Pescadores, e di qualsia.si 
azione che neile attuali cir¬ 
costanze possa implicare il 
fallimento o il successo di 
un tale attacco ». Misure mi¬ 
litari potrebbero essere adot¬ 
tate, in questo quadro, per 
il caso di situazioni « chiara¬ 
mente suscettibili di rientra¬ 
re, in quanto parte integrante 
o in quanto specifici preli¬ 
minari, in un attacco contro 
le principali posizioni di For¬ 
mosa e delle Pcscadorcs ». 

Anche prima di ottenere la 
richiesta autorizzazione par¬ 
lamentare. comunque, Eise¬ 
nhower precisa che non esi¬ 
terebbe « a prendere qual¬ 
siasi misura di emergenza la 

S 'i potes.se esserci imposta 
necessità di tutelare i 
diritti e la sicurezza degli 
Stati Uniti ». Il presidente 
chiede infine che ì poteri da 
lui richiesti spirino < quando 
il presidente sarà in grado 
di far sapere al Congresso 
che la pace e la sicurezza di 
questa regione sono ragione¬ 
volmente assicurate dalle 
condizioni internazionali, in 
seguito a misure prese dalle 
Nazioni Unite o in qualsiasi 
altra maniera >, 

La eccezionale gravità del 


messaggio presidenziale è sta¬ 
ta immediatamente sottoli-. , 

ncata dagli ambienti politici,].i.cune cric- 

s s . . c»lg*nr»oii ss* rim fVTmiimCil 


L'ondala di sdegno l(?vatasi 
in tutto il Paese per l’offesa 
alla Pre.sidenz;i della Camera 
(' per la vergogno.sa iirovoea- 
zione tentata dal giuppo dei 
deputati fasci.sti contro il com¬ 
pagno Edoardo D’Onofrio. 
vice-presidente della As.sem- 
bkii. si sta nianife.^lando in 
tiiUa la .sua imponenza con le 
centinaia e centinai i di icle- 
gtammi c di lettere che giun¬ 
gono al no.-lro compagno da 
ogni zona d’Italia. 

A Itoma. città particolar¬ 
mente legata d’atletto alla fi¬ 
gura di D’Onofrio, il gesto dei 
fa.-ci.sti ha provocato una im- 
ircdiata ivazione. Sono di ieri 
telegraimui doll’avvocato 
Loi-di, pi-csidente del comitato 
pn.'Vincialc del partigiani ro- 
nv.nn. o ilei compagno sena¬ 
tore Pescnti, del comitato di 
zicnda dell’UESISA, di un 
guippo di lavoratori della 
Centrale del latto, della Fe¬ 
derazione provinciale delle 
cooperative, dei Ferrovieri, 
di un gruppo di cittadini 
del quartiere Prcncstino, 
di un gruppo di lavoratori 
di Trastevere, di un grup¬ 
po di antifascisti di Siìn Lo- 
icnzo. di Un gruppo di abi¬ 
tanti di via La Spezi.a. di un 
gruppo di antifascLsti di Tor- 
pignattara, di un altro griip- 
Pv) di nntifai'Cisti di Nomenta- 
no, di un gruppo di cittadini 
del rione Ponte P.irione. , 

I lavoratori della Società 
Romana Gas, riuniti in as¬ 
semblea, hanno volato c in¬ 
dirizzato a Gronchi un ordi¬ 
ne del giorno 

II sindacato autoferrotran¬ 
vieri di Roma, a nome dei tre¬ 
dicimila organizzati ha, a sua 
volta, inviato un telegramma 
in cui « si eleva una priUesta 
per la provocazione fascista e 
si e.sprime al caro, valoroso 
combaltcnte della classe ope¬ 
raia, per il trionfo della causa 
della Jibcaà, della democra¬ 
zia e dell’indipendenza del 
nostro Paese, viva simpatia 
e fraterna .solidarietà, impi;- 
gnandosi altresì ad intensifi¬ 
care la lotta antifascista». Un 
altro telegramma è stalo in¬ 
vialo dagli autofcrrolramvie- 
ri del Depo.sito Lega Lom¬ 
barda. 

I comunisti romani a loro 
volta hanno inviato a D’Ono 
frio decine di telegrammi nei 
quali, oltre a manifestare il 
disprezzo per la provocazione 
fascista, danno notizia _ di 
nuovi reclutamenti o .si im^ 
Regnano a reclutare nuovi 
compagni. I comunisti di Acì- 
lio. ad esempio, hanno comu¬ 
nicalo l’iscrizione di 43 nuo¬ 
vi compagni. 

Altri telegrammi sono sta; 
ti inviati d.alìe cellule degli 
autLsti pubblici romani, dai 
compagni ticlla undicesima 
cellula di Ponte Milvio, dalla 
sezione Esquihno, a nome dei 
millenovecento i.scrilti, dai 
comunisti di Tiburtino e dai 
comunisti di Velletri. 

Una lunga lettera è .stata 
inviata al compagno D’Ono¬ 
frio dal compagno Remo di 
Marco, della sezione di Pre- 
ncslino. 

Tra i telegrammi di soUda- 
rietà che giungono al nostri) 
compagno da tutte le regioni 
d’Italia, segnaliamo oggi 
quelli del Comitato federale 
di Rovigo; del comitato fede¬ 
rale di Pc.saro: di un gruw)o 
di antifascisti di Foggia c 
delle locali Camere del La\x>- 
ro c delle Legho di quella 
provincia; dei comunisti del¬ 
la sezione Maiorana di Messi¬ 
na; dei comunisti di Savona, 
che r.confcrmano il loro im¬ 
pegno a lottare contro l’of; 
fensiva clerico-fascista, dei 
coniunL'ti lecchesi, dei comu¬ 
nisti varesini, che ■ raddop¬ 
pieranno gli sforzi per la di¬ 
fesa della libertà c della Co¬ 
stituzione e rafforzeranno il 
partito, sicuro baluardo con¬ 
tro il rigurgito del fa.'ci.smo 


I colloqui 
di Gronchi 


Sono attese per oggi le eo- 
iiiiuiiea/iuiii (Iella Presidenza 
(Iella (U(nter.i sulle Minzioni 
(liM-ipliiiiiri nei coiifronli del 
faseisla De .Marzio, per le of¬ 
fese da lui rivolte ;\1 viec- 
presideiite D'Onofrio, alla 
Presidenza dell’.tsseinblea e 
all’Lslitulo p.irlainenlvire. Si 
terrà staiiiiiDe a tal /ine la 
già anniiiieial.i riunione del- 
l’Uflleio (li Presiili'iizn, clic 
non ha potuto svolgersi ieri 
per il prolungarsi clella in¬ 
disposizione dell’on, (iroiirhi. 
(ìià Ieri, tiitta\Ia, (Ironrlii ha 
provveduto a ricevere nella 
sua ahilazione, sepairataincnte 
i eajd dei gru|)pi parlaineii- 
tarl. tra cui il compagno 
(ìullo , c con essi ha avido 
uno seand)io di idee. (!otne è 
nolo, le sanzioni iirdposlc 


il.illa Presidenza saranno po¬ 
ste in \ot:izioiie per alzata e 
seduta dopo che il deputato 
faseisla a\rà avido la ^larola 
per giusliliearsi. E* opiidone 
generale negli ainhicnli poli- 
liei che il (le|)iitatu fascista 
s.irà sospeso per alcuni gior¬ 
ni (l.(ì lavori ilcll’Assenddea, 
o gli sarà \ielalo l’accesso al 
P.ilaz/o (Icll.i ('.amerà in base 
.dPail. àti del llegolameido. 

Per (liseulere di ijiiesla (pie- 
slione si è riunito ieri matti¬ 
na il gruppo dvmoeristiano, e 
una seconda tolta .si è riuni¬ 
to nella iKill.d.i, lino alle 
circa. Molte e varie noti¬ 
zie sono stale diffuse in via 
ufiicìos.i SII t.di riunioni, ma 
nessun eoinunieato ('• stato 
dilYuso. E’ eomiinque nell’.inla 
della ramerà, al inoiiieido del 
volo, che ogni gruppo dovrà 
assumere le proprie responsa- 
hilità dinanzi al Paese, e in 
tale oeeasione si vedr.'i i|iiaPè 
la posizione dei dirigenti de- 
inoeristiani e in specie del¬ 
l’on. Eanfani dinanzi ni prò- 


Si prepara a Torino 

una adunata squadrista! 


Il famigerato Brandimarte dovrebbe celebrare l'anni¬ 
versario della miliiia fascista — Sdegno popolare 


DALLA REDAZIONE TORINESE 


che ne hanno messo in luce 
gii aspetti essenziali: 

1) Gii Stati Uniti affer¬ 
mano apertamente di voler 
« rimanere saldamente » in 
territori che non apparten¬ 
gono a loro ma alla Cina, 
fino al punto da impiegare le 
loro forze armate per impe¬ 
dire che essi siano riunificati 
alla madrepatria cinese. 

2) Essi minacciano addi¬ 
rittura, in nome della < di¬ 
fesa » di Formosa, azioni di 
guerra aperta contro la Cina 


(ConUnoa in C. pmg. 3. roL) 


che clericali »; dei comunisti 
anconetani, dei cittadini del 
quartiere « Adriatico » di An¬ 
cona, dei comunisti e dei cit¬ 
tadini del rione « Centro » di 
zVncona dei consiglieri comu¬ 
nali sociali.sti e comuni.sti di 
Terni; dei comunisti palermi¬ 
tani. rii un gntppo di antifa- 
sci.sti porseguitati politici pa¬ 
lermitani. della Camera del 
Lavoro di Palermo del circo¬ 
lo culturale « Rinascita » di 
Palermo, dei comunisti del 
rion« <» S. Pietro >• di Reggio 
Emilia, dei comunisti vicen¬ 
tini c dc'.’.a Cd.L. di Bologna. 


Crollano ventitré abitazioni 
per la violenta pioggia in Calabria 


C.AT.A.vztRO, 24. — Veniunc ] 
At>iiaz:on> sono croIiAte a Simme- j 
n Crtcbl a cktvA Celie infim*- 
zloni c'acqua ptoroc«:« Callà 
notenia ptogglà coCuia aeozà 
interruzione per oltre 20 ore su 
tutu là proTlncià Altre 20 cose 
sono state agombrate e 24 ci- 
ch’àràie per»o;ànti. Si lurr.cn- 
tano alcuni feriti e contusi c 
{clroà oiecento senzatetto. i 


Dn 32 ore p.o-.e «u tutu» la 
/«fclà ccnuez» jon:cà. A Locri 
'.e àU’tarior.l Ct 0:useppe Co- 
in v;à Milite I^nto. * 
Marzia F>»s«r..% in via Giunco. 
«ODO cro'.^ite. mentre l'abitazlo- 
re di Giuseppe OUinIs. in con¬ 
trada Gastelia. è rimesta serla- 
nrente Cannevglato. te vie itet- 
'M Cittadina sono attorte. 

Al.ag«menU «i sono avuti an¬ 


che a EiCemo Marma I danni 
a;.e cu.ture sono ri;evan:j. 

I>i a tri centri Cei'ja Calabria 
dove lì r.)a'.tcn-.;x> Imperveri 
sa senza sosto, si segnalano al¬ 
lagamenti e danni ai;e ab:ia- 
ztonL secondo una voc« non 
confermata dalle autorità com¬ 
petenti, ieri notte àlle 3.S0 sa- 
reu>o stata avvertita una scos- 
Isà di terremoto. 


TORINO, 24. — Pietro 
Brandimarte, comandante del¬ 
le famigerato squadre fasciste 
nel IU22, già condannato a 23 
anni per « omicidi plurimi e 
devastazioni » e poi assolto In 
un secondo processo per in¬ 
sufficienza di prove, dovrebbe 
parlare domenica a Torino 
per solennizzare Tanniversa- 
rio della fondazione della ex 
milizia fascista davanti ai «le- 
gionari» della .sto.ssa L’annun¬ 
cio. che .sa dcH’iiiLTCdiblle, è 
contenuto in una circolare di¬ 
ramata da una cosiddetta as¬ 
sociazione « M.S.V.N. legiona¬ 
ri - federazione gruppi pie¬ 
montesi >». Ecco il lesto della 
circolare; « Per solennizzare 
l’annivcrsnrio della fondazio¬ 
ne della M.IS.V.N. (1 febbraio 
1923) questo gruppo invila 
lutti i legionari che hanno ap¬ 
partenuto alla nostra gloriosa 
arma, a voler intervenire alla 
cerimonia che avrà luogo il 30 
gennaio corrente (domenica) 
alle ore 10 in via Juvara n. 10. 
Presenzierà un’alta personali¬ 
tà venuta espressamente da 
Roma e sarà inaugurato il 
nuovo labaro. Il discorso uffi¬ 
ciale sarà Icnuto dal gen. Pie¬ 
tro Brandimarte, che rievo¬ 
cherà le gloriose gesta della 
arma. Dopo la cerimonia, ver¬ 
ta consumato un rancio in un 
ristorante cittadino, al quale 
potranno partecipare tutti 1 
legionari e, qualora lo desi¬ 


derano. anche i loro familia¬ 
ri... Firmato: il seniore Miche¬ 
le Nifosi ». 

Dalla ricostituzione di un 
partito fascista sotto l'egida 
del MSI, siamo dunque arri¬ 
vati alla ricostituzione di una 
associazione paramilitare che 
s’i ricolleg'a (e senza alcun mi¬ 
stero) alla famigerata milizia 
fa.scista c che delia stessa ri¬ 
valuta perfino i gradi. I fasci¬ 
sti si sentono tanto al sicuro, 
tanto « protetti »» sotto questo 
governo Scclba-.Saragat-Mala- 
godi, da tentare dopo la re¬ 
cente manifesiazione inscena¬ 
la a Roma in occasione dei fu¬ 
nerali di Graziani. anche dei 
c raduni > destinati a stringe¬ 
re di nuovo i collegamenti Ira 
quegli elementi che più con¬ 
tribuirono a gettare nei lutti 
e nella lovina il popolo ita¬ 
liano. 

Sappiamo che nella « mili¬ 
zia u furono ad un certo punto 
inquadrali a forza militari 
trasferiti dairEsercilo. citta¬ 
dini piegati con l'ignobile ri¬ 
catto del posto di lavoro, del 
pezzo di pane. Ma è evidente 
che non di questi si tratta og¬ 
gi, che non a questi mirano 
gli organizzatori di simili « ra¬ 
duni ». Costoro vogliono ritcs- 
sere le fila, prendendo ad e- 
se.mpio le « associazioni m pa¬ 
ramilitari costituite nella Ger-j 
mania occidentale tra ex ap¬ 
partenenti alla S.S. o alio 


(Continua in 2. pag. 8. col.) 


Iilenii (ti fondo del f.iscisnio 
c deirantifas(.‘Ì>,ino. 

Sulla neeessaria ■ se\erità 
delle saiiziuiii al De .Marzio 
non esistono diiblii. Coiniiie- 
lo ò in proposito l’isolanitiilo 
dei fascisti; al punto clic 
l’on. ilolìerii si rifu»i.T nell.a 
lesi clic non esìstcrehhe raf¬ 
fronti) alla l’residenza in 
(|uaiitu lo stesso D’Onofno 
non l’avrehhc rilevato! K’ 
vero, in realtà, esattamente lo 
opposto; D'Onotrio non li.) 
consideralo l’offesa alla sua 
persona, bensì quella aita Pre¬ 
sidenza. Completo, sopratutto, 
ò ^ però risulamento dei fa¬ 
scisi! nel paese, dove le 
manifcsl.izioni di solidarietà 
per il compagno D’Onofrio 
hanno assunto un rilievo po¬ 
litico particolarissimo; giac- 
cliè non solo l’Istituto parla- 
meutarc o la person.a e il pas¬ 
salo antifascista di D’Onofrio 
sono oggetto della provoca¬ 
zione fascista, ma l’antifasei- 
smo, remigrazione patriotti¬ 
ca, i valori della Resistenza. 
Pcreii') clii fra 1 governativi 
volesse dare una mano, all¬ 
eile in questa occasione, c si."» 
pure sottobanco, ai tentativi 
in corso di rivalutazione dei 
criminali fascisti c del loro 
criminale regime, non pm‘) 
sperare di cavarsela a buon 
mercato. 

Molto intensa è, sotto lutti 
i punti di vista, la settimana 
parl.amenlare die oggi si apre. 
Oltre alla questione del ' pat¬ 
ii agrari, che si prcsent.a 
sempre piò drammatica, vi è 
oggi l’inizio del dibattito sul¬ 
la L'EO nella commissione 
speciale del Senato: dò' che 
d.arn nncnr.a nuovo slancio al 
movimento popolare di cui le 
migliaia di asscmiilec dome¬ 
nicali sono siale una prima 
espressione. Grande • eco ha 
avuto, in proposito, il discor¬ 
so pronuncialo dal compagno 
Toglìalli a Firenze. «Il Gior¬ 
nale à’Ualla > se Ve presa 
slranatnenle con I.a Pira, e il 
democristiano < Popolo > ha 
dedicalo .ampio spazio a una 
polemica contro l’invito rivol¬ 
to d.a Togliatti ni capi demo¬ 
cristiani perchè provino eon- 
crelamenlc di volere la pace, 
«ir Popolo» si Indigna c si 
preoccupa, in.a sì guarda bene 
dal rispondere alle pre¬ 
cise domande che Toglìalli ha 
posto e che verranno ripetute 
dinanzi alle masse callolichc 
con altrettanta precisione. O 
forse Faiifani non vuole più 
«l’ampio dibattilo» sulle 
questioni concrete • della paco 
e della cucirà, contro la stra¬ 
ge atomica? 

Viene infine ufficialmente 
.annunciato per I! 27 m.arzo, 
c non più per il 7. il viaggio 
di Scclba e Martino a Wa- 
sblngton. 1 due rimarr.anno 
ospiti aH.i Casa Rìanca fino al 
.10, poi visiteranno New York 
e altre città. Tale viaggio ser¬ 
ve ora a Scriba per soilecila- 
rc la r.atifica da parte del Se¬ 
nato del riarmo tedesco, ma 
ancor più per puntellare il 
suo traballante governo, il 
anale ormai si regge solo stl 
sifrallì espedienti. I) 27 mar¬ 
zo è tuttavia una data peri- 
.'olos.-imenfc lontana. 


Antifascismo i: ccpubblichini 


Oggi la Presidenza della 
Camera dei Deputati deci 
derà sul comportamento di 
uno dei fascisti che siedono 
ancora alla Camera. Non 
vale la pena di sottolineare 
ancora gli aspetti insultanti 
che, per la Camera tulla e 
per la Presidenza in specie, 
sono contenuti in quanto è 
accaduto. Il fascista De Mar¬ 
zio, noi crediamo, avrà quel 
che si merita dalla Presi¬ 
denza della Camera: e quc- 
sta, certamente, dimostrerà 
di essere superiore alle in 
timtdazioni che contro di 
essa sono state mosse dai 
più scalmanati fogli fasci¬ 
sti, sprofondati nel cod’ce 
penale senza eccessivi ri¬ 
schi e conseguenze giudizia 
rie. Ma non è questo il pro¬ 
blema di fondo; oltre vepi- 
sodio, in sè già condannato, 
c’è la sostanza politica che 
esso rivela. E la sostanza 
è che nell’attacco fascista a 
D’Onofrio è rintracciàbile a 
occhio nudo l’attacco fasci¬ 
sta a tutto rantifascismo 
militante. 

Tale attacco — di cui il 
< caso De Marzio » non è 
che Vespre.ssione più avan¬ 
zata — si sviluppa secondo 
la chiara tematica di un 
volgare tentativo di rivalu¬ 
tazione fascista di momenti, 
fatti e questioni che la sto¬ 
na d’Italia ha g'ià giudicato 
da un pezzo. La discussione 
che attraverso la provoca¬ 
zione contro D’Onofrio t fa¬ 
scisti tentano di aprire, con 
la tolleranza di taluni grup¬ 
pi clericali, è sull’antifasci¬ 
smo in sè, come fatto s!o-l 
rico, come azione politica 
che sbaragliò il fascismo.] 
€ Chi è antifascista è una 
canaglia », ha scritto recen¬ 
temente un foglio fascista 
diruto da Guglielmotti. Non* 


c’è da meravigliarsi se dal 
gruppo parlamentare di 
Bruno Spampanato e di Fi¬ 
lippo Anfuso la stessa pa¬ 
rola d’ordine sia rilanciata, 
oggi, con analoga ciolcnza, 
mentre a Torino rispunta 
fuori li ceffo di Brandi- 
marie. 

E’ più che evidente, in¬ 
fatti, che i signori del MSI 
mirano assai in alto. Attra 
verso un « caso D'Onofrio *, 
costoro vorrebbero aprire il 
caso della guerra fascista, 
dell’aggressione all’U RS S. 
del • juoruscitismo », della 
Resistenza antifascista di 
prima e dopo la guerra 
di liberazione. Attaccando 
D’Onofrio costoro cogliono 
rivalutare l’azione dei Tri¬ 
bunali speciali. delVO'^RA. 
dei gerarcom « s'agapò » 
della guerra franchisui, cel¬ 
la guerra nazista, deila Re¬ 
pubblica di Salò. Risuonano 
oggi non solo contro tl co¬ 
munista D'Onofrio ma con¬ 
tro Salvemini, contro Jemo- 
lo, contro Calamandrei, le 
stesse parole ignobili e in¬ 
sultanti che nel primo dopo¬ 
guerra ricmoirono la bocca 
degli squadristi, contro 


« caporeitisti ». Si vorrebbe 
costruire un’analogia stori¬ 
ca, oltretutto ridicola, tra 
la € vittoria tradita * dei 
1918 e la « guerra tradita » 
del 1940. Anche oggi le col¬ 
pe della • guerra tradita * 
non sarebbero di generali 
incapaci, di ministri corrot¬ 
ti, di speculatori pagati dal¬ 
lo Stato che davano fornitu¬ 
re di scarpe di cartone. No: 
anche oggi, per i vindici ri¬ 
dicoli del fascismo, la colpa 
è sempre dei « disfattisti ». 
La colpa è oggi di Radio 
Londra, e non solo di Ralio 
Mosca:^ la colpa secondo co¬ 
storo è di tutti gli antifa¬ 
scisti. 


Su questa tematica da co¬ 
dice penale si sviluppa t'at¬ 
tacco fascista. E’ logico e 
confortante che la risposta a 
questo attacco sia già com¬ 
patta, energica, irriducibile. 
Attorno al patriota D’Ono¬ 
frio s’è già schierato lutto 
l’antifascismo vero, non già 
a difendere un eroico miii- 
tante che non ha bisogno 
d’esser difeso, ma a difen¬ 
dere un patrimonio che è 
di tutti e che nessuno tolle¬ 
rerà di veder dissipato, of¬ 
feso, assalito da una ciurma 
di traditori, di acanr» delie 
caserme nazista. Da una 
parte stanno i repubblichi¬ 
ni, dall'altra gli antifascisti: 
la scelta non può che es¬ 
sere netta, decisa, senza 
equivoci. Da questa scelta, 
che è banco di prova — lo 
sappiano tutti — il popolo 
giudicherà uomini e gruppi. 

Si osa parlare di c inchie¬ 
ste », di € tradimenti ». Eb¬ 
bene l'Italia aspetta ancora 
una inchiesta sulle disfatte 
dell'ARMIR, della Tunisia e 
della Grecia. Altro che • di¬ 
sfattismo »! La resistenza 
italiana al fascismo e Tlla 
sua guerra e la pagina più 
gloriosa della nostra storia 
recente. 

Le posizioni, su questo 
punto, sono già chiare. La 
risposta da dare ai trailitori, 
oi manutengoli dello stra¬ 
nici o che ricercano una. uer- 
ginitd tentondo di travolge¬ 
re il senso della storia, non 
può che essere sempre la 
stessa. Chi non vede questo 
cammina con gli occhi ben¬ 
dati: e finirà per lettere la 
testa contro un muro, con¬ 
tro il muro incrollabile del¬ 
l’antifascismo italiano, con¬ 
tro il (fuale gli stoRdi vindici 
di un pacato vergognoso 
non passeranno. 

M.\t:RIZIO FESXAKA 
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« UUNITA* 


ACCESO DIBATTITO ALLA CAMERA SULLE PROSSIME ELEZIONI CONTADINE 

Gfifone attacca il ploao dei govemo 
di coasegaare le Mutue ai boaooiiaai 


Celebrato a 

Il XXXIV del 


NUaao 

P.C.I. 


Una impressionante serie dì soprusi-La risposta del governo alle interrogazioni sulla misteriosa morte di un . „ „ , j, __u ^ ,i„ 

detenuto e sul decesso di tre bambine - L intervento di Santi nella discussione sul Consiglio del lavoro cora RniTmo OramsS Carenza straordinaria dei co- sto», che è stata salutata da due opposte tendenze avrà 

—_S feder-iziòn^ coinu^ta i f ItnVì^ è aper- un intensa manifestazione di il sopravvento? Questo di- 

, , milanoso ò stato celebrato fnnH-lliifni *3' mattina, con un im- affetto dai delegati e dagli penderà anche dalla nostra 

1 favorUisml, gli abusi, le scritto da un uomo che non nuto nel carcere dei mino- Il compagno socialista ‘YtV? ,n L<rande n.,/* ' li oi”«„ ponente manifestazione pub- invitati. attività. In queste condizio- 

vlo azioni di legge compiuti è corto amico nostro. Ernesto renni di Palermo. SANTI ha osservato che, fa- ó" ti^rinemo n ^t4 annlverM! onnf bllca nel più grande del Terminata la relazione di ni — ha continuato Scocci- 

Rossi. Questo libro, onorevoli I sottosegretari BISORI e cendo uq confronto tra il ìli teatri cittadini, il Polltea- Vldali e dopo la premiazione marro — il problema poli- 

pllcita, o per indicazione del- .-olleghi democristiani, ò iati- ROCCHE'n’I hanno dichiara- Consiglio superiore del lavo- i ma Rossetti, gremito in o- delle sezioni che bÌ erano di- tlco fondamentale che si 

lo stesso governo, al fine d. ‘olato, ricordatevclo sempre: to che le tre bambine sareb- ro esistente 50 anni fa. quan- ^ «''1 ordine di posti da un stinte nella gara di recluta- pone a Trieste, è quello 

favorire 1 organizzazione bq- «.Settimo, non rubare»! bero morto per intossicazione do i lavoratori e 1 sindacati ” Vn ‘ V? PpPm® enorme folla di delegati e di mento, ha preso posto al po- deirautonomia. come mezzo 

nonilapa del coltivatori di- AU'accusa di Grifone, cui derivante da ingestione di ci- avevano una influenza Hmi- P; liberta, la jnvitati. Era largamente pre- dio degli oratori, il compa- di difesa delle libertà de¬ 
i-etti nelle ormai imminenti il Eotlo.segrctnria ha reagito b| guasti e che il giovane de- tata nella vita pubblica, e 11 ® ..a** ^ ner t ^ 1 LùrJ* i i a «ente la stampa. Rappresen- gno Mauro Scoccimarro, sa- mocratiche contro l’involu- 

eleziorn delle mutue conta-; con stizza, sono seguite altre tenuto si sarebbe impiccalo. Consiglio che oggi il governo ® i * '"^"““tazione si è jj jj compagno lutato da un grandioso ap- zione reazionaria del gover- 

dine. sono stati denunciati numerose e documentate de- Gli interroganti hanno repll- vorrebb^ istituire, si devo ri- conclusa con la pre- gcocclmarro membro della plauso. no centrale. L’autonomia è 

con Erpnde energia ieri, a nuncie dei compagni BIAN- calo, osservando che le barn- conoscere che questo organi- minzione delle sezioni, che segreteria, e Vergani, mem- * Il passaggio del territorio anche una condizione ne- 

Monlecitorlo, da un gruppo cO. REALI, AUDISIO, MA- bine potevano esser salvate smo non può assolvere alle della segreteria del 1 ar- hanno raggiunto e superato ^ j qq C’erano inoltre, di Trieste all’ammlnistrazlo- cessarla per lo sviluppo e- 
di deputati comunisti e so- rillI. CALASSO, TOGNO- se le suore non avessero ten- funzioni previste dalla Costi- Rto. Quando alle U preciso, ,i loo per cento nel tessera- T rappresentanU dèlie Fe^ ne ciille ItallalTa? STha conomico della legione di 

cialisti per mezzo di Intei- NI, MASSOLÀ, CAPALOZZA tato di occultare gli avvele- tuzione. E ciò perchò la rap- R compagno Colombi, mento. dcrazionl comuniste veneta detto — ha creato una situa- Trieste, è un mezzo di di¬ 
voro’ W-oren? hn^n e" ® socialista BETTOLI nnmentl: quanto alla morte pre.sentanza del lavoratori è p!'J ^Tdìvlacnlì^deìl^ lo ® friulana. Era presente pu- zlone nuova e quindi la ne- fesa e di garanzia delle mi- 

for ito \ . rr«. A.n.A/. «.or/*. Busotto. la tcsl dol sulcl- troppo csigua o . pprchò la Ivi fn" a i compn- ro il compagno Gasperonl, cossità di rie.samlnare tutti 1 noranze nazionali contro o- 

taì-o da^l rèt/oscàrpta^^^^ / re 6ini6e niorfe ‘Im pcr impiccagione non reg- competenza e linizi.itiva de ^^«‘-one. ha fatto 1 s gni P.ajeUa..Secchia, Pd dj san problemi della vita politica gni forma di oppressione 

nliesD^P ^ r^tm Insicmo a questo gruppo di ge dal momento che 11 collo è stata ridotta al hre pi/q,-n\cèc-hia*^ splolU-j- Marino. economica e sociale di que- nazionalistica. Io dosidcro 

davanti aH’assemble-i la di- interrogazioni, che è stalo al del cadavere non presentava nAeTrinp n auf/, rio recionale dell-V Lombar- roHmJM Vn^sAii-inn Aperti 1 lavori della Con- sta regione in quanto es- rivolgere un proposito — ha 

fpsa totalu dell’onomto dei centro della seduta, altre alcuna ecchimosi, mentre si din un annlnusn* fi-ii'nroso feronza, 11 compagno, Bonlnl, sa è legata allo sviluppo proseguito l’orntoro — un 

TirefPttì hanno richiamalo devo pensare airèssassinio In Tlpvn n Nicola, segretario della locale Fe- della situazione nazionale particolare saluto fraterno 

rnmentP che ^, Wvp on l’attenzione clell-assemblea: le scgmtS T pere-osso pa dià S ‘Jemqcrlstianl. si 6 Invece 1- caldo «t lyy«to da ogni Brambilla Cossutta. Biiset- derezlone del PSI ha por- italiano. al lavoratori sloveni cd as- 

ni pi-èLt i di Ì?Ll ere avevano pre.scntate 1 comuni- co?jrpr?sentnva llVidur^^^ n nnvato ròn^h stesso cnlora ® numerosi con- del suo tar- Le prospettive che stanno sicurarli che noi. comuni- 

lra‘^1 iiSgenU ‘ ddln bon"? sU SAIA DI MAURO. Annn '7s°umc lo «p ImoS pare I mSic- ."“andò Tcómpagno _ «l» = riaBe.mat.-,, la vali- dinnanal a noi. sono, da una sU llallnnl dipenderemo 

miana l commissari incarica- GRASSO e il socialista MU- (ne ha svolta una anche >1 HraScgnafegTi dalla CoTtiS ganti, segretario della fede- II- ^ Trananì tendenza sempre sempre nel paese e n Pa ¬ 
li di organizzare le elezioni, SO ri O, per conoscere le vere compagno MAGLIETTA, sul. ^lone Infine l'on BRUSASCA razione milanese, ha dato la ATrGStO d TrSnflDI azione Quindi ha preso la più accentuata alla degene- lamento, i dm ti dcll^ mi 

e negando che siano state cause della morto di tre barn- le gesta di alcuni militari (d ' T ha nronosta che nel parola accompagno Secchia. npr lo ^fandalo INGIf " Segretario del par- razione della democrazia in "pranza slovem. al d. so- 

commesse Irregolarità e atti bine all’.. Istituto delle tigllc americani ubriachi a Napoli) Consiglio sia introdotto un che ha porto 11 suo saluto ai IO _5CanamO IRUIL tlto comunista triestino VU- un regime autoritario, poli- pia e contio ogni tondonza 

di faziosità nella compilazione di carità» di Siciiliana e lo è stata rlpre.sa e conclusa la esperto del settore vltivlni- comuhi.stl milane.si. Su richiesta teiogrnncii traila IPi nhfp^tivf'^è vn^'^^dnfpnftra spirltodolin niù fnter’m so- 

delle liste elettorali. Pugllc.se re.sponsnbllllà per l’assassinio dl.scussione sul progetto Isti- colo. La di.scusslone è stata Quindi ha prc.so la parola Quc.stiira tii Arezzo, ò stato ar- tema. Obiettivi e vo. dall altn^ una radica .R , ‘:„n„ 

he avuto, enzi, il coroggio, di (camuffato come suicidio) del tutivo del Consiglio nazionale poi chiu.sn dal relatore BUG- il compagno Arturo Colom- restato il segretario generale dol compiti del comunisti nella lizzazione crescente delle ‘ Ynroletnrio Noi ersen- 

mU ?comuSrs\i d"nSd?àre ^ del lavoro. CIARELLl DUCCI (d.c.). bl. lungamente applaudito da ^^rTne'^^r^Pmtivim'sS . . " .-.... . tiamo "^iraSli ai ìnvórntori 

cèltivatori diretti a servirsi di - ■- ■' :a-„ v . -^-r- , ..r-: . "■ -—. - P^.h, ll comune ai Montevar- APPICCANDO IL FUOCO AD UN ALBERGO 'P'’ 

«.organizzazioni di parto» per mh ■ ■■■■ ■■■!■ ^h* (Arezzo) in relaziono ai noto fratelli ai reazionari italiani. 

Fronte compatto^dei contadini U incendiario 

Srio Tn fal^modS s°i importa |lAp |’attlJ 3 ZIOnB flBlld IGOOS SB O FI I "^.nmemtr «"rehVi!7,f • • • « • ?r"essa*^'"4f‘'ad ‘Te ^’ 

6 "TcT.s P ■ ueiid icyyc ■■■ .o. • £ • Venezia 

ancor più quando son comin- II faW fl frpmnna **• W*¥W Of WlAVaACIf a sua vo ta e profondamen- 

clato le repliche degli inter- Imbarazzate (licliiarazioni tlciroii. Pastore - Undicimila firme raccolte ad Ancona saranno ■ «o - vot-fT« P" 

roganti. A chiamare sotto , . . , ,, , Ql SGI « 13 » manCati ^ di slagnazio- 

accusa il govemo con una portate a Crronchi - 11 Lonsiiriio Provinciale tli Arezzo per 1 applicazione uclla vecchia legge - iJoinciìicn scorso, nvoDti ieiliiìto (li ìfi~ relativa, cioè il suo evi- 

denuncia politica gcncrnlo, è ________ CREMONA. 24. — Sei «13» i j t t t !• n' • luppo non corrisponde alle 

stato il compagno Pietro ^>0 milioni, ha irrime- CCmlinve Un hotcl lìCl CeììirO (il I orulO neces.sità del paese. La cau- 

GRIFONE. Egli ha ricordato Le questione del palli agra- Dinanzi al propri concltla- sta oncora generico rldlonali sono comiiolti nel diobUmento per.so per colpa _ .sa principale della precarle- 

che le prossime elezioni del- ri tornerà oggi ad essere uno dinl, il segretario della CISL, Sull'attcggiumcatQ del vari sostenere una sollecita solu- sua il dr. Lino Pigozzi. Egli si a o» « m • . • , della situazione economi- 

le mutue contadino, sono una del temi politici prcdomlnan- che sulla complessa vertenza partiti della coalizione si zlone della riforma del con- ree.n ogni ..ett.mana in una ri- VENEZIA, -4. Il folle I uscio, i primi accorsi sono ca italiana è da ricercarsi 

eonsultazione che interessa ti della settimana. I tre mini- dei patti agrari aveva esser- avranno comunque altri eie- tratti agrari secondo i con- cevitona citfnilin.i dove il ti- che aveva lasciato. Ieri po- stati respinti da una acre n e 11’influenza dei grandi 

due milioni di famiglio c stri del cosiddetto Comitato voto sinora un discreto riscr- menti oggi, in occasione della cotti già approvati dalla Ca- .«dare gli con.segn.i im.n .sebo- meriggio, ima bomba In un nuvola di fumo che aveva monopoli capitalistici o fi- 

cloè quasi otto mlUoni di interpartitico, Medici, De Cn- bo, ha affermalo «che l’at- riunione della Commi.ssione mera nel 1950. ‘"R'' "a colonne preparata albergo di Tonno, ha cercato invaso la camera. nanziari e del latifondo ter- 

cittadini. Entro il 27 gen- io e Vigorelli, cercheranno in teggiamento del partito llbe- Agricoltura della Camera In -- ‘ R’; i ?,9RR allora chiamati riero. 

naio dovrebbero, per legge, una nuova riunione di trova- rale è preoccupante», non quale riprenderà l’esame dei k,,A^rn furia a Mannll snto sabato scoAn i-» 1 Vigili i quali, .provvisti di Ora. se si esamina la si- 

esser compilate le liste degli re un punto di Intesa per far tanto por il danno che ne tre progetti di leggo (Segni, AUOSCG fUnO 9 NapOll Tedinn ma mentre .slava per ** i njASch^e antigas, sono tuaziono dell’economia trio- 

aventl diritto al voto, ma a compiere alle penose tratto- deriverebbe alle masse con- Gozzi e Ferrari), esame che ;| «Ranm Hi Pom;)» «Icporre la matrice nel porta- ormai in stjna, si ritrovano in essa, in 

pochi glomi da questo ter- live un passo In avanti. Gli ladine quanto per la «.solidi- dovrebbe cuncludcrsi, sccon- PlGSSO II KollCO ul KOIHa ^ tutte e sei ^ pr^a alle fiamme e barino forma ancor più acccntu.n- 

mine gli elenchi degli elei- ultimi colloqui avevano se- tà » della coalizione governa- do Timpegno formolmente as- mapoit -m _ irn nudiz-e le^o’lònne erano riempite nel- uorno il quale potuto estinguere 1 incendio j tratti negativi che 

tori non sono stati prcdlspo- guato, secondo quanto si era tivo. Pastore al è fatto cioè sunto daU’on. Gronchi, entro a '.ffottu ito st mni Io stesso modo. Rientrò nella T” FRR avuto origine nel- caratterizzano l’economia i- 

eti e non sono stato neopiirc appreso, nuovi cedimenti dei portavoce di quelle correnti il 15 febbraio. tc dal ladri ni centro dX ricevUorinr Inmentàndo l.n T- SìovanÌl Snzanf^U gS n?aT a disoccupazió- 

imparlite dal commissario go- socialdemocratici rispetto al- clericali contrarle ad una re- Se lo schieramento gover- ciqh L'Tozi.a del Banco di "’a ormai il bollino era ?iTnni naTo^Pb^ piccola e me- 

vefnativo le istruzioni riguar- le primitive posizioni, confer- sa a discrezione ni volere dei nativo appare ancora una in Tazza S CoSn à applicato. rfTd^Ìlria Ouindf Trlfn- industria, protesti cam- 

dantl i Ticoisl contro le ar- moti d’altra parte, dalVau- grondi agrari, in quanto ciò volta diviso e lacerato da prò- ò K^svalMata insi.steva [‘R STmiTruo « fallimenti in conti- 

bUrarie esclusioni dal dirit- mentala baldanza! dei liberali moltore-bbe molti deputati fondi contrasti d’lnleres.so. pcr avere un’altra .scheda e la 1° ’ninno d. mTnY ^ n aumento, ecc. Anche 

lo di voto. Gli organismi Che lo trattative, nelle in- d.c. nell’impossibilità di con- quello dei contadini si fa in- ,ra ,do Tl Toreir T Yriln atTrn nuS is ’ ?oiil SfJfndialiJ Per l’IRI. die controlla FSO 

competenti per leggo e cioè tenzlonl del negoziatori, stia- tinuorc a fornire l’appoggio vece di giorno in giorno più Z cambrì 'blindata' rita >*. ^“‘^vitorc lo staccò T”®* TiTii'^Vv». a nn» mfrrin T P*^*" ‘1^» complessi in- 

gll uffici comunali per 1 con. no por assumere una piega al governo Seelba-Saragat. solido e compatto. nè? 50110 ^ 0 !^ ern "tT sèT ^ a foTnn^ndT n.didi dustriali triestini c-on sedici 

tributi unificati, sono stati decisamente sfavorevole agli L’on. Pastore ha comunque Le manifestazioni in visto pAno^ti con giocate completamento di- è disceso, ha detto al portie- lontanandosi quindi pnma jj lavoratori si ha la 

«Urei, = 1 ,. 'pr^a-lonc <n.cre«,_ do, c„„,„d,„,_r«.a con^„ moondo cho .don 6 Sd'S’Ki» 3, U «r j! 'J’n f!-=- catU JS 


n cli.scoi’.so pronunciato da Arturo Co¬ 
lombi - Affettuoso saluto ni compagno 
Pietro Secchia presente alla cerimonia 


I LAVORI DELLA CONFERENZA DEL P. C. TRIESTINO 

Uautonomia è condizione 

^ I 

per lo sviluppo di Trie ste 

Il discorso del compagno Scoccimarro e la relazione di Vidali 


TRESIE. 24 


coltivatori diretti a servirsi di 
« organizzazioni di parto » per 
trasmettere gli elenchi degli 
elettori agli uffici competenti 
A queste accuse la sinistra 
è insorta gridando che pro¬ 
prio In tal modo si comporta 
T organizzazione bonomiana. 
L’atmosfera si 6 riscald.nta 
ancor più quando son comin¬ 
ciate le repliche degli Inter¬ 
roganti. A chiamare sotto 
accusa il govemo con una 
denuncia politica gcncrnlo, è 
stato il compagno Pietro 
GRIFONE. Egli ha ricordato 


Fronte compatto dei contadini 
per l’ attuazione della legge Segni 

Iinharnzzatc dichiarazioni dciroii. Pastore - Undicimila firme raccolte ad Ancona saranno 
portate a Gronchi - Il Consiglio Provinciale di Arezzo pcr rupplicazionc della vecchia legge 


Un arresto a Tranani 
per lo scandalo INGIC 

Su rlehlMta telograncii dnlla 


presalo il Comune ai Montevar¬ 
chi (Arezzo) In relaziono ai nolo 
•cnnrtftlo dell’INOIC. 

A Borgaino al è sparsa Ieri la 
notizia chp li vice-prefetto dot¬ 
tor Kerrl 6 stato so.speso dalle 
ftlnzlonl o dallo stipendio. M 
provvedimento sarei,1» In rola- 
•zloi.o allo .scancralo INfllO. 

II caso a Cremona 
di sei « 13 » mancati 


tlto e riaffermata la vali- dinnanzi a noi. sono, da una sti Italiani, difenderemo 
dità del patto d’unità di parte, una tendenza sempre sempre nel paese e in Pur- 
azionc Quindi ha preso la più accentuata alla degene- lamento, i diritti della mi- 
parola il Segretario del par- razione della democrazia in noranza slovena, al di so¬ 
lito comunista triestino VU- un regime autoritario, poli- pra e contro ogni tendenza 
torio Vidali. per la relazio- ziesco, di arbitrio governati- nazlonali.sta o fa.sci.sta, nello 

. - ...A.» •• _».__ 


APPICCANDO IL FUOCO AD UN ALBERGO 


Le questione del palli agra-l Dinanzi al propri concitta-ista oncora generico 


_ CREMONA. 24. — Sei « 13 . 

j>ari a 160 milioni, ha irrime- 
rldlonali sono comjialti nel diobilmmto per.so per colpa 


Il folle incendiario 
si fa vive a Vene zia 

Domenica scorsa aveva tentato di in¬ 
cendiare un hotel nel centro di Torino 


vxi uii uiiiiauiu. t»]innn* rììcrkr»/%iin^T?« 

Giovanni Predonzani. di Gio- infatti, è stata rinvenuta ima ne crisi dilla oiccoll TS^l' 

i.nnni «Il S ,1 anni nofn n T>!_ 1 a««a A; 'fr* Ueiia piCCOla C mC- 


do seco una 


Quindi porlan- Si suppone che - analoga- b “ri e fè .-monfr in 
valigetta, l’uo- mente a quanto aveva latto „„„ 


aiiconl*”*' è salito al primo piano, nell’albergo di Torino — il 


... umiua, >1 riccviiorc io staccò Stanza numero 18. awa.c 4,iv.ciiu,aixu „„ .«nto dei cfimnlp,;«i 5n- 

ìata sita ^ appiic 5 im’altra scheda , Dop» Pochi minuti, però, ceso una micaa alla latta, al- .. .. . T 

ala sca.9 gioente completamente di- è disceso; ha detto al portie- lontanandosi quindi prima Rm lavor-itnri * ° 

ano sta- ver.se. Quella annullata rimase re che la camera non gli ser- che divampasse l’incendio. I 4,RrèR[i’ 


folle incendiario avesse ac- ‘'RRTJÌR 


stessa situazione esìstente in 


masnadieri. (Grida c proteste 

al centro). QUINTO GIORNO DI LOTTA NEL PORTO 

Onorevoli colleghl — dice '«• _ 

Grifone rivolto ai democri- 

SM f s Gli .irmalori di Genoia 

cumpelcnli non hanno com- 

«Oli Irovìino crumiri 

consegnare 500 o 600 lire dal - — -- — - • 


coltivatori diretti pcr obbli¬ 
garli a iscriversi alla bono- 
ni:&na con la minaccia di 
escluderli dalle mutue e 
quindi di priv^arli dell'assi- 


sollccita attuazione della leg¬ 
go Segni ha giù avuto l’ade- 
slonc di 11 mila mezzadri e 
che le Arme raccolte in que- 
.«ta provincia saranno portate 
■n settimana da uno delcga- 
zlane al Presidente della Ca¬ 
mera Gronchi. 

Un episodio significativo 
della volontà unitaria dei con¬ 
tadini viene segnalato pure 
da Arezzo. Durante la seduta 


Continuano le manifestazioni nelle vie cittadine del consiglio Provinciale di 

_ quella città, tenutasi sabato 

scorso, è stato approvato da- 
GENOVA, 24, — Da chi- 1 rettore cieli» eeUo gcnocese tìol- gli esponenti di maggioranza 


SFACCIATA DI SCRIMINAZIONE GOVERNATIVA A COSENZA 

Le commissioni delle Mutue sciolte 
dal prefetto nei comuni di sinis tra ! 

Le proteste delle Associazioni democratiche e contadine 


In nari temoo le com- Siomi tutto il riùno in- ■« Pane» nazionale ueir^ricoi- e di minoranza (fra questi ul- COSENZA. 24. — Con un,elenchi degli aventi dirittoi Anorlo vinLnzinni 
m?M^ni provinciTn dei c^- dustriale dei porto di Geno- uoit. oiovum»«uilsU» Boi- timi si è dichiarato contrario provvedimento illegale ed ar-|al voto dall'Ufficio provin-| iC Violazioni 


ospite di due alloggi popola- i S 

ri. Il Predonzani non è nuo- contro i 

vo a imprese pcr lo meno ® realtzza- 

strane: lo scorso anno, dopo politica ocono- 

essersl visto rifiutare la ma- democratica, 

tricola di cameriere di bordo Nella lotta contro i mono- 
— a cau.sa .appunto delle sue PtJpibile realizprc 

tare mentali mandò in 9 ‘R collaborazione 

frantumi a sassate alcuni tutti i ceti interessati: o- 
cristalli del palazzo del P*^^^ ceti medi 

Lloyd. Per questo suo gesto produttori della media bor- 
inconsulto, venne arrestato, ghesin non monopolista, ecc. 

- Questo significa che esistono 

. , le condizioni oggettive per 

Ricercano un pregiudicalo «n» coalizione delio 

L . iRjI I —: lorze democratiche capaci di 

die stava SCOntanCO la pena imporre un mutamento di 

indirizzo alla politica del 
MASSA CARRAiuA, governo. Questo problema — 

Agenti del a Squadra Mobile ha soggiunto Scoccimarro — 


Benda di ribaldi 


uuiiii u uuii- ai rappord imcrcorrrnii ira uno ...v-.m v4v.i ^ t^iuaero un gmnue numero al aoffrnvnlo TTna nrima sornre'^a 

tro lo sfaldamento delle <iei principali imputati, rc.« Py°" regolari commissioni esisten- tano Mele, segretario della couivaiori diretti a.aiie c.cztom. gu^apen.i VavevaT ouandef dal Questo obiettivo 

ICompagnic jiortuali. carpentiere calabrese Bomeni- getto Segni ». Lo.d.g. Sara in- ti e ricostruire _ le cornmis- Federazione socialista, _ allo si è accentuata. m'cr'ii.Trio dell’ufflcio di stato — ,9”^* dotto — si può 


speculatori e masnadieri, per- 
chè hanno scroccato milioni c 
milioni ai contadini. Le liste e 
elettorali artefatte ven.gono 'a 


accompagnate dal divieto prc- '*0110 presentati ancora i ge- qj,aie jucferlva operare’ «uiio 
icttizio di depennare o di ac- ^*ori del consorzio autonemo pj^r/n di Genova, in quonto In 
giungere qualsiasi nominati- del porto ad offeltuarc sulle carebbe giunta al nostro 

vo. L’intervento dei nrefclli .scale e sulle _ banchine la porto Non avevo melone di du- 
dimostra che il governo vuol chi.amat.u nominativa degli bitnre della su» scrietA» 
precostituire una situazione operai al lavoro. Nessuno ha il processo prosegtilrà oggi 
di favore a vantaggio della risposto alla chiamata cd 
bonomiana. Del re.^ è sta- inutile è stato il tentativo di 

to proprio l’on. Bonomi a a.<^soIdare crumiri tra i nu- NELLE AZI 

scrivere in tutte lettere sul mcrosi di.soccupati. _ 

Popolo che soltanto gii iscrit- i gestori si sono quindi ri¬ 
ti alla sua organizzazione tirati, mentre i lavoratori si VV MAaSaIjIj 
potranno entrare nelle mutue, rec.-iv.ino it, delegazione dal II Si1RmS 1.MOI 
Per garantire il successo ai Sindaco, dal Preside della mm 

piani di Bonomi, non ci si Provincia, dal Cardinale 

è limitati a falsificare le li- monsignor Siri, alle rcdazio- WlIQIA fl YYflxfi 
6le elettorali ma si è arrivati (ji tutti i giornali locali. 
a scegliere tra i bonomiani Comizi volanti avevano iuo- 

il Commissario nazionale e go nel centro delhn città, nel. Rpazinni linifari^ libila pafpii 
quasi tutti ì commissari in- .p botteghe, nei vicoli ncaZIOHI UmiariE DCIIS CaiCg 

caricati di preparare le eie- Mnniff stnzioni di protesta 

zloni. r»,ntro il nuovo regolamento II ministro delle Finanze 


..A-o”-— w—.e,.-w... ... i, lu vuiiiiins- i.'t-uujuiiu si c accentuala. nrellario dell’ufQcio di stato — ® ol-iui — si può 

ai Presidenti delle as- sioni comunali di cui all’ar- scopo di elevare una vibrata Ovunque u palese rmtenzione clèilc rilevavano che il Trici- rfahzzare o con mezzi pa¬ 
io Icgi.slatìvc c dei grup- ticolo 4 della legge 8 feb- protesta contro tale fazioso cu mettere in »uo ogni vio;a- -0 ora iscritto come «agente di ^ guerra: il 

Inmentari. *^rinio 1945. n. 75. e discriminato provvedimento none aeiia legge purché ciò \a;- custodia » presso la locale ca- fraf^ato dell’UEO blocca la 

Segreteria dell'Associa- » decreto si riferisco solo che vioh-i la legge suR’assì- g» » favorire la bono.'umna. il lo^o stupore della pace, lascia aperta 

dei contadini del Mez- comuni amministrati dalle stenza ai coltivatori diretti. in provincia cì Bari, nei co- doveva vieppiù aumentare ^*0 '*‘3 ‘^ella guerra, 

no popolari. Vo da sé chc H dott. Adami ha risposto munì di cassano. Acquaviva e raggiimto il Tcere l’altra via indicata dai 

' il prot-vedimento prelcUizio che jl provvedimento è Solevano constatare chc il ri- ‘^‘^1 socialismo esclude 


«Mettonli artefatte vengono la «Celerò stazionavano presentalo ^i;q contadini del Mez- comuni amministrati dalle stenza ai coltivatori diretti. in provincia di 

.-omn iiello stiadu adiacenti Con la centrale di Roma dei:» *mne aei coniaaini aei mez popolari. Va da sé che H dott. Adami ha risposto munì di cassano 

poi ln\ late a„li uffici cpmu . i nolizi-i si Banca tle’.r.Agrlcoilura come un zogiorno. nell esprimere la jj provvedimento prelcUizio che il provvedimento è sta- Convemano negli 

'tJS.';":' « P',"» ptopu» vibrata prolcala con- LSIT“'„„° lo adottalo perchè . i slndaci .rentl dim.o .. ■ 


NELLE AZIENDE DEI MONOPOLI DI STATO 

Il soeialdemoeratieo Tremelloni 

vuole affossare le Commissioni In tenie 

Reazioni unitarie delia categoria • Un passo di protesta presso il sottosegretario Cortese 


E’ da rilevare chc mentre r»cm^ista c ai vari professioni- 

tutti i sindaci democratici f* sognati 

hannn toniitr» mn- coLlvaro .a terra, addirittura 


I fascisti a Torino 


per la pace, è oggi ii primo 
dovere di ogni italiano; in 


ZTo ^ « BP IcieTnu ad un‘mor." tCouunuJi^èr^u 1 . pa.., Ruesta lotta’' si dricèdono 
lo deUe segnalazioni loro ‘ ° - ** anche le libertà domocrati- 

provincia d! .Ancona, con- « Afrika Korp » dello « squa- che e le po.s.=:ibilità di rina- 
trariamentc alle dispo-sizioni di drismo » piu attivo. ‘'Cita economica di tutta I- 

niin cf-c Rspano ner.a data de. E non a caso e stato scelto, talia. Trieste deve unire la 

vfJTn ^ gennaio la chiusura dei:e 11 - a magnlllcare le gesta deUa sua voce a quella di tutti 

sono state « miliìia a il «generale Pie- gli italiani. Le forze domo- 
!è«r. 5 ‘^^luse 11 giorno 16. Irò Brandimarle », uomo ica i ejatiche oonolari possono 


ma addirittura hanno es 

Il ministro delle Finanze | H ministro Tremelloni in-Isindacali della CGIL e della i rappresentanti dei lat 


La Camera e ropinionelnortiiale. c’nc in.staim’rtbbf fon. Tremelloni ha recente-1 fonderebbe inoltre negare al-|CISL delia Manifattura di | tori agrìcoli, che 


dividun. con la conn:venz.T|qricll,a dei portuali a compie- dcirAmmini-sfrnzione dei Mo. possibile ogni contatto 
imposto aj-., ci:.s.'rrz:onr degli armato- nopoli di Stato, revocando lavoratori. 


jsaranno iscritti negli elenchi dei,at «Jiovcuimrerrerò, ^ 
emana | votaniL In provincia di P&;er- della FIOM, il cui 


corpo la .valutata da una grande 
iscisti man'festarione di solidarietà 


uei ..«..nu ». r^, „ rtoJ.-izionc dci dirigenti ti 

cordare I arremoaggio d: Bo- Fennlporti. Vassocìaz:o.\j^ 

D** SINISTRA- CrUsC^- «-vri tri Airr\r\e> ’ t_ 


elevare da 25 a 50 il nu¬ 


dai sin- 


IStato on. Cortese. Nel corso 


dà rpp.nWr %..v.«i;zio- more VnVnimó dii O»™" CGIl. e CISU w reno •„ vivp mPlreàtànto 'ÌppìpIp dèi rentvdinl hp in- ’S;?.,"- . 

no oh.™ aW àortup.l, »llri|pè".-,^muifono 3è^» C. . “MXa ' Spi preto,.:,, dei l-vvorelori ; "è™! S?,. ^ d/ri-'’ 

due l.avorr.tr.ri si .sono dimos- 'in tal modo verrebbero pri- chiedendo I.-, revoca dei re- St'.s-a 

' ..’i™ s 

tra cu, tutti i del giorno omasi {-•> Segrefena del Sinda- dell’Unione e ‘'"a per la celebra- ITnlttn rinuta Hi -4nr!rn 

vendita. In base alle suddet- Ordml dei gioimo auvas^ cnto Mcnopo], h.a m partì- m,^n..,d;nì rienuncerà i fatti «ne Mur^ T.a-.o..a.e decennale della Re- L tgitlO nllUta Gl cderiFe 

3S‘'p _ cTsZ'reno sSr.' pp '3’è7 MU I- .l ■“ •■■'J.' 3S^rfdèSrdl7'2Ì.l,'’S patfoj^ratheno 

.vnni di otè e chè non hapiio ” Lliccà^ ’’'v.olcnno* Trcmelh.ni tcnd.ono RÌdl’achUrar'.o dècrèto prè- col'a Confcdereinjne To- Prefetto e qpestore hanno il il CAm;>. è, - E' .;a:., ur- 

.1 meno due anni di se«Mzio * Venezia praticamente ad nffcrmarc il 'ott'rio e «aill.a sìtn.azionp di -omiana cci coltivatori dir«tti dovere di intervenire per im- ftcìaimemc rivelato che : Eeitto 

.CHK tutti gli operai gioiiia- * r- ' ‘Principio — respinto dai la- detta come ò roto la legge specifica pedìre fatti che, ai puri ter- ha rifiatato <:i ade.-ue af pro- 

Iicri) sarebbci-o e.srlus, dal Lungro, ^rona. scafati, Ca- voratori di ogni corrente — V.nss^stenza ai colti- chiaramente che i iniettori dei- mini della legge, costituiscono eeitato piito •Aurctvirirh.er.o. 

voto nelle elezioni delle C. I ^ del Tiirem. wnevento secondo cui TAmnittnistrazio- nella prò- ’e Mutue provir.ciaii dehbono reato e rappresentano una Un invito m quo^-o «cr.v» er,\ 

Verrebbe egualmente c.selnvi Una delegazione di lavoratori ne è arbitra dì concedere o dj Cosenza, il sona- »s«ere nom.inatl <I.ava Giunta srrave minaccia per la sere- -ta*o fa*:.-» a: c-i-.-r-.c fej. 

tutto il personale delle lavo compo.sla d.al segretario delhi meno re.vercizìo dì diritti re- «fn.-'-.-.ano intorvorrà in esecuriva FMcrazlone r.a- nità dei cittadini e per l’or- ro i.a ;'.smh''=r‘-..nre turco r.“' a 


lei ci'.lU'qu.o tn Sogreter'a b;i 


na di arbitrii, ITTnione 


P-e- .. 


ne prò- « lotenzione *ie:ia vioiazior.e tìe;- piazze. Non ci può più essere ^*0 sovietivo e al cemno-:->-> 
I ha in- proseguire su::» li- posto a Torino e in Italia per Tog!:at*i, ed ha annrov-i'o 

« ' A __r^__*__ __?_ _^_a_ 


impadroniti di certi sussidi 
statali per l’agricoltura- Ma 
che vale fare relenco di que¬ 
ste porcherie? (Clamori e fn- 
terruTìoni al contro). Tut’a 


sussidi ai processo dei miliardi ‘’v FCiTe Torino vènSa ad nffer '|'''tt'rio e «mila situazione dìL.omiana cci coltivatori diretti di 

a Ma tutti gli operai guaina, tirenze. Aonno Venezia, ormcipio — rc-spinto dai la- ^buso e di violatone dettf come ò noto la legge specifira pedìre fat 

: que- L'mus.ai ud er.va di ieri a: beri) sarebbero e.sclus, dui Lungro, Verona. Scafati, Ca- voratori di ogni corrente — tffrrrrfv Vas^detenza ai colti- chiar«m.ente che i dilatori de;- mini della 

e in- ;;rr<c“o ror.tro i 153 irafnranii ''òto nelle elezioni delle C. I ^ del Tirreni, wnevento secondo cui rAmmtni^trazio. nella nro- ’e M’utue provinciali debbono reato e 

Tut\a di sa i i.v acrufati di tr.iffa In Verrebbe egualmente c.selnvi Una delegazione di lavoratori ne è arbitra dì concedere o -ino;., Cosenza, il s^na- »s«ere nom.inatl dava Giunta crrave mìi 


ITtalia ne parla; esse .^ono is-^o dr’n F-.-kto A stata orci Jtutto il personale delle lavo Irempo-sta d.al segretario dell.a meno Tr.^ercizìo dì diritti re-J«tn.wino intorvorrà inletipcuriva de''a Fede: 
state riassunte in un libro'r-»:» <ia;i ;r.terrceatorio del di-Irazioni stagionali. «C. I. c dal rappresentanti Islituzion.ali. I pAirlamonto. Iziona'.e deve Mutue. 


Idine pubblico. 


lcap*.-.r.;e cr‘.7;3r.a. 
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Le colpe del Sindaco di Portici 


Alla ricerca del compilano Caprara - Colloqui nel vicolo - Le fonlanelle e la luce elettrica della 


giunta comunale • Le monache e il sussidio del Comune - Quel che fece l’amministrazione liberale 


Illustrissimo Signor Prefetto 
Ji Napoli. 

Lo sa cosa m’è successo? Gior¬ 
ni or sono me ne andai a Por¬ 
tici perché volevo parlare con 
l’onorevole Massimo Caprara che 
voi avete rimosso dalla carica 
di Sindaco. 

Non essendo pratico del pae¬ 
se, c non avendo U suo indiricro. 
non sapevo proprio come fare a 
trovarlo. 

Al comune sarebbe stato inu¬ 
tile andarci, poiché Caprara, non 
essendo più sindaco, certo non 
lo avrei trov.tto. Allora pensai 
di mettermi dav.tnti .il palaitO 
comunale c cosi feci. MÌ fermai 
un momento. 

Era domenica. Passò un uomo. 
— Scusi tanto, per gentile/z 


'ov’é che potrei trovare l’ono- 
cvole Caprara? 

— Il sindaco. 

Stavo per dire: 

— No, non è più sindaco. 

Invece in quel momento si 
crmarotio altri due uomini che 
lovevano aver sentito c dissero 
:hc il sindaco era andato da 
loco in una via e mi ci con- 
lussero. 

_ C’è il sindaco? domanda 

;no dei mici accompagnatori a 
ina donna. 

— E’ passato di qui, sarà 
ina me77’ora. E’ andato da 
niella parte. Aspettate. Nanni! 
:’è il sindaco? 

— E’ salito alla via di là. 

— C’è il sindaco 

Uno dei due mi guardò con 
icchi intelligenti, come, se aves- 
e capito la mia sorpresa. 

— Quello è sempre il nostro 
indaco, disse. 

Poi lo trovammo. 

Era là, in merzo a un vicolo, 
iccerchiato da tant.a genie. 
Quando fummo vicini, una vec- 
■hia mi guardò con diffidenza 
ome se volesse chiedermi chi 
ossi, ma iacemmo subito anii- 
i/ia c la vecchia mi raccontò 
he aveva 7S anni, che aveva 
la tanto tempo delle piaghe 
ille caviglie c che la giunta 
omunalc democratica aveva 
nesso in funzione un ambulato¬ 
lo e lei ci andava per farsi 
ncdicarc. La vecchia continuava 
cntamentc il suo racconto. Mi 
lisse del Prefetto di Napoli che 
iveva fatto di tutto per scalzare 
a giunta comunale c, qu.-indo 
i riuscì, mandò un Commissa- 
io prefettizio. Il giorno dopo 
’arrivo di questo Commissario 
a donna andò all’ambulatorio 
lor la solita medicazione, ma 
'ambulatorio era chioso e a 
ci dissero che ora erano cani- 
dati i tempi. 

Dopo questo racconto, ne 
[scoltai tanti altri. Frano uomini 
he parlavano, erano donne, 
ccchlc e giovani, erano anche 
i.imbini. 


Le tosse dei poveri 


Le cose che ascoltai in quel 
>rno mi sembrarono _ molto 
IVI c penso che sia utile, an- 
: per lei, riassumerle qui, 
■eie le più significative. 

Come lei ricorderà, signor 
tfetto, il Consiglio comunale 
Portici fu il risultato di una 
zione regolare. Di lì nacque 
1 giunta composta di cornu¬ 
ti, socialisti e indipendenti, 
lesta giunta, aiutata dal 


sigilo. 


C»- ¥ - 

dette prova di con- 


irevole capacità amministra 
i- E io qui non voglio stare 
enumerare tutti i suoi meri- 
Mi limiterò a elencare q'J.el' 
azioni per le quali IcT si ir- 
» e che furono da lei con\.- 
ate come colpe. 

Zhe in Italia ci sia molta 
cria c noto, tanto è vero che 
mcrica ci manda degli strac¬ 
che si vendono a Resina, a 
ma, a Mila.no. a Palermo c 
mque. 

’ortici c una città che paite- 
1 a questa m:s^r.a nella m:- 
a che può. Per alleviarla, la 
nta comunale rese esenti da 
rattassa alcuni generi di pri- 
necessità: olio c salse di po- 
doro. Questa delibera fu ap- 
ivata regolarmente dal Con- 
iio comunale di Portici e 
la Prefettura di Napoli, dei- 
quale VOI siete alla testa, 
ìbbene, oggi la stessa Pre¬ 
tura di Napoli dichiara che 
tllo fu un arbitrio e dice che 
tasse non pagate dai cittadi- 
ora !e dovrebbero pagare, so- 
ilmente, i nove a'sessori di 
rrici. E così, a occhio e cro- 
voi avete chiesto alla giun- 
una somma di L. ozz' 

\ Ponici c’è un Cantiere 
loia il cui personale non fu 
tnzlato come pretendeva la 
tfettura. Cosi la Prefettura 
stabilito che tutti i salar; 
ri a questo personale siano 
Jebltati ai nove assessori, che 
rciò dovrebbero pagare Ere 
L«S 7 - 

A Portici la giunta coma- 
’c ne combinò un’altra. Mo- 
mizzò il sistema per la rac- 
ta della spazzatura. Acqui- 
due automezzi, 70 carretti- 
e ì relativi attrezzi. Poi, Sie¬ 
ne la vecchia rimessa, oltre 
essere invasa dai topi, s' 
vava in condizioni antlcieni- 
furono compiati dei 'avo- 
di risanamento e amplifica¬ 
rne. Fu fornita di adatti 
sgliatoi per gli operai c d’ 
cce. E ecco subito il Prefet- 
che s’è messo in testa che ’ 
ve assessori dovranno pagare 


loro tutte quelle spese c sta¬ 


bilisce anche la somma: 900.000 
lire! 

A Portici c’erano dei senza 
tetto, come ce ne sono in tutta 
l’Italia, ed erano alloggiati nel¬ 
l’asilo infantile Che cosa fece 
la Giunta? Prese in affitto un 
locale, vi furono compiuti dei 
lavori di adattamento e poi il 
locale fu aperto ai senza tetto. 

Ora Li Prefettura chiede che 
tutte queste spese le paghino i 
nove assessori per un ammon¬ 
tare di KSo.oco lire. 

C’erano dei vicoli senza il¬ 
luminazione. La Giunta prov¬ 
vide e fece mettere una lam¬ 
padina per Ogni vicolo. Nel 
cortile di S. Anna, due lampa¬ 
dine. 

Totale prefettizio:, la Giun¬ 
ta dovrà pagare L. 134.^01 per 
queste lampadine che illumina¬ 
no alcuni vicoli di Portici! 

Le fontanelle? Quattro. 

E sono zS mila lire Luna per 
la Giunta comunale di Portici. 

L’acqua era molto lontana 
dai punti dove sorsero queste 
umili fontanelle. E se lei sa¬ 
pesse, signor Prefetto, con qua¬ 
le gioia le tlonnc aspettarono 
i! primo getto! 

Il Comune di Portici provve¬ 
de anche al soccorso medico. I 
poveri furono forniti di quel 
mcillcinali che prescriveva il 
sanitario. 

La Prefettura chiede che i 
nove assessori paghino tutta 
questa assistenza medica con la 
somma di I.. ii.^iq.cqz. 

Quando l’onorevole Fanfani 
era ministro agli interni, emise 
una circolare con la quale sta¬ 
biliva che, oltre al soccorso in¬ 
vernale c alla normale distribu¬ 
zione di pacchi, i comuni prov¬ 
vedessero ad una assistenza più 
estesa, cioè spegnando la bian¬ 
cheria, lenzuola c coperte, pa¬ 
gando le bollette del gas. ilclla 
luce, <!ell’acqiia, e le pigion' 
arretrate. 

Dopo vari mesi di richieste 
c insistenza, il Consiglio del- 
l’ECA di Portici ottenne l’au^ 
torizzazione a spegnare oggetti 
di biancheria per i bisognosi e 
a pagare per loro le bollette. 

A Natale e a Capodanno, 
l’ECA di Portici provvide an¬ 
che alla distribuzione di 1500 
sussidi da un minimo di L- soe 
a un massimo dì L. 3.000. 

Dopo tutto questo la Prefet¬ 
tura fece sapere che questa as¬ 
sistenza era eccessiva e che gli 
analfabeti avevano fatto una 
crocetta al posto della firma. 

Poi, sempre voi della Prefet¬ 
tura, vi lagnaste anche perchè 
i poveri che andavano a man¬ 
giare alla mensa da 73 erano 
saliti a ijo, senza preoccupar¬ 
vi di s.tpcre come avrebbero 
fatto, questi nuovi poveri, se 
non fosjcro stati soccorsi. Viste 
tutte queste opere buone, lei le 
ha dichiarate irregolari, ha sciol¬ 
to il Consiglio d'amministrazio¬ 
ne, ha nominato un commissa¬ 
rio prefettizio e il Presidente 
delI'EC.à, la signora Luisa De 
Val, l’ha deferita all’Autorità 
Giudiziaria! 

A Portici ci sono anche mol¬ 
ti conventi. Fra questi ce n’è 
uno: Il Ritiro deli’AddoIorata, 
di Largo S. Cristoforo, cd è 
composto di 14 suore la più 
giovane delle quali hi 70 anni! 

Queste vecchie suore sono 
molte povere. Un giorno, prese 
dalia grande miseria, dopo aver 
tentato di richiamare la bene- 


caso delle monache quegli ali- 


iiicniì sarebbero stati portati di¬ 
rettamente al convento. 

consiglieri democristiani 


I 


protestarono, negando che le 
suore del Ritiro dell’Addolora¬ 
ta versassero nelle condizioni 
denunciate. Allora il Consiglio 
decise all’unanimità di nomina¬ 
re una commissione per gli ac¬ 
certamenti. La commissione an¬ 
dò sul luogo, accompagnata dal 
egretario della D.C. e purtrop¬ 
po ti convinse che le condizio¬ 
ni delle suore erano peggiori di 
quelle che ognuno poteva pre¬ 
vedere. 


Cerchi nella memoria 


vola attenzione delle autorità 


ecclesiastiche, non riuscendo a 
nulla, si rivolsero a! sindaco 
.Massimo Caprara. 

Gli mandarono una Icttc.-a 
molto semplice c gli chiesero 
da mingiate, diccn.dugli che a- 
vre’D'DCtvO pregato per lui. 

II sindaco riunì il Cons'glio 
comunale per ptopor.-c un sus¬ 
sidio di Tj mi’a lire mensili a! 
convento dell’Addolorata, e la 
iscrizione nell’elenco dei poveri 
di tutte le 13 suore, con il di- 


Dopo di ciò arrivò al conven¬ 
to un alto prelato della curia 
di Napoli che ingiunse alle 13 
monache di ritirare la domanda, 
di respingere il sussidio e gli 
ilinienti. 

Le suore ubbidirono. 

.Signor Prefetto ili Napoli, io 
non continuo a enumerare que- 
-tc .avvilenti storie, che sono già 
troppe. 

Ai nove assessori che lei ha 
accusalo arrivano continuamen¬ 
te pezzi di carta con ingiun¬ 
zioni c liste di pagamento, dagli 
uffici più disparati, c tutti gli 
organi dello Stato se ne stan¬ 


no interessando, dalla Corte dei 
Conti al Consiglio di Stato. 

Ma pensi per un momento a 
cosa succederebbe se questi no¬ 
ve assessori pagassero, e dices¬ 
sero: 

— Eccovi il denaro 

E poi dicessero .alla citi.ttli- 
nanza: 

— Noi abbiamo pagato il 
mangiare per tutti i poveri, noi 
abbiamo pagato la casa por i 
senza tetto, noi abbianui do¬ 
vuto fare immensi sacrifici per 
pagare tutte le medicine date 
agli .ammalati, noi abbiamo pa¬ 
gato le font.inelle che portano 
l’acqua in alcuni punti licita 
città, noi abbiamo pagato le 
lamp.adine che ora illuminano 1 
'ungili bui del nostro paese, noi 
tbbi.imo cercato di allietare i 
bisognosi nei giorni di Natale. 
Noi ci siamo ridotti molto nti- 
’c per affrontare tutte queste 
spese che terinmcremo di paga¬ 
re chi sa fra quanti anni... 

Che cosa succederebbe? Che 
la storia di Portici arriverebbe 
nel più lontani villaggi, e gl 
.inimiiiistratori del più sper.Iu 
ro. paese del mondo si rallegre¬ 
rebbero di essere molto Inntan' 
dalla Prcfetturi di Napoli. 

Ma a parte quc>to: prima di 
iniziare la sua bmaglia, lei ha 
«.creato almeno di ricordarsi che 


lUttc le deliberazioni del Con-* 
siglio comunale di Portici, la 
Prefettura le aveva regolatmcii- 
te approvate? 

E nemmeno ha cercato un po 
nella sua memoria, per vcilerc 
se nel passato c’erano cose che 
«erameiitc non andavano c che 
oifgi quateuno vorrebbe dimen¬ 
ticare. Se lei avesse latto que- 
'fo, SI sarebbe ricordato che, du¬ 
rante la precedente amministra¬ 
zione di Portici, quella libcntlc, 
lisiiltarono spesi j milioni di 
lire per la pulizia delle fogna- 
tuie. 

L'orse quel liberale taceva pu¬ 
lire le fognature col Trim-Ca- 
sa. E poi, non ci potrebbe rac¬ 
contare dove sono le fognature 
a Portici? Lo s.a. vero, che non 


csoton.i? r. .allora perchè non 


b.a avvertito il giuilicc incari¬ 
cato che le va cercando da 
aulito tempo, mentre la pratica 
••imane ne! Tribunale di Napoli 
in .attesa chi $.1 di quale evento? 

Porse lei crede che queste 
co'c nessuno le sappia. E cosi 
Tede che sia un segreto il fat¬ 
to che 1.1 Giunta pnsvinclale 
•mrninisfr.tiiv.a ridusse l’imposta 
di famiglia di un alto espo- 
icnte «Iella D.C. di Portici, da 
<00 mila lire annue a 60 mil.ai 
Itc, pur essendo costui ricchis- 
o proprietario di terre nel 


Ueneventano, nonché proprieta¬ 
rio di negozi a Portici e Na¬ 
poli cd essendo inoltre proprie¬ 
tario di case. 

l'orse lei vo!ev.a soltanto di¬ 
minuire la stima che gode l’o¬ 
norevole Caprara. Ma vada a 
Portici, vada .a vedere con Ì suoi 
occhi questo giovane modesto 
passare per la via, c vedrà co¬ 
me gli vogliono bene. 

Forse lei voleva gettare una 
ombr.a sulla Giunta comunale 
di Portici? Ma allora lei non 
conosce questo popolo ottimi¬ 
sta, e saggio conoscitore degli 
uomini. 

Una cosa li.i fatto, c l’ho vi¬ 
sta io. I Li offeso il Comu:u‘ 
di una città italiana, c i suoi 
cittadini ne sono sdegnati. 

Lei è un uomo che ottiene 
straiirdin.ari successi. ILi proi¬ 
bito la festa dcll’/yuif.i a Por¬ 
tici- E cosi la sottoscrizione, 
che slovcv.a raggiungere La som¬ 
ma di lire 3CO.OOO, «lopo il vo¬ 
stro severo ilivicto è giunta a 
<>00.000 lire. 

Ora lei ha messo sottosopra 
mezzo mondo, c in soli 13 gior¬ 
ni il Partito comunista, a Por¬ 
tici, b.t avuto 190 nuovi Iscritti. 

Se lei va avanti cosi, baste¬ 
ranno altre sei o sette pniil'i- 
zioni, c poi saremo a posto. 

EZIO T.VDIIEI 


ATTENTATI ALLA CULTURA ITALIANA 


Tre minìisAéri 


contro “Neniso 
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La significatioo vicissitudini del film di Luchino Visconti 


Le inene governative contro 
Son.'io (li Luchino Visconti, i 
tentativi di frapporre grossi 
bastoni tra le ruote, nll'lnpra- 
uaggìv prodiittino delhi ntiot'a 
opero del nostro regista si 
inicinron.-j, come i lettori ri- 
corderanno. ftn dalia nascita 
del film, che si svolge lungo 
il ISlIti, nU’epoca della batta- 
fd'a di Cii.sto:fi. 

Si iniciarono. come di solito, 
co» nmi .serie di tartufeschi 
cousigli e di paterni suggerì- 
menti alla produzione, irradia¬ 
ti da (iiiell’ambipiin centrale 
che reca il nome di « censura 
tirei'entimi ». Poi le jire.ssìoni 
si fecero più aperte, l'ouore- 
L'ole Lrmiui, allora sottosegre. 
fa rio allo spettacolo arrivò a 
spnìnneare le braccia, a por¬ 
tarle ni cielo, a .scuotere più 
l’olfe il (Tipo c a fiintiare: «Con 
(piesto Seti'O atic/ie il RLsor. 
(/imento ri limino iufangntn.' » 
e ìiella .sanfedistica battaglia 
tngnggiaia contro il film, ec¬ 
coli entrare un nnnvn perso- 
nnggio, nn ver.snnaggio. per 
(intinto fi risulta, del tutto 
inusitato nelle pur sempre sin¬ 
golari iutrnml.ssinni nella ere- 
.scita (Putì film in regime cle¬ 
ricale. K fìoè U AUnistern tiri¬ 
la Difr.sn. 

A (pierfn punto occorre ri- 
coidare clic, jiclto sceiii’Ofjia- 
fiira del film e nell'edizione 
ìnti'i/ralc. un collotiuio si suol- 


strn 


UN GHANUIO SOCiiNO CIIKl A KIÌIALTA 


Viaggio con la nave-razzo 


dalla Terra ai Darti della Luna 


L 


Dichiarazioni dello scienziato sovietico Nesmeianov - La stazione extraterrena - A mezzo 
milione di chilometri dalla Terra il più sorprendente film della storia cinematografica 


Dalla rivista sovietica Ogo- 
ntok riprcndianio per i nostri 
lettori i passi essetntalt d’un 
articolo (li B. Liaininov, che 
illustra tu (juale modo fflt 
uomini potranno raggiungere, 
in un futuro non molto lon¬ 
tano, ta Luna. L'articolo tiene 
conto delle più recenti ricer¬ 
che e dei più recenti esperi¬ 
menti compiuti da scienziati 
c tecnici sovietici. 


La luna s’avvicina... Anche 
ceti il telescopio più potente 
non .si avrebbe davanti un 
paes.nggio così visibile. livi¬ 
damente .sehmggio. pieno di 
.severa bellezza. Un mondo 
scono.scluto è riè vicino; sono 
rimaste indietro le lunghe ore 
del primo viaggio cosmico, è 
rimasta molto indietro la 
terr.a. 

Ma prima ancora di questa 
insolita spedizirno sulla Luna 
c’era stata la prima nave-razzo 
senza persone. Sullo schermo 
del televisore si vedeva il cie¬ 
lo stellato come lo si vede 
nelPatmosfera. Il Sole con la 
corona che vediamo soltanto 
durante le eclissi, là era un 
globo accecante alla cui su- 
oerficie le protuberanze si 
st:.ccavan«) come lontane di 
fuoco. 

Le scene dell’insolita pelli¬ 
cola cambiavano; il disco di 
argento si avvicinava ed im- 
prov; isametite si mutava in 
•jn'eiK-rme coppa. Un istante 
dopo sullo schermo appariva 
un gelido e fantastico paesag¬ 
gio montano. 

Poi %-onivano !e scene che 
mostravano un altro lato della 
Luna, m.ai visto dagli abitan¬ 
ti della Terra. Ai'e vette suc¬ 
cedevano pianu.-e disseminate 
di crrit'’ri e profondi crepacci. 


tcllite della Terra, ma voglio- 
no giungere fino ad esso. 

La Terra e la Luna si pre- 
.sentano come se si fossero 
scambialo il i>osto. Il globo 
terrc.stre muta le fasi come la 
Luna; da una sottile falce al 
dLsco completo. La Luna oc¬ 
cupa mezzo cielo e izerento- 
riamentc invita n se. Se si 
sottomettc.sso alla sua attra¬ 
zione in alcune ore la nave- 
razzo andrebbe a frantu¬ 
marsi sulle rocce. Un’esplo¬ 
sione silenziosa — non c’è 
aria! — la trasformerebbe In 
un mucchio di rottami. Sulla 
superficie della Luna appari¬ 
rebbe ancora un cratere. 

Ma la nave-razzo ha abba¬ 
stanza forza per lottare centro 
rattrnzione. La Luna si avvi¬ 
cina lentamente c rinipctuo- 
sa dNco.'a si tr.Tsformn in un 
dolce atterraggio, come .se sul. 
la nave-razzo si fosso aperta 
la cupol.T di un parafadule. 

Si direbbe die lo spettacolo 
che^ si presentii davanti agli 
oblò della nave-razzo sia noto 
da molto tempo. Cionono.'*.: n- 
te, il sentimento che si impa¬ 
dronisce dei viaggiatori Inter¬ 
planetari non ha confronti. 

Sembra intollerabilmente 
lungo il tempo che si impiega 
a indossare lo scafandro e a 
pompare l’aria dalla duplice 
chiusa. Infine tutto è pron¬ 
to. Il viaggiatore sta per u.-ci- 
re nel suo costume che Io faj 
somigliare ad un palombaro. 


E(€ì HirfttUt è ftpprtn 


Eccolo infine sulla Luna. 
Lo sguardo scopre un pae.-e 
di monti e gole co-me non .-e 
ne trovano sulla Terra. Le 

ennn hìyzarrsml^n 


locità iniziale di otto chilo¬ 
metri «1 secondo non ricadrà 
mai più sulla Terra. Volerà 
intorno al globo terrestre lun¬ 
go una curva chiusa ■— ellis- 
.si — e diventerà un satellite 
del nostro pianeta. Se la ve¬ 
locità aumenterà ancora di 
una volt;i c mezza o duo vol¬ 
le, il proiettile diventerà un 
corpo cole.ste indipendente, 
non più un satellite della Ter¬ 
ra. ma un suo fratello, cioè 
un satellite del Solo. 

.Sono raggiungibili le velo¬ 
cità cosmiche necessarie alla 
ar>ertura delhi strada negli 
.•>pazi siderali? Lo scienziato 
russo Ziolkov-ki lia tentato di 
imm.nginare fin daH’inizio le 
condizioni che incontrerà una 
nave-razzo fra le stelle ed i 
pi-aneti. Niente urta. Come si 
muoverà In tino spazio senza 
aria, .se non vi sono appog¬ 
gi per i movimenti? Nella ri¬ 
cerca deirapparecchio che 
-od'lisfi ques;.'! esigenza egli 
si è soircrmato sul razzo. Ha 
scoperto la legge immutabile 
alia quale .'i sottomettono i 
suoi movimenti: la velocità del 
r.azzo può raggiungere gran- 
'\ezvQ emirnii -e !e relative ri- 
-orve di co:;.!)U=*.;btle in osso 
contenute no sufficiente- 
mente grandi. 

Per superare le difficoltà 
del collocamento di grandi 
(luantità di combustibile nella 
nave-razzo Io scienziato ha 
pensato alla creazione di un 
razzo-treno, comixisto di al¬ 
cune navi-razzo. J^ltanto una 
di es.v porta il carico. le al¬ 
tre dànno gradualmente lo 
slancio alla nave-razzo fino al¬ 
la velocità co<mjc.i necessaria. 
Consumato il loro combusti- 

i_:t. X _xi 



ritto a’ii al.’ntc.ati 


veniva¬ 


no distribuiti alla mensa; ntl 


della storia cinematografica 
Ora sulla strada siderale si 
avviano verso la Luna perso- 
[ne che r,on s’.accontentano dt 
con tempi.a re da lontano il sa- 




h E mViST E 

Società 


crr.one in Italia). Lungo viaggio 
di Sciale; un atto di VaSCO Pra- 

„ j . /■ __ -v r.djz;cr.e tc-ir.ilc di V.to 

ET ;n ver.d.ta il r. 6 (anno 

*^1 r scc-na bu.<Ta «J: Stel o Tir.zmi per 

str-e diretta da Ga».o..e Maral- radazzi fotoservizio 

cor .ì e Carlo .-lusce-.a. 1^. riessa ir. serra del 

E.-cor.e U sommario: Bruno Lcrcnraccio di De Musset. Vasi 
Trentm: L'erea-.td della Lung;}(ti cocno fra rasi di crela: t-ài- 


ytarcta. Giuparo Maracerda: E/*j-oria;e. Il te-tro italiano è vivo 


esperienze di Alv-iro. Alberto«<• t!0-\ to ta; 1 piitr.i interventi al 
Caracc.oto: L'tnlcrrcnto Galiano, .-mostro d.Latt.to; A G. Hragaglia: 
:n guerra r la crisi politica deljl.-. cr.si gli nilarisU del teatro 
I 314 -US (II). Mass.rro Atoiti: Lajr.or gii spettatori. A Cortesi: 
',s:l-tzziùne r.rt.'e scienze bfoto-'Uc.TOcrat.ziare Itl-NAl- per po- 
: piene. Gicvar.n: Berlinguer: I-a ! rer.z.are il teatro dei dUettanti 
iT-.ortojitd tn Roma, Carlo Meto-ls Sarchi: TI pubblico è chiamato 
j grani: Da X Triennale di irusno.);- causa cor.;.-o il repertorio :nu- 


j Franco Berlar.da: A dt 

tiTj cong-esro di tirtxrnlstlca. 
Rfctra cri. Schede, e le Note e 
Discussioni: Carlo Muscetta: Con¬ 
siderazioni sui rapporti tra la 
cur.TTs ttaiicna e il mondo so- 


t'.le. A. Frate'.l.; Perchè t profes 
s'or.isti rei teatri ur.versitari? 
’A cantata ’e pasture di RafTaele 
Vi'. ;an;. Introduoieme di Pao'o 
Ricci. Il primo messaggio di Ce- 
cop. prende poeta tregteo di C 


eterico. Ippohto Pirzetti: Cenrej Pas-otini. Coscienza di essere del 
lU notte ovvero la r<rattd tomsn-.p.orojic leotrc,; L.uigi Ferrante: 
rata. Dante Della serra: L’ftcUatteatro univers.tar.o; Adrtano Ga- 


tccpert.i da GiOr.o. Attilio Mar.- 
r.ar:: De Sinctis. C-oce e U 
* Monco ». 


Tealro d'oggi 


E' use.lo 
rtcìTo c o;: 


Il n. Il U d: 

" Esso ccr.t.tne: Sen- 


lar.i: a Bologna nasce una spe- 
r..Tif ntalc: Ixr.s Malaguzzi; li 
Premo «Maria Melato»; T-ociano 
Mai.i.'p'na; i! Convccr.o di Ri 
m.n; G.'t ccrenimrr.ti teatrnU; 
Roma: schede di Cario Di Ste¬ 
fano; M.iaro: rchede di Arturo 
Lazzari II teotro in PrctoUnf di 
V. Pando'iì II teatro in Parla¬ 


ci titolo; dr.i’r.-ra ir. quattro atti Imento d. Jaurès Busoni. P«j7io- 
d. Anton Cecev. r;duz or.e «li j rami d'I teatro nel mondo, Let- 
Corrado Pa-.oiinj (prima pubbli-!ture. Solniario. 


gcfito conte.'T.p.a il par.oranr..i 
lunare. 

Poco per volta il satellite 
della Terra s.arà .studiato ac¬ 
curatamente corre La ste.= .'a 
Terra. I nostri mu.se:. noi qua- 
i '.'j sono soitrnto frammenti 
di meteoriti. 51 arricchiranno 
di materiali lunari. Appari¬ 
ranno mappe o carte c',m- 
p’.ete delia Luna. E nella sto¬ 
ria della £te.-.*a Luna (xi.m'n- 
ccrà un nuovo capinolo. 

I voli lunari, ia stazlrn: 
sulla Luna, i viaggi negl; .al¬ 
tri pianeti sono possibili? E* 
stata trovata ;a strada verso 
le stelle? .A q-e te dj.manije 
si può rispondere; si. li pre- 
.sidente deli‘Acc.ade.m;a delle 
scienze deii'URSS, Nesmeia¬ 
nov, ha detto che la scienza 
è g;à in con-dizioni d: inviare, 
quando sarà possbile. navi- 
razzo sulla Luna, d: creare un 
srite!l;‘e artificiale d'olla Te"ra. 

Date l'C enorr.-'.i d;fficù;tr« 
che stanno d.r.anzi ai cSitrut- 
- 07 - Si r^zzi c £inc*'>- 

- d D * Cz «O - •xX-O Ca. 


L’appllcaz.iono doll’onergia 
.'itomica apre pro.spcttive stra¬ 
ordinario i>or le comunicazio¬ 
ni Interplanetarie. L’energia 
dcll’atoino urobabilmentc per- 
metterà di aumentare la ra¬ 
pidità dello scapp.Tinonto dei 
g.as dal tubo dcUa nnve-razzo 
fino a 10-12 e più chilometri 
al sxicondo. ciò die accrc.sccrù 
la velocità della .stessa nave- 
razzo e ridurià il termino dei 
viaggi siderali. Il combii.^ti- 
bile atomico dà la 3>(>-sibiU!à 
di compiere i voli fino alla 
disro'n .sui pi.itieti e .sui .sa¬ 
telliti dei pianeti. 


# vlfttffii fli ifrtfVfi 


Nella nave-r.azzo eoa pa = 


seggeri vi e una cauiiia «er¬ 


metica fornita di tutto il nc 
ccs-'ario per l.n vita e le os¬ 
servazioni scientìfiche. Vi .‘o- 
no conc<'ntr.Tti gli apparecchi 
di guida, gli impianti radio, 
gli jipparecciii fotografici. Io 
impianto di riscald.iiiiento. Io 
ap3>areccliio por la fttrnilur.i 
di o.=sigen«), i>er la filtrazione 
ed il condizionamento dell’a¬ 
ria. Nella parte medi.a si col¬ 
locano ;e falciale p«T il com¬ 
bustibile, a poppa li mi^itore. 
Nella stiva sf)';/) g!; ccafandri 
per l’uscita negli spazi senza 
«ari;!, i predoui alimentari <•(! 
altri cariciii. I-n cabina può 
es.se'e tra-forni:.!.a in un a Man- 
te di alt- rr:.gg;o (L>p«) il suo 
di.st.'.cco dal c'«rpo della nave- 
razzo. A (jiiiMto scopo es.ra 
donnone di «ah moinli. 

Il primo volo nello spazio 
.«ideraic lievi* e^«ere precedu¬ 
to da intenri lavori di prepa¬ 
razione «ulia Terra »» daH’ele- 
vnmcDto a grandi .altezze pri- 
m? di navi-rnz.z./, nuloma’.icho. 
quindi di navi-rrzzo pns-<‘ 


zìonc nel firmamento siano 
raiiiocomandatc e tra.smetta 
no per radio le Indicazieiii de¬ 
gli nppareechi e le immagini 
fclcvi.Bive. I futuri viaggiatori 
.siderali .saranno minacciati 
dal pericolo fii incontrarsi con 
le meteoriti. L’urto con una 
pietr.a siderale, anche picco¬ 
la, può essere fatale per la 
nave-razzo. 

Oltre mezzo .secolo fa Ziol- 
kovski aveva espresso l’idea 
della crcaz.ifnc di una stazio¬ 
ne e.xtratcrrona. «1 11 primo 
grande passo per l’uomo con 
.-i'te nel volare oltre l’atmc- 
.^feia e diventare un .satellite 
della Terra », egli .scriveva. 

Non è facile immaginare 
i] vasto interes-e scientifico 
r.'inpre.-entato da questo sa 
tei!j!e.<i=':ervatorio a.strenoinì- 
co volante. Esso permette di 
avere nuovi dati preziosi sul- 
l’atti'.ifà del .Solo e dei raggi 
co mici, rui fcnoincni ilcgli 
strati più alti dclTinvolucro 
aereo (lei nostro oianeta. .sul¬ 
le cond zioni della copertura 
neb’ilo-a. ree. Tutto ciò è 
.streitnmente legato al feno¬ 
meni ri<»’!.i vita ‘^uHa Terra. 

Il 'atellite potrà e.'^scre uti¬ 
lizzato come .'■tazionc interme¬ 
dia per allargi.re Eampiezza 
delle trasmissioni ttdcvi.sivc. 
La '^tazione extratencna ser¬ 
virà infine di base alle n.avi 
siderali i-hc 'U di cs.’a f*"’' 
tr.ai.no completare le nr«-prie 
riserve di coinbustiljile. 

l! creatore (ieH'a.strcnautica. 
K. E. Zioìkov.'ki. ha sognato 
•.a r'iiciu:«ta del firmamenU» 
nor i! iencssore di tutta la 
'irnaniTà. Nel la presiden¬ 
za «‘■•■■■.■ 3 '-ra(HTnia delle scien¬ 
ze d'rt’«jr\.T.T ha ìpsienite 


gevn, nelVlnfuriare della baf. 
taglia di Custoja, mentre il 
generale Lamarmorn giunge¬ 
va tirile retrovie, tra il Mar. 
chese Ussoiti, comaudaute dal 
nucleo volontario, c il capi, 
tono àleiicci, npparteucufe al¬ 
le forze regolari. « Parliamoci 
francamente, capitano », dive¬ 
ra IJssoni a Meticci. <« rordiue 
ciu’ lei mi Ila tr(i.siuc.s.so ri. 
.^pecchia in rcpugiianza rii tut¬ 
to l'esercito, a cominciare dai 
signor generale Lamarmorn, 
per la forze rivoluzionarie. E” 
chiaro che si vogliono e.sclu- 
dcre (jup.sfe forze dalla puer. 
rn... » <1 ... L’c.scrcito regolare 
basterà alla patria... », rispon¬ 
deva con fono .sn//ici(‘ute 
AI oneri. 

I.a serietà storica, ncll'ln- 
dagiric dei difflcìli rapporti 
intercorsi tra forze regie e 
forze partigianr per una rcvl- 
sioiie critica di (ptegli anni, 
aveva guidato l'i.'.coufi e I 
•aiioi cnllnborntori, i quali ave¬ 
vano compulsato scritti e du- 
e>( menti, assai meno retorici 
di (ptelli noti al sottosegreta¬ 
rio Ermini. Ma dal Ministero 
della Dlfe.sa, con paterna bo¬ 
nomia, giunsero consigli di 
c.spcrli .sforici di mutare alcu¬ 
ne frasi del dialogo. 

Per non pregiudicare la 
presentazione di un'opera di 
cosi grande sforzo produttivo 
e di cosi elevato Impegno nr- 
ll.sticn. i .suggerimenti venne¬ 
ro via via accolti .sia dal pro¬ 
duttore che dall'autore del 
film. Il dialogo modificato tra 
il Marchese Ussoni c 11 capi- 
fono Moiicci venne di nuovo 
doppiato. 

Sembrava che. finalmente, it 
governo si fosse qtietato. Ma 
quando accolto a partecipare 
al Festival di l'^enczia nella 
sua copio integrale, Sen.so ap¬ 
parve c.scin.’o ria qnnisia.s! 7)re. 
mio, con i modi più appari- 
scruti r più segreti a un tem¬ 
po do'iv) la viva impre.ssionc 
suscitata, a tutti apparve an- 
chf‘ chiarissimo che le mene 
cIiTÌcali non si erano affatto 
esaurite. I fascisti, in quella 
occasione, vomitarono inpin. 
rie sn iupinric nei rtpnardi 
dell'opera sulla loro stampa- 
l liberoll non mostrarono (Il 
.scamfalizzarsl. 

Ad ogni modo, i| film, dopo 
Venezia, ottenne il visto, co.sl 
rnm’era, per la programma- 
zione. di cni venne fissata la 
data, in vi.sione contempora¬ 
nea in 5 (i salo cinematografi¬ 
che. Fnnhii. frattanto, era 
stato trasferito al Ministero 
della P. L, a recare cold. evi- 
dentcmeni'e. i lumi della sua 
alta cultura risorgimentale, e 


tutta quell’infinità schiera di 
filmacei pornografico - erotici 
che alligna nel nostro Paese, 
con la mentalità di un pros- 
.solano mercante, u Ci sono set¬ 
te baci nel film. Via via, fac¬ 
ciamo tre, c amici più di 
prima! ». 

A questo punto siamo an¬ 
cora — in jjicno arbitrio — in 
un campo quasi strettamente 
(irti.stico. Il taglio, cioè, porta 
con sé un motivo di deforma¬ 
zione dello stato d’animo dei 
per.sonaggi, cosi com'era stato 
pensato e costruito dall'auto, 
re del film e dal suoi colla¬ 
boratori e nc deriva, inoltre, 
uno fato sgradevole dal punto 
di vista stilistico. Ma, corna 
man mano vedremo, c’è mol¬ 
to dì più. Infatti, quando 
Franz raggiunge Livia nella 
sua rllJn di campnpna. la don- 
no. dopo aver cercato di cac¬ 
ciarlo. vinta dalla pascione, lo 
pregava di restare, la censu¬ 
ra ha, (I questo punto, appor- 
tato il secondo taglio con la 
motivazione che una donna, 
e ver sovrapoiù una Contessa, 
non può prendere riniziafivo 
ili dire a un uomo: n Ti prego, 
resto! ». 


( lora(|4jiost> 4jiii(li/Jo 


Qui penetriamo in un ter¬ 
reno ideologico-morale-politi 
cu, di sjiirito squisitamente 
reazionario, u arcaico », come 
direbbe il vice presidente Sa- 
ragai. He ce n'ò bisogno, l'ac- 
ccntuazione su questa strada 
s'c fatta maggiore, allorquan¬ 
do al Ministero della Difesa 
c ai Ministero del Buon Co¬ 
stume, di stretta osservanza 
gosuiiicn, si è aggiunto, nella 
.scrupolosissima visione di 
Seti.ao. un terze} Ministero, 
quello che lo stesso Visconti 
va chiamando « l'offeso àlini- 
stcro degli Aristocratici », di 
cui — egli dice — nessuno sa 
chi sia it titolare. Il terzo ta¬ 
glio. infatti, ù stato apportato 
alla scena in cui Franz Mal- 
her, ubriaco c in compagnia 
d'una prostituta, lancia il suo 
orrendo frasario contro la 
sconvolta contessa Serpieri, 
«1 La vedi quella li — egli di- 
ceva prcssapoco alla donna 
di facili costumi che ‘ é con 
lui — a quella II è un'arisfo- 
cratica italiana! o. 

Infine, il quarto taglio è 
stato apportato nelle scene fi¬ 
nali del film, là dove si vede¬ 
vano della prostitute veronesi 
accompagnarsi al soldati au¬ 
striaci! 

Dalla manovre iniziali oi ri- 
pen.wimpnfi c alle conclusioni 
finali, le mene governative 


quenfi e significative, stretta- 


era subentrato allo Spettacolo 
Senso venne « riciiinmnfo :> 
in r.cu.sura. d'incanto. 


La (‘unsiirn inlic’trisee 


Fra accaduto qualcosa di 
nuovo nel Paese, nel frattcrrt- 
po? Sembra che i con.?fpIi de- 
gli esperti .ctonci del Ministc- 
ro (Iella Difesa non dovessero 
essere apparsi baitnntl, dal 
momento che quel Ministero 
ritornò sulle sue dcci.tioni. fe¬ 
ce uiacchinn indietro, esigen- 
'lo il tapMo (DnipU'to della sce¬ 
na del dialogo tra il Marche¬ 
se Vs Olii r il capitano Mcncci.l 


mente legate ai tentativi rea¬ 
zionari del governo Scelba- 
Saragat-Malagodi di soffocare 
la libertà d'espressione arti¬ 
stica. cosi come esso tenta di 
.soffocare e di distoreere fuffe 
le libertà sancite dalla Costi¬ 
tuzione repubblicana. 

Senso rappresenta uno sfor¬ 
zo produttivo, teso a mante¬ 
nere su un livello di altissima 
civiltà il cinema dei nostri 
maggiori successi all'interno 
e all'estero. Setì^o significa lo 
approfondimento da parte di 
un geniale artista come Vi- 


F una ventina di tagli comiu-ld un periodo della no¬ 
do con il domandare la ccu-**^*”** storia su un piano di 
suro. Il sabotaggio a uu’overn !OiuAido cntico di 
nriisi^r,, »! riinucll cpoco. Un appTOfondu 

mento necessario per creare 


della rnedagha d*o"o per i suoi 


'.•'•.•ori nel campo delle co.tiu- 
n-rr.zioni in'erplaretarie. 

n, I-IAPUNOV 


LE PRIME A ROMA 


MUSICA 


Compiessi 
(la camera 


l. .».fc.iC.ear..a Zi.szzz-on.Ca 1.4 
-.c—.C/iZo <->,..Vcato Ut jcr, »*»- 
ZZ. > Zi p-Ogi d 

•: Ohitazzh per vnr» 

; Ne; t pnm* jiarte io- 
r.a s'.a:. t-ig ..'.i ì'In’roCuzionc c 
ariGZi'jr.:. per r«»-ato e psar.o- 
• orle. «Il Schuljtrt. e ouo Ce. 
«..:n;i s-Olle 11 canto, rlotlno, 

-. jolor.ctLo e pianoforte. Ci Bee- 
-.ho'.en. Ne; primo brano è emer- 
'-i ’.j. '.a'.er.t-a Cet fl«iUf.?ta Se- 
-.trino C/C7z/.;-,r.:. Cel hc-conCo 
soprano L;c-.a BcAsinl Corsi ci 
.-.a ::a*.o ur.'interprctazjone («Ji- 
..one C'.,Tr.pr«->a) certo T.on Uc- 
.e n«- appro;-naila. Anr.ar.co 


Renzi Ila suor.ato Ca por suo I. 
razzo g.gantciche con dec.no! alar. Torte. i rr.a<h>trt V'Jitono 


di passeggeri. Tuttavia 1 vo;i r.n-jin’.e.e e Ertrr.o Morsetu bar.- 
nello spaz.o s.de.'ale non sono*no .-eaiizzato le rt^pettlre parti 


una fanpas.a, n.a un co-mpito 
tecnico reale. 

Noi abitanti d-t-ìla Te.’ra 
siamo suoi prigicniori. siamo 
legati .td e=:^a con catene che 
non abbiamo ancora ’.a forza 
di spezzare; r.es'uno è Lbero 
dal potere della attrazione 
•errestre. E’ noto che un og- 
Zétto con q-janti z'.ù 
’rn'iato tanno p.ù ’.cn 
lai Un proiollilc con una ve- 


f- rza è 
r,r.fi V.- 


A i./.rno « iistoncego. 

ÌA secor.Ca psrte. ae<lic»ta s 
c&mp^*:zi >r.j contemporanee .«u 
e aperta cor, i. Trio per n*u;o. 
c.arinetto e -vio;* (ai quale l'au¬ 
tore app''>«e 1; sottotlioio Detto 
di Tra JazopznO) «n Guido Tur- 
cr.i, compcwto nel ’ 45 . questo la- 
.0.-0 e coijij Jerato da Tur¬ 

chi .ste-»o come « geroglifico, ro- 


'«T-enr. T.cmiio.ì-" Itn briCO con 
:r»ppuntisiica • Rappresenta 


Un accordo raggiunto in 
ti gif.rr.i fra gli enti dei 
turismo di Bonn e di Buda¬ 
pest permetterà, nei prossimi 
me?i. ia formazione di nume- 


urji ''.elle pr.;:.c '■p'rc* “■ i.\ 

r.nn \(i-:c. u J.tata e ir.tc- 
rts-*.i:.'.f pro-P.i.-.'.r.o. F-'-cjtor: 

t-.-ar.'/ ! n.-r.i'.rl (iar.’fllor.:. C'C- 
con e Oar.thir.l. fi p.cr.ls'a Hcr.- 
ri. ci-iT.'liir. i’.o ( 3 s; «oprs.*',') R->-- 

; Cor !. h', fa'to Cor.o cpre! ros; altri treni t'Uristici. 

qrifro rmr.i (z-: cm o Diver.-c ccnti.naia di perso¬ 

si Uriche amor'**e .Vuiole r- co-] 

OT. ..U '.v-.i I.//. f ..r. •• «‘3 prenotate per 

C-rrtii. I.or7'''-.o Hurh-« rs ?- j trascorrere la • Pasqua nella 
-m-z ne-gr-e rr 'e qTiii è jcap.t.'.’c m-og.ara. me.ntre a 
ttcoiar-rer.-.^ 1 eq«:i;;br;o,o:t.'c ducmil-o ascende il nu¬ 

mero d: coloro che si reche¬ 
ranno quesfcitaic a fare i 
bagni in Bulgaria. 


artisiica si faceva dunque, 
r.einpre più dccì.'o. come se, 
già la gravità di (furi che!’'"'* riiaggfore coscienza coll- 
nr«'Cf'r/cufcmcnfc era avrenufo! * «falionf un appro- 

non foMr stato .,r„f/icb rim ”ece.«^ario per la 

Produttore e regista, oncori c«E'ura. in quanto tra 

oggi profondamente .«M'n’TiU roinan-o storico fil- 


prr tanto nccanimenrn. si bnt. 
trmnn confro queste assurde 
richieste. Il Minirtrrn della 
Difesa non deffese la crns'.t- 
ra. alla fine, si trincerò entro 
l'assnl'ita c.s'gerj-n (jj 


appor- 


micn dà la pn.csibilità di nuo¬ 
ve apzrt'zre. di nuove prospet¬ 
tive a! realismo cìuematogra- 
ficn di casa nostra. 

Credono davvero costoro, 
con questo lavorio da struzzi. 


tare al film quattro qroisi fa-ì*^^* nascondere In verild sfort- 
qli. Mo'.’o i/robabilmente sil^'* *’ I inesorobile giudizio da 
tentava di giungere a far de- processo stodco di 

cadere la data di programma- classe dominante? 

'ione fi'sntn Sì tratta solo di brutale 

' S-n.^o. com’.' noto narra la --•v>-r.ivìs.mo. Di sovversivi- 

_ _ smo SI tratta, auorqunnao st 

chiu-^nro le fabbriche e si 
i s. t n. Fran.. ,j^crr»ce il numero dei diioc- 


vn.T.ìrtnc per 
nico tenente a 

Maliirr, da parte di uva con- 
trs.ia veneziana, L'Via Serp.e-' 


r. 7- m allorquando si ri foce 

r: .a quale, t^vo.ta aa: zcri:.l cincrratogra- 

nnri esita a dire al fcc.’u/;i- v., r, 



Scr.ipre p'ù scesa in basio. la'..., . - .. i _ 

donna ragpi inge. nel 'i:..ordi.' cittad'.ui itauanì a mez- 


1!. . r— deuz stampa, di sorrersi- 

w. „ ,vismo si tratta allorQnando si 

-- - - ine! 1 riiy. ore c vi.ta cu.tv.ra- 


*rs c'.r.'n r p'v-'la fi pomcrte 
c A* 

z'.o-f- «'«^1 b.-'U'^I'rl Cr.ntratt- 

r-'T '. o lro, r'ar:r»'"o » p:ar.'>- 
fore «ti Vf ti r.i-t ir.'rTprctatl 
con imp^z-.o Co Vittorio Kir.s- 
nuclp. Ci.icorro G.'.r.dlr.i e Ar- 
—er. to He: zi II r,-;c^o::co ha ftp- 
n'E-rCl'o r.orcZ a rr er.ic . 

in. r. 


Turisti da Bonn 
in Ungheria e Romania 


Da- non esistendo rapporti 
diplomatici fra Bonn e le de- 
mocraz,c popolari, il governo 
Adenautr ha adottato in ma¬ 
teria un atteggiamento più li- 
Ibcralc d; quelfo di Scclbo e 
di ?,lart.no. 

Nel quadro degli scambi in- 
! tcr.-iaz.ionali e stato anche 
.ar^.unto oggi un accordo fra 
le fcrrov.c delie due Germ.o- 
Un ' me, pvr la formazione di 28 


l’orrogue fcrr/?al-»-nfe e r,or. ‘ t «;rr c r«r-a.,v.ra. 
> nnscordc di aver amato in " spronn- 

!'-i scio la ricchezza. Den’(n->' 

c'.rro da Livia Qu.alc di-tcrrore.! poloni, reificare 

\Frarz vene fvclato. mentre «1° 

i soldati austriaci in festa'/^r^^ 

ccrroviNicr.o per fa ciud Li-'rtà. dt esimere cr. 

i 'èticamente una teructiCa e 
!>ra probi/’manca profonda- 
..-UTente nazionali e txipolari. l 
i'''«”a’i, sempre coti Drenti a 
’.‘\~'~"rie-e la loro discendenza 


BERLINO. 24 (S.Se.) 
treno speciale ha condotto og-i treni speciali che recheranno 


gì a Budapest alcune centi¬ 


naia di tedeschi occidentali 
desiderosi dì fi'.sisterc, d.4l 27 


a I.ips.a. i.n occasione della 


fiera prima'/enle, uomini di 
affari c commercianti (iella 


al 20 gennaio, ai campionati ' Repub'olica federale, 
europei di paltir.agg.o arti-j I-a fiera s. terrà dal 27 feb- 
stico. Ibra.o al 9 marzo. 


cupom. 

Ebbene, su quali scene. lui'J 


quali battute di dialogo Kc 
infierito la ccns’.r.z. erett 

per peccare,np ^ intrantigenti-- . . 

M:nirtero d--' Buon Corrumc’, f. •’ dMl umrà ita- 

T-a. che cosa ne pensano 
•f* evinto Farro renufi nar- 
£ j repubbUcani stn- 
-'vl* E Vr.rsociazione ver la 


1! nrir o tiglio è jt'-fo awer- 


tgio alla r c'.à dcl'a P’^im a ' 


- sc-'ra 'f'i-'o 
fr--.- z'.'-.ThA 


tra Livi e 
ta 


trascorre la rotfe in co-va.if cultura? Ocrorre 

m-'a dol Tarare amante Tra 12 
l’alfro i d'.e si scambicrano! ^ 


il Ha-:-:.. 
no-i re- 


un bae'o eoe re, 
ncl’o s'i.pcr.'io r-jlio dell'n- 
d" '■Ir-.f.i'-a e r.cV.'uio d-:\ co- 
'ori. i.n co'ebi'c qnd'o ctto- 
emteèCo: f, b.Tc!p 
c f r 

dr/» Tino. 

Sembra '"ha r'o^o; 

*'0''?. il Af »-•'■'.••••ri .•i.’l 

e cbbM 1^ ", di f-onrej 
a Scr,=o, come mai davanti a 


t-rd' 

memocora.! r _• _ j 

I • andare 


Oppure si ere- 
c dòmere », 
così con-p. in una le*tera aver- 
m a Sce'ba. il professor Flo- 
-a r^'c^'-dcra inaìuncevann i 
j ^itlnctìtì nei pressi 
.-’i Palazzo Venezia, piuftosfo 
mucrerri dovontl al tem- 
Ri.nni''*'’ curri ei'-èo-di -^pi cerico- 
Uosì p’'pro»'*f r>r^C7Ìi? 

ALDO SCAGNrxn 
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FRA POC HI GIORNI IN TUTTE LE CASE 

Stanno per arrivare i moduli 
dell a diciìiaraiione dei re ririili 

Come .si calcola V imponibile per ogni famiglia — L'inno¬ 
vazione del « quadro F » — La composizione dei jornndari 


F;a non molti {{iornl nolloi 
raso dei contribuenti comince- 
ranno ad Affluire i moduli per 
la dichiarazione onnuale del 
rotiditi sousetti allo imposte di¬ 
rette — ricchezza mobile e im¬ 
posta complementare — per lo 
esercizio finanziario Jt) 55 - 105 t>. 

La prima cosa che importa 
sapere ò che al tributo sono 
tenuti tutti i cittadmi, il cui 
reddito complessivo superi le 
• 180.000 lire annue: rlmponiblle, 
cioè la parlo del icddito sogitet- 
to oirimposta, si ottiene de¬ 
traendo la franchigia, calcolata 
in 240.000 lire, c l carichi di 
famiglia, calcolali in 50,000 lire 
pèr ogni persona a carico. A 
questo punto, prima di esami¬ 
nare rapidamente i due moduli 
relativi alle imposte, l’uno per 
gii enti, dille c società, l’altro 
jicr le persone fisiclie, sarà oji- 
portuno cliiorire con un e.sem- 
pio come si giunge alla deter¬ 
minazione dell’imponibilo: se 
Tizio ha un reddito comples.d- 
vo di - 181.000 lire da questa 
somma dovrà .sottrarsi la fran¬ 
chigia di 2-10.000 lire più .‘ 50.000 
lire per ogni persona o carico; 
presumendo che Tizio .sia am¬ 
mogliato, .senza figli, l’imponi- 
bilc per lui sarà di 401.000 me¬ 
no 290 . 000 , cioè L. 191 . 000 . 

La denuncia dovrà farsi entro 
H 31 marzo pcc.-wiino, .si avrà 
quindi tempo .sufficiente per la 
compitazione dei moduli, che 
possono, tuttavia, presentare 
qualche difficoltà se si con.si- 
dcra il fitto Intrigo dei quadri 
che brevemente Illustreremo. 

11 modulo che riguarda gli 
enti, le ditte c le società non 
presentono, que,sTanno, varia¬ 
zioni nel quadri prospettici; ci 
.soffermeremo, pertanto, sul mo¬ 
dello che riguardo le persone 
fisiche. La innovazione più 
preoccupante, per guanto ri¬ 
guarda 1 lavoratori a reddito 
fisso, consisto neirinserimento 
di un quadro F nel modulo che 
riguarda questa categoria di 
contribuenti, quadro la cui 
compilazione spetto all’impren. 
ditorc da cui il contribuente 
dipende. Non è valso, a questo 
propo.sito, un comunicato del 
ministero delle Finanze, che, 
nel tentativo di placare l’allar¬ 
me e il malumore suscitati da 
questa innovazione, dichiara di 
non aver voluto manifestare 
«una provo di sfiducia nei con¬ 
fronti dei lavoratori a reddito 
fisso». In realtà, mentre ai po.s- 
sidenti jilù cospicui «1 lascia sul¬ 
la fiducia la possibilità di evo- 
dcrc il fisco (e prove clamoro- 
se se no sono avuto e se no 
hanno a jo.m), fi cittadino a 
reddito fl.'sso è considerato a 
priori un a-spirante evasore c 
si fa ricorso, onclic in questo 
caso, al suo «datore di lavoro» 
perchè egli mentre probabil¬ 
mente si astiene dal dichiarare 
alnceramente al fisco quanto 
egli deve elio Stato, sia ineso- 
r.ibile e coscicnzio.so per quel 
che concerne i propri dipen¬ 
denti. 

Prendiamo adesso in esame 
I vari quadri del modulo. Nel 
frontespizio apposito il contri¬ 
buente dovrà Indicare la pro¬ 
pria residenza anagrafica, lo 
provincia e l’ufficio distrettua¬ 
le al quale deve essere presen¬ 
tata la dichiarazione, oltre, na¬ 
turalmente, alle proprie gene¬ 
ralità c a quelle dei familiari, 
specificando grado di parentela 
e l'eventuQle professione o me¬ 
stiere di ognuno. 

Il quadro A intcrcsi» il pro¬ 
prietario terriero e si riferisce 
all’imposta complementare. Il 
quadro B riguarda i proprietari 
di fabbricati; gli stabili di nuo. 
vo fabbricazione, anche se esen¬ 
ti da imposta, dovranno c.s.sere 
segnati. Il quadro C interessa 
Jc attività industri.ali, commer¬ 
ciali, artigiane e le affittanze 
agrarie. Il quadro D si riferi¬ 
sce alle attività professionali ed 
artistiche e intereisa avvocati, 
procuratori, medici, architetti, 
ingegneri veterinari, commer¬ 
cianti. ragionieri, notai eoe. 
nonché gli artisti, i ministri del 
culto, i rapp re.se ntanti di com¬ 
mercio. gli agenti di a.ssicura- 
zionc, gli agenti di bor.<^. i me¬ 
diatori eco. Il quadro E riguar¬ 
da gli altri redditi non compre¬ 
si nei quadri precedenti: que¬ 
sto quadro è divL=o in duo se¬ 
zioni. Luna contempla le dichia¬ 
razioni dei redditi esclusi dal¬ 
l’imposta di ricchezza mobile e 
dalla complementare, l’altra i 
redditi per i quali è dovuta soL 
tanfo l'impo'ta complementare. 
Del quadro F abbiamo cià det¬ 
to airinizio. II quadro G. infine. 


conclude il modulo ed è desti¬ 
nato a riassumere tutti i redditi 
dichiarati nei quadri piece 
denti. 


Stasera alle 21 
Cons iglio com unale • 

f:taM‘ra alle ore '21 al riunirà 
11 C'oiinigUo comunale, K' allo 
ordino del giorno 11 progrominn 
di Olierò slraordliiario, relative 
ul hccondo anno, da ilnun/loro 
con 1 inutili relativi alla legge 
'2H feblnalo 105;i. lu cii'^lddoiia 
Ict'glim «pedalo. E’ anche allo 
ordine del giorno li rilievo della 
partcclpa/lone azionai la della 
SKT nella blT e nel Cofit Ma 
appaio linprobtd>llo che si rie¬ 
sca htafora a deliberalo onche 
su questa questione 


Il decimo anniversario 
della libe razione di Varsavia 

Ogi;l nel salone doU’AasocIn- 
•zlono arllatlcn Internazionale 
(via Margotta 5-t). r.t.ssodazlo- 


no Italiana per 1 rnpjiortl cul¬ 
turali con lu l’oloiilu terrà la 
celebra-ziono del X umili er.sarlo 
della llljcru/loiie di Varsavia. Al 
discorso Introlutllio del ben. 
prof. Ambrogio IJonliU seguirà 
un concerto eseguilo dal «Quar¬ 
tetto di Itadlo Roma» (Vittorio 
Emanuele. Uaiidolo 6'entiiti, 
Emilio llcrcngo tinrdln, Urtino 
.Morselli) e dal cantanti Rosan¬ 
na Cllancola o Tommaso Frasca¬ 
ti con la collaboia/.lone |ilunl- 
stlca di l.oiednna Einncoschlnl. 

. Sono In pro(;rBmniu Uriche di 
Choidn, canti popolari di Mo- 
nlusvko o la Importante prima 
esecuzione del «Quartetto op. 

per due violini, viola e vio¬ 
loncello» di E'/vmaiioM->l;l. 


Ist. di ec onomia « Gramsci» 

(lue.sta sera alle otc IO, nella 
sedo di via Sicilia l.Ttl, 11 piofes- 
nor Paolo Alotri teuà. pei 11 
corso di Storta fcniiomica. la se¬ 
conda lezione sul tona « Il Itt- 
sorglmcntn Italiano «. 

Li partecl|)a/loiie alle lezioni 
è libera per tutti gli liitere.s.suil 


STAMANE DINANZI LA 4, SEZIONE D£L TRIBUNALE PENALE 

Proeesiio a an giornalista 
per 1 1 "sex appeal,, di S ofia 

IJilit Iole deil’avvenenic iitli ico giutli- 
Ciila osfciiii (lall’auloriià giudiziaria 





» vU ■. 



.Sofia I.ureii 


IIì:RI mattina alle ó sulla via CASILINA 

Investito do uno velluro della Sleler 
un ve cchio edile muore nll’ospe dnle 

Era appena uscito dì casa c stava avviandosi al lavoro - ìSel timore di 
fare tardi ha attraversato i binari mentre il tram si metteva in molo 


A cau.sa di un terribile Inci¬ 
dente stradalo avvenuto nelle 
prime ore di ieri in località 
Giardinetti, una borgata sita 
fra l’undicesimo c 11 dodicesimo 
chilometro della vio Casilina, 
è morto il muratore Raimondo 
Bottini, di 55 anni. L’uomo è 
stato violentemente urtato da 
uno vettura tranviaria della 
Stofer che faceva servizio sulla 
lineo Termini-Grotte Coloni. 

Poco dopo lo 8 Raimondo 
Bottini è uscito di casa per av¬ 
viarsi al lavoro come ogni mat¬ 
tina e si è incamminato verso 
la fermata del tram. 

Giunto appunto nel prc.ssi 
della formata, il Bottini ha 
scorto una vettura che sfava 
per rimettersi in moto od ha 
accelerato II passo, preoccupato 
dal timore di arrivare tardi 
nel cantiere. Ha attraversato 
quindi la .strada, passando di¬ 
nanzi ni tram proprio nel mo¬ 
mento in cui il conducente spo¬ 


stava la leva dcH’acceleratoro 
por rijiartire. 

Purtroppo il buio cd fi fatto 
che fi conducente guordnsse lo 
.spocciiielto retrovisivo al fine 
di assicurar.*»! che nc.ssun pa.s- 
sc.!*gero si apprestava a salire 
hanno ro.so inevitabile l’inci- 
dente. Raimondo Bottini 6 stato 
investito con violenza c gettato 
a terra. 

La bru-sca frenata del convo¬ 
glio ho fatto intuire ai viaggia¬ 
tori, quasi tutti operai, che 
qualcosa era accaduto. Intorno 
al ferito sono accorsi, Infatti, 
oltre fi conducente, lutti 1 pa.t- 
‘TCggori,'' nel tentativo di soccor¬ 
rerlo. Le condizioni del Bottini 
sono apparse immediatamente 
gravL<?.sime. 

A bordo di un’auto di possag- 
gio il muratore è stato traspor¬ 
tato all’ospedale S. Giovanni 
dove i sanitari lo hanno rico¬ 
verato in o.‘«;?ervazlonc per la 
probabile frattura del cranio. 


IXTEimOG.AZIOXI 

Sui trasporti 
a Ostia Lido 

I sottoscritti interrogano 
il Ministro dei Tia^pi.rli per 
conoscere le ragioni che 
ostano airaccoglimcnio del¬ 
le reiterate richie-te avan¬ 
zate in questi ultimi anni 
dall’Az.cndv tramvie c Au¬ 
tobus del Comune di Rorn.i 
per la ria?>unzionc dei mi- 
vizl automobili Etici l'*cali di 
Ostia Lido già esercitali r.el- 
l’anteguerra d? questa 
zienda cd inoltre per sapere 
come rAmmmi.'iraziono in¬ 
tende superare gli eventuali 
ostacoli affinchè rc.-trc.zio 
di questo pubblico servizio 
venga riaffidato all’ATAC, 
cosi come è reclamato dalla 
cittadinanza intcrf I 

sottoscnlli chiedono riipo.'ta 
scritta. 

On. A. Rt'BEO 
On. A. NATOLI 
On. C. CIANC.A 


l.\ UN C ANTIURIì: AD O STIEN-SU 

Ferito da una grossa trave 
caduta da una impalcatura 


Un pr.ive inclilonte sul lavo¬ 
ro è capitato ieri inuttiiin «Un 
8 ad un operaio, nei cantiere 
dcirimprcsrt Mosco-Fcdcrlcl. sito 
nei pressi del Mercnlt Generali 
sulla Ma Ostiense, 

Il Ci»ri>entiere Felice CRcs. di 
32 anni, abitante in via Ciro di. 
Urbino 23. c s;n;o Colpito vio 
Icntisi ente alla testa da una 
trave caduta du una linjMilcaiu- 
ra nell’interno del cantiwr*-. I: 
jiovero operalo si è ublKittUto a 
t*mra privo di sensi mentre i; 
‘angue gli sgorgava copio-iamen. 
te d-a una vasta ferita alla testa 
Immertiutamente 1 compagni 
di lavoro lo hanno soccorso e 
!o hanno accompagnato a bor¬ 
do di un auto di pas-.agglo. al¬ 
l’ospedale di San Camme. I sa- 
nhart lo hanno snut^t^^to pila- 
rR,ile in IO giorni per la grave 
ferita alla testa e frattura de; a 
c:avico’a. 


Le linee speciali L ed N 
saranno fuse nella linea l 

.\ dtCv'rrCre dal 1, febbraio le 
linee speciali L ed N venarmo 
fu<e In una unica finta t-d 11 
percorso verrà prolungato da 
piazza Iilgsone a piazza delle 
Mu-e. I/tltnerarlo ovmpleto del¬ 
la nuova linea, che verrà distin¬ 
ta Con la lettera L. sari perciò 
Il seguente: pizzo cTeìIe Mu-se. 
p .rza Gigione, via. Ca-steilinl. via¬ 
le Pariofi. p zza Ungheria, via Pa¬ 
nama. v.a Salarla, via Pinclana. 
P ta Pir.ciar.a, via V. Veneto, via 
L. Riv-ri’.atl. p Zza S Bemordo. 
p zzo della Bepubb’.tca. via Na¬ 
zionale, pz-a Venezia, via de: 
Teatro Marce’.’.o. p zza Bocca del¬ 
la Veliti, lungotevere .\ventir.o, 
via Mormorato, p z-Za Pia San 
Paolo pie t>stier.',e. via O-tlen- 
-e. Basilica S Pao.o. Va'-co San 
P»o;o. 

La tar.flv sarà di •*' lire per 
rir.'ero j^-rCorsi e di -io lire )>er 
tratti parziali. 


Sospensioni dei lavoro 
alla Fozzagiia e alia FERAM 

Contro fi licenziarrento di 
quaf.ordlc; dipendenti hanno 
scioperato, le”!, le 34 lavoratrici 
della ditta Pozzagha, che elTet- 
lu* ii»edizionl dt stampa perio¬ 
diche. L arhiiratietà del licenzia¬ 
menti è dimostrata dal fatto che 
la ditto per mantenere l'attuale 
rltr.ro di lavoro ha fatto .svo!-_ 
gere l atiiviiA de.la licenziate 


ad iiicune lavonintl a dunilcillo. 
.Miche oggi le lavoratrici sospen¬ 
deranno Il lavoro per l'Intera 
gloriiHia, mentre Ieri una dele- 
i^iztone delle dipendenti della 
f’occdo/'rt si è recata aU’utllrlo 
regionale c «iH’I.sjiettonilo qpi 
Lavoro chiedendo il loro Inter¬ 
vento ncr.ii vertenza. 

1 iiietailurgicl della CKHAM 
hanno sospeso ieri il lavoro iK'r 
un'ora In segno di protest,*» con¬ 
tro la minaccia di 2i) licenzia¬ 
menti, I a sQe.i>enslone è stata 
efTcltUata Con la punecljwzione 
di tutti 1 dli>endentl. fermamen- 
t© decLsl ad ottenere la revoca 
del licenziamenti. 

I 1600 pa.stnl e mugnai ciella 
provincia di Roma si appresta¬ 
no. Intanto, n l«rteclpare coni- 
ptittl a:io scioihto di due ore. 
proclamato su scala nazionale 
tver tinniani Con lo -cojm di ot- 
trr.ere il rinnovo del contratto 
ai Invero e t n.igfioratnt-nti -a 
lari.-»’!. 


Un’ora tlopo il ricovero Ral- 
morulo Bollini lia ees.vato di 
vivere. 


Gravemente ferito 
sul ciglio della strada 

Ieri pomeriggio «dìe 18 «deuni 
curnbimen dello stazione Ul 
Olila .Mitica hanno rinvenuto 
esumine sul ciglio del vialo Ro- 
tnugnoll II bnqnlno xMfrolo Bel¬ 
li di fifl ««lini, residente al Lido 
<U Roma. Vicino «iiruomo eln- 
cevn rotescidto un motoilno 
«Bianchi». 

* Il ferito «■> stato prlinti ricove¬ 
rato nirospcdaìc <tel Lido por 
una grave eoininovlonc cerebra¬ 
le, c poi trnsf«Tito iill’osjiedale 
S. Camillo I>«no jirlnin Indagini 
ri.siilta che il bai.’nino sarebbe 
rlnuisto Vittima di una «rave 
caduta 


Colto da malore 
cade nel vuoto 

E' stalo ricoveralo in o-serva- 
zlone aU'ospi-dalc S. Oliovunnl 
rer la prolzablle frattura tlella 
b.L'-e crantr«v e fr.itiurc agli urti 
inferiori e superiori II cittadino 
cana(le.-.e Hub-.s Par^ival di an¬ 
ni 55, abitante u Santa Mari¬ 
nella, Ieri niattliui poco dopo 
le ore U. vv-cito l^al^appar^a- 
mento della signora Dea Gallo 
In via Piulovn, 27. l’tioino è .stalo 
ctilto da malore. Pertanto si è 
appoggialo alla ringbicra del pia¬ 
nerottolo. nia per cau.se non un- 
coni accertate è precfiiUato nel 
vuoto da circa tre metri. 


Riunione straordinaria 
stasera in Federazione 

Staaara «II* ora 19 sono con¬ 
vocati in Fodorazìono i oompa- 
cni mombri dal Comitato Fode¬ 
ralo, eli attivisti • i propacan- 
distL Riforira il oompacno kCO 
Canullo, osila siegrstsria della 
Fsderations, sul tema: «I com¬ 
piti dei comunisti nella lotta 
contro il riarmo tedesco c la 
stracc atomica». 

Sullo stesso tema sono in¬ 
detti per domani sera in tutte 
le sezioni del Partito i conve¬ 
gni dall’attivo, ai quali davono 
partaciparc i eompacni mambri 
dai Comitati Oirattivi di sazio¬ 
ne, 1 mambri dai comitati di 
cellula, maschili c femminili, di 
strada c d'azianda. i compagni 
capicruppo, attivisti a diffusori. 
Ai eonvegni parteeiparA un com- 
pattno del Comitato Fedaralc. 
NoRe sezioni di Trastawra^ Por¬ 
ta San Giovanni c Torptenatt.»- 
ra i eonvognl dalPattivo si ter¬ 
ranno questa sera 


Delegazioni di sfrattati 
in Prefettura e al Comune 

Ui.i numcrc-u ilo,cguzioiie d| 
lUmr.e. «.bc duvrtbl.cr»». lii:»ieiiie 
c,i;i le loro lamig.lf. iz^acrc Stral- 
taio ira poc.’U g.oriil d.igil sia- 
bi.l di Via dei (.oltcrvuxorio 68 
e via S. Pao.ir.o uba Rcgo.o, ai 
c rccaui. iiisicii.e ai.a .'•igtuirlna 
Dei.o Se:a dell UHI. in Piclcuu- 
ra pCr rltlnetUre aucoia una 
voli.» l n>'icur4Zu-ne che -.a for¬ 
za pulbìlc.i non inu’rvcrrà u 
31. glorilo tbv-;i;o per io Elmtto 
l! do!:. Stallieri ha doto ìa auo 
as—-.evirazione in monto. 

I.a de;cga.*;or.t «-i ♦: inoltre 

reoita presJxi ìa fomnits.'-iorie 
per Tassegrinzionc degli aììtiggl. 
dei Comune jicr lorn.u.are a.cii- 
;'.e r.chivs'-.c di «i^-.'^n.jz.c r.e di 
.v’ÌPggl. 

li t’om.ur.c «‘.‘Cri^ee chz- vi ^rf- 
r.o 350 alloggi d-.s;ior.lbi;i a Vr.ì.n 
dei Gortìisui. Aiipare evider.:© 
c.":o -‘i de! la tenere c.tn’o In- 
r,ar.7l tutto di queste trfn’a fa- 
ndCiie. .e qinili ehi da'. 1P4.*1 vivo, 
r.o Ih c.'hdizu'hl UT.' .fht.-v’l © di 
-■ujHTi.flo.tar. OT.to ‘•;iavcn;o?e. 


Slainuiic, dinanzi alla quarta 
iczioii© penale del Tribunale, 
verrà celebrata un proces.s’o che 
avra tra 1 protagonisti gli attri¬ 
buti fl.ticl della signorina Sofia 
Selcoloiic, di 21 anni, obitaiRe 
iH'lla nostra città, in via Balza¬ 
ni, nota a milioni di spettatori 
cuiemalogroflcl come Sofia Lo- 
reo. Naturalmente tali apprez¬ 
zabili attributi avranno soltanto 
una veste testimonialo; l’impu¬ 
tato è, infàtti, il dottor Gual¬ 
tiero Jacopetti, direttore del 
settimanale illu.strato Cronacìie 
che, nel suo numero natalizio 
d«‘l 21 dieembre scor.->-o, pubbli¬ 
cò una originale streimo, co.sti- 
tuita appunto da una fotogra- 
li.i di Solla Ixnen. 

L’iminagine mostruv.i, nella 
« ( otitroco|KTlina ... ravveneiite 
attrice ciie, avvolia in un de¬ 
lizioso abito bmiieo, jiroeedev.'i 
.su una iminugiiiuria pas->erella 
con le gonne delic<«tamenie sol¬ 
levate fino a scoprire l'orlo di 
un indumento intimo. Agli oc¬ 
elli dei funzionari di polizia 
quell’orlo eo..tituì retilo: il .set- 
timonale venne .sequestrato nel¬ 
le edicole c il dottor Jacopetti 
denunciato alia Magistratura. 

Stamane l’autore tlell’origina- 
!o strenna dovrà rispondere di¬ 
nanzi ai giudici del reato prc- 
vi.s-to daH'artlcoIo 528 del codi¬ 
ce penalo, che .stnbili.sco una 
pena variante da tre me.si a tre 
anni di reclusione per «chiun¬ 
que... . introduce nel territorio 
dello Stato, acquista, detiene, 
esporta ovvero inette in circo¬ 
lazione .serhti, diH'giii, iinmogi- 
ni od altri oggetti o.sceni di 
qiial.sliisi specie L’avvocalo 
Ce*-are D’.\ngelantonlo. legalo 
deH’iiiiputnto, ha citato a dife- 
.sa del .suo protetto In stessa So. 
fi:i Lorcii e jl dottor Domenico 
E-»posto, direttort' «leH’agonzia 
Interiiationul Ni'U's PUotoi die 
vendette al seltiinannle la foto 
incriminata. 

Si di.seuterà inna'izi tutto se 
t'aiteggiamcnto «lell’nltrice co- 
.stilui.'ce, o meno, un atto osce¬ 
no, ,se Sofia po.'ò e>--press;imen- 
te o se, invece, non venne colto 
di sorpresa daH’obiettivo indi- 
scroto. Qualcuno ha prospettalo 
la po.ssìbilità clic — novella 
Frine — la bella Sofia si pre- 
•enterà ni giudici per e.sibire 
il conio de] reato, ma si tratta 
<11 una congettura ctie non ha 
trovato molto credito negli am¬ 
bienti foren.si. 

Inaugurata a Civitavecchia 
la nuo va «Mate rnità» 

fon l'Intervento deirAssesso- j 
re un-zluno avv. Bruno, in rup- 
prcsentaiv/a ucl pre.sidento det¬ 
ta Provliicin, 6i è Inagurutu 
1 altro «torno In Casa della ma¬ 
dre c del Ixinibino di Civitavec¬ 
chia 

Sempre a Civitavecchia ha 
«iviiio lu«vto la cerimonia dello 
Inizio del lavori di slstemazlono 
della rotabile Civitovccchla- 
'rcrnic di Traiano. 

II lotto del lavori -— per un 
ItniKvrto di circa cinque milioni 


di Uro —■ rlguuidii un pi Imo 
grupjio di oiipie di siiiemazione 
del plano slmUule. 


SETTE CO LLI 

DoniOllMroyM.[ 

La consulta popolare /del 
Trullo ci -segnala die fin dui 
mese di ago.slo dello scorso 
anno sono teiirtinati i lavori 
jier la costru'tibne della «Ca- 
.•« della niudfè o del faciullo.,. 
La costruzioiie tleiredillcio è 
stata 11 frutto delle forti pre.w- 
sloni o.s-ereitale dallo con.sulta 
con l’appoggio fli tutta la po¬ 
polazione della boi gala. Sino 
a<l oggi, iierò. non vi è prov¬ 
veduto ne airmougiinizinne 
nè oll’arreflamento dei locali; 
ad un,i delegazione della bor¬ 
gata, che tre ine.-;i or .sono .si 
recò «|irO.M.I. per sollecitale 
rapertura della Ca^^a, fu as- 
.«Icurato che e.s.sa .sarebbe qv- 
venuta ol più jire.sto. Quali 
ragioni hanno impedito finora 
che quella pronie=.sa venisse 
mantenuto? Quanto dovrà 
ancora aspettare la popolazio¬ 
ne del Trullo? . 


PER IMPEDIRE 


LO SMEMBRAMENTO 

___s-- 


DEI PODERI 


Grande monifestozione a Maccarese 
in di fesa dell*azienda mina cciata 

L’ìnipegiio dui purliiniciitari coiiiiinisti c socialisti tli appoggiare le . 
rivendicazioni dei lavoratori - 2000 dipendenti alla nianifestazione 


La lotta dei dipendenti della 
azienda di Maccarese, sulla 
quale, da qualche-temilo si ad¬ 
densa la mmaecla di uno smem¬ 
bramento, a tutto .'vantaggio di 
privali intcn'.ssi, ha toccato nel¬ 
la giornata di ieri uno punta 
a.ssai acuta, l lovoratori • dei 
vari « centri.. in mattinata han¬ 
no abbandonato in massa il la¬ 
voro e hanno affollato il corti¬ 
le della locale ca-a del popolo 
dove era stata Indetta dal sin¬ 
dacato unitario una manifesta¬ 
zione, al’a quale avevano in 
precedenza aderito dirigenti 
sindacali e parlamentari dei 
partiti svicialista e comunista (1 
deputati e i .senatori,degli altri 
partiti, nonostante fo.'^èro .stati 
invitati, si .sono guardati bene 
di parteciiKire al comizio). 

z\l tavolo della prc.sldenza so¬ 
no st«iti chiamati gli onorevoli 
Oreste Lizzadri, Aldo Natoli. 
Callo Capponi, Claudio Cianca 
e z\mcdco Rubeo, il .segretario 
dell«i Fe<ierbraccianti provin¬ 
ciale, coM.sigliere Mario Pochet¬ 
ti. c' il .segretario della C.d.L., 
Mario Mammiieari. ■ Pochetti 
nello .sua breve introzluzionc ha 
rias.sun*o la situazione, carotte- 


I LAVORATORI R EPLICANO AGLI ATTEN TATI PADRONALI 

Si accrescono le adesioni 
al C onvegno sulle lib ertà 

Prossime manifestazioni di protesta dei tranvieri 
per le elezioni alla Cassa Soccorso delPA.T.A.C. 


Continuano u pervenire al 
Comitato di coorziinaniento del¬ 
le Commissioni interno dei sor. 
vizi pubblici nuove adesioni al 
convegno efitadùio in difesa 
delle libertà indetto in seguito 
aU’ovventata denuncia della 
questura contro 1 dirigenti sin¬ 
dacali {Iella Romana Gas o le 
frequenti violazioni dei contrat¬ 
ti di lavoro e gli attacchi del 
padronato alle libertà sindacali 
aU’intcrno delle aziende. 

Hanno aderito, ieri, le Com¬ 
missioni intenie clcllu società 
editrice II Messaggero, degli 
stabilimenti della ■S’ocìclA car¬ 
tiere Tiburlinc {Il Tivoli e di 
ponte Lucano, della cartiere 
Graziosi e Calucct. 

Anche . nel settore dcH’odili- 
zia si sono avute nuove adesio¬ 
ni aU’importante inizìativo. Al¬ 
le altre C<jmmis,doni interno gl 
sono aggiunte quelle dcH’imprc- 
sa 'Vlanini, della yti.'JClli nonché 
Io lega dei Fornaciai di Segni, 
i dipendenti della .-Manutenzio¬ 
ne stradale, zona suburbio c zo¬ 
na centro, dell.a Società indti- 
strialc cantieri di Valle Aurelio 
e deiriinpresa Giovannetti. 

Inoltre, l’assemblea generale 


degli autoferrotranvieri ha de¬ 
ciso, nella riunione di ieri alla 
Camera {lei Lavoro, di effettuo- 
re una prima manifestazione di 
prote.sta contro il tentativo de¬ 
gli sciossioni.'jti e del ministero 
competente di invalidare le eie. 
zioni olla crossa Soccor.'Jo del- 
rAT.\C, muovendo, così, un 
grave ottacco olle libertà sin¬ 
dacali c democratiche. La pri¬ 
ma manifestazione di proteata 
della categoria sarà effettuata 
giove(iì prossimo; Jc modalità 
saranno reso tempestivamente 
note. 


Aveva falsificato (ambiali 
per sei milioni 

E’ stato arrestalo, c trasferito 
suctas.slvnmente alle Carceri 
Nuove di Torino, Il prothittore 
cinematografico Corlo Basile, tU 
57 anni. rcsj)onsabile di aver fal¬ 
sificato cambiali per 6 milioni al 
danni di pers.'-’n© e ditte di Mi¬ 
lano e Torino. 


DRAMMATICA SCENA IN VIA DI S. GIOVANNI IN UTERANO 

Un cane lupo tenta invano di impedire 
il tragico volo di un uomo dot balcone 



o 


<n«1{>». lo sfortnnato ranc-lnpo dei Fortini 


«Fido - un robu.sto o sveglio dio si è vcrifica’o alle lOJO in 
c.ine-ìupo è stato autore, ieri un appart.-mcnto di via S. Gio- 
m.tUina. di un disperato, per vanni in Laterano 226 . abitato 
qit.iTi’o \.-.no, tentativo di impc- dal signor Edmondo Fortl.ii e 
dire c.’.e il j-uo padrone si 'o- dalla s’ja con.^orie. 
zhes,--© La vit.a. gettando.*»! a ca- F«.>co prima era giunto a ea*« 
polivo da un balcone. L’episo- del Fortini ;1 padre, Domenico. 


lutto 

Un gm\e lutto ha coìpjto i; 
cnmpA^no Pietro .Alesi, tleìlA se¬ 
zione Monti, efie h* «Mito la 
sventura <11 perdere la mogìle, 
Olea Manzittl. Alla famiglia -A- 
ìesl. cosi Éliiramenie colpita, 
giungano le no.stre conJJogllanze 
t fur.eraìl avranno luogo oggi 
pArter.cto da via <:ei- Boschetto, 
n. 114. 


la Ic::rra rf-.r o'»’» o,—o p:».’»- 
trr: a pr>’F * "s rifate 
case dei iron. ieri lO i 
pia fia aalo un dn.-o c.‘/a 

nontatL'ra «■’,»' le cn:< r;'a ( a- 
p;to!ine arerar.o la 

lettera riir.’OJo. in’a’ri. che in 
quagli a-'rOTlancn;! nuo: i m.n 
r »• qlX, n -n re ai qua. <'i J »• 
no unì s^T-r di dr*c'irT:~e. e 
ag'jiurgna <**:«■. (iononr.s;an;r, 
I'ATaC ha in*c;izioiif o'i far 
poyJrr a; iaiora'or: alln CO 
miliciiii ptT prelts^ e ron r.C- 
g: o ij(a:c « n g'-.orte » 

M /o-vfRc’a n.rri’ì un pai 
attento esjrrr c a Cià n inma 
Il signor V-iìcitiOi. cCn 

una lettera che ei ha s:-ed to 
irn. U signor Valrnrini. che 
aiuta appunt'i in uno de- nucs- 
ti aprcrfanrR»:. richiama 
alia storia di questo /ahhrua- 
to. stona < he tal la pena Ct 
narrare per sitami e.-.p-, .\cf 
1950 FiAr.AU. anziché i crsarc 
4tS mil'oni di ire allJSA-ca- 
se. eh.CSC di costruite «■vsa 
stessa le case per » .woi di- 
pernen'i^ Oi t.tirc-iO'i detta fa- 
coìta thè. in questi 'eneo, la 
legge fanfani tonct.de. l/.A-A- 


OM Merralorio 

Ancora snile case 
del viale Hiopie 


c II irò e p.fgci'.ih che 
tOii quel.a efra »i cO*r»u ss~ru 
2l.i oppa.'tamrnti. 

L'AT.iC fere una gara d ap- 
Pitto cd cbt>c Una sene di 
rrr-<•«:.»(. tvttaria non fece 
Suirito iniziare i la-ori. Attese 
un anno -- ricordate le de¬ 

cine e .ferine di p-otestc, per¬ 
che ir «itv,- non icnnano nta*? 
— c poi si rseoJse alla ditta 
che a e'a fatto il prrrmtno 
p si «'C’i’Tnirrtfe. fzi ifitfa. pe- 
rò. fere notare rhe t prezzi 
dei rr.a'fTiali in wn ann»» Tro¬ 
no .aliti r che quindi i' 4l> 
n I orji non erano più 
cienti. Ri.uftcto: i 2/5 ap.na»-- 
fa-ncnti sono stati costruiti, ma 
sono lenuti a costare pareo- 
ch’c deriTie di riilioni <fi .psn. 
Pr.-nz domanda, e per questo 


che V.ATAC runìr gìi aPn fO 
77ii/io7ii.z p.. in questo cd'O, per~ 
che I ìaromton do. rehbrro pia¬ 
gare le spese di un ritardo che 
e solo da oJfriJ>i«irVi alla rc- 
spon.abilità dell azicndaT 

Inoltre, secondo quanto ci 
segnata i! signor Valcntini, nel 
cnntratin firmato dai tram ieri 
assegnatari ci sono una serie 
di tori — dagli zoccoli, alle 
rifiniture in gì nere, agli sren- 
ditot. ecc. — che non corri- 
spiondnno c»io stato reale delle 
ciise. Seconda demanda: la 
comrr.issi.ine deli .Ar.Ar, r’ie 
tfoieia controllare 1 esecuzione 
dei larori. thè CO'O ha con- 
trOllato? (Xx-o-re rh-ìnre que¬ 
sto punto, pnira di saldare il 
conto ron la ditta, che. rrcr lì 
precisione, rieic’ ancora aicrc 
tenti rniliom. 

Chiediamo quindi che ten¬ 
ga fatta .subito lina jierizia e 
Se ne rendano pubblici t ri¬ 
sultati. prima di rhicderc s d 
pure una sola lira in p-ù ai 
iaroro’ori, .Voi .ivr m^'ro con¬ 
to tCirnererr.o n-Ts'o sulla fO*j. 
Che cì fiarr menti di e-sere at- 
tentafrerite segui:.: «g c ). 


un vecchio di 72 anni, di aspet¬ 
to sereno ed arzillo. 11 vecchio 
aveva conversato per qualche 
minuto con i congiunti, conser¬ 
vando un atteggiamento calmo. 
Quindi, approfittando di un at¬ 
timo di di.*»attenzione, aveva dc- 
pos'o su un tavolo il portafo¬ 
glio. l’orologio c gli occhiali e 
si era diretto, verso un balc(v 
ne. Il poveretto aveva da qual¬ 
che tempo la mente .sconvolta 
da gravi dLstur'oi c sotto quello 
aspetto sereno celava un orri¬ 
bile di.segno. quello cioè di to¬ 
glier.*:! la vita. 

Il vecc'nio ^-i era. però, appe¬ 
na avvicinato al balcone, quan- 
dod'un tratto, si è lanciato con¬ 
tro di lui, guacndo lamentosia- 
men'c il .*»tio gro-.co cane-lupo. 
Quasi avo-'*?» intuito ciò che 
.clava accadendo, il cane non 
si è lim:’.ato a dare rallarme 
ma con furia ha addentato la 
giacca del Foriini tentando con 
le sue forze di trattenerlo e di 
tmottdirgli di gettarsi nel vuoto. 

La lotta è {iurata qualche 
istante. Il vecchio è ri'JScito in- 
ttìno a liberarsi dalia presa e 
ì ’ra m.e.ss'j in at'o il .suo dise- 
j gno. sfracellandosi contro il 
I-selciato. I familiari, attratti 
dai guaiti del cane e {lai rumo¬ 
re della lotta, sono accorsi rna 
hanno fat’o anpena in temoo 
ad assistere ali’aliima fase del¬ 
la trr.gedia 

Un disoccupato si uccide 
asfissiandosi con il gas 

Un dovane oi-occupato. Gae¬ 
tano Ve Novi (T: 2.1 anni. a»>i- 
tantei n via {tciìe Viene Nuove 
a! Tufefio. -i «* ircciso Ieri po- 
n-.cr.gglo r.eììa su.a «Mtazlone 
asfsu-iando-.; con i; gas. Il r»e 
Novi, che era tìt-occupato <la 
tempo. hA appreliitato Ce. fatto 
.11 e-'sere nn e.-'to solo In casa 
per attuare :i terribile proponi¬ 
mento. Rinvenuto {lai paure e 
accomp.'ignato ai PoìicUnico, li 
giovane e morto {turante n per¬ 
corso. 


rizzata dal pericolo che corre 
raziendo di e.ssere venduta da 
un momento aU’altro a specuLi. 
tori privati, ed ha espresso una 
.severa critièa nei confronti dei 
rappresentanti’ governativi 1 
{piali artunnntano il loro appog¬ 
gio ad uno operazione del gene¬ 
ro con false promesse di inte¬ 
ressamento 

Successivamente hanno par¬ 
lalo il presidente {lei comitato 
iini’ario, StimeJo, il capo'della 
qiiarta zona dei mezzadri. Bo- 
nisola, il rapprO'cntuitte del 
compartecipanti, .Signoroni, i! 
rappiesentante dei - mezzadri. 
Arzedon, il caiw-lega dei brac¬ 
cianti e del salariati del centro 
numero Losi, o il .signor 
Frtinca,‘•piali hanno sottoli¬ 
neato la meeessità di inten*^‘fl- 
eare la lotta * indifeso dcH’a- 
ziend.’i • • 

Hanno pro.so poi la parola gli 
onoievoli Lizzadri e Natoli i 
quali hanno o.ssicurato l’inter¬ 
vento dei deputati comuni.sli c 
.cocitili.sfi. I duo parlamentari 
d .‘Olio impegnati a sollecitare 
la discussione della mozione già 
pro.sentatti alla Camera sulla 
ru'ce.ssjfà di non procedere ol¬ 
la vendita {fi un solo palmo {fi 
terra ai privati ed o pre.sentare 
una intcrrogozione urgente al 
ministro • dell’Agricoltura per 
conoscere con esattezza quali 
.sono i piani del governo, per 
.-appio .se sono in corso tratta¬ 
tive di ven{ii*o o .se, oltre ai 
centri 11 . 12 . 2 . 3 . 24 . 2.5 .cono stati 
alienati anche altri terreni. 

A conclusione. {Iella manifp- 
.staziono. alla quale hanno par¬ 
tecipato più di duemila dipen¬ 
denti deirazienda, ha parlato 
Mario Mammue<iri. Nella serata 
odierna .si terrà nello Camera 
{lei Lavoro di Maccarcse una 
riunione dei capilega c dello 
./attivo», sind.acmle per decide¬ 
re sulle iniziative da prendere 
in eamno sindacale. 


sto til tali gite che hanno Uiogo 
.su coinodi pulhnaen è di Lire 
850. Per lo prenotazioni rivol- 
rersi aU’UlSP,. vu Sieilia 168-C. 
Tel. 47148.’). 
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P I € C O l A I 
C Mi O Ni A C A ' 

IL GIORNO 

— Oggi, martedì 25 gennaio (2ò- 
240). S. Vitaliano. Il sole sorge 
alle 7.54 c tramonta alle 17,18. 

— Rollcttiiio demografico. Nati: 
maschi 63, femmine 60. Morti: 
maschi 41. femmine 32. Matri¬ 
moni trascritti 26. 

—’ Uollettlnu ineteorologiro: tcni- 
peratur.a di ieri: min. B.8 ina.v. 
15,1. Ciclo nuvoloso. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— RADIO - Programma uaziu: 
naie; Ore 11.30 Album di Piedi, 
grotta; ore 11,43 Concerto del 
soprano Sofia Glinski; ore 18.-15 
Pomeriggio musicale. . Secondo 
programma: ore 14.30 Schermi e 
ribalte; ore 16 Terza pagina; ore 
18 « Bayrcnth »; ore 20,43 11 mo¬ 
tivo in maschera; oro 22 Tele¬ 
scopio. . Terzo programma: ore 
20.15 Concerto; opc 21,20 L'ope- 
ra di Gioacchino Rossini: ore 
22.33 Una sonata di J. Brahms: 
ore 22.35 lui Rassegna. - T.V.: 
ore 18,15 Entra dalla Comune; 

re 21 Olanda. 

— TEATRI: « La lettera di mam- 
mà * alle Arti. 

— CIXE.1L\; « Il delitto perfet¬ 
to » all’AIcyone. Brancaccio. Rea. 
le; « Caccia tragica » all’ABC; 

< Da qui all'eternità > al Canra- 
nichetta; « La ragazza del ecco¬ 
lo • al Corso; « Giulio Cesare » 
all'Eden; « Fiamme su Varsavia > 
aH’Espero; « L'amante indiana * 
airExcelsior; « La giovinezza di 
Chopin • al Fogliano. Mondial; 

« Viva Zapata » aH’ollywood; «Il 
massacro di Fort Anache » al- 
rimpcro; < Lo sceicco bianco > 
al Platino: * Un americano a Ro¬ 
ma * al Salone Margherita; « 4 In 
medicina » allo Splendore; «Mor¬ 
te di un commesso viaggiatore > 
al Tuscolo. 

AsrEMBLEE E CONFERENZE 

— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Oggi alle ore 
18.30. parlerà il prof. Carlo Pier, 
santi, docente universitario c 
preside del liceo « Visconti >. sul 
tema: «Chimica minima». 
MOSTRE 

— I.a Cassapanra . (v. del Ra- 
[buino 107). Domani sarà inau¬ 
gurata un.T mostra del pittore 
Fihberto Sbardclla. 

GITE 

— Tutte le domeniche la sezio¬ 
ne Cet dc'l’UISP organizz.i gite 
per sciatori al Terminillo. Il co- 


Partilo 

Compilili comoiinh i 

j .x,l <1. .1 (Jl* 1 ,11 t — * 

U'* «iri U4 . S II ( l» a . L' ' ► C nvutili 
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Elettrici- t- fi 11 '» il 4’»ri*To it, J .> »• 
ilii di 1 *1 * » i' e ' ■* ! 7, U .n I d ru 

facchini. (.« »T*‘pi ili i'nMi*!» d r*-** 
» 1 ) 2 ' v*»' f.» (M ^ n ! • iti* d > mai 
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Mutilati ti ii»ahdi di guerra- Tu’*. 
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V, » r> ^ d \\ n V„* A. UmiH. 
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’ 1 ' j/ . ■' ’o r \( 1 ! 'MI /Ti d« i 

II il ' • » •>. t' 1 *; * '"■1. F f 

dv‘.r>e,,",% n-'. ^•'‘l' ♦’D-'ana \V'ff^'. 
o't r 'o 11* fidi (‘li*. *il ’i n ■'* 

Concnati; TiM: i t nHgi 

• ] f. ''f! l, i' 1 I V l'O d (lld^'l ^ 1 

fin > I 3 t (*' * ’ ’i' t "tt i A li \ 4 fiB- 

LI 11. .J. ’.J I- ■> IT .1 f 

I/o .• !’ 

Comitato Paco 

Tutti i Hspaaiatiili 4*i Miailili i',* n'i 
fii'i (‘l'SO) ’n <1 i! 

('.•lU'i P’"'. n' .•'« <1''( Ti 

Tot», t.i. IT, . p*' r mi* 

!• - u»']' 111 ,' i f IJM.'IIU .11 CiTSI. 

Sindacali 

MeUlluriici; n fole i*:f ri- 

t ’i.'» niJ’.i ruV' tili^ipi. 

Ptsiionati; uì'f or* i7, ■-.• ■»>- 

I)', 1 A p. Ts •-.jt: pi! irjl a! «.ilf 
Tra- • n* .;7. 

Cunausitine len.TiiniIe: Tul’.- le a'- 

\ -V o •Ui.il. oi-a rraaiK-l'.- p't 
.l’I,, or,* l-s.^t) prò-.-» la {n.* ra 

J,I 1.11' n, 

0‘J r.n ,1,1 1 } -’O; !,V!a J, Ilo Inori- 

tr • Tir n."’ rjii p Il Pai 0 f le I b r'a 

I -ov—i'r*'-,. 1.1 r’a-’m., stri p-,‘-v-l'iri 
,‘al sof-, *ir’a i!.'la (. 1 - 1 * ra J* 1 lavora 
T.o.l.-., M„-,j a. 

ANPI' 

O^gi alle ore 19 1 p- - 4: falto 

Io ..ijira r.'Tii>-a:i .n tu 7.13ir¬ 

li III n. 2. 


Culla 


Ia C».*-a del coniugi Teo Be- 
r.e<tctt::'.i e M:rt*m (Tenght c 
stata aìUetata tlafia na>Cita di 
un te; n.a.scbietto.- .A. i,conato. 
?he si chie.r.'a Cotrarto. e ai c,j- 
ri.igi {.lui ira i auguri» p.ù at 
.'c’.f.zOEO ócò.i a-'.-ic; c del. Unità. 


RADIO E TV 

PUOnR.\.M5IA ’ NAZIONA¬ 
LE — 7, a. 13, 14. 20,30. 23.13 
Giornali radio. 11,30 Album 
di Piedigrotta. 11,45 Musica 
da camera. 12.15 Orchestra 
Fcrr.-.ri. 13.15 Album musica¬ 
lo. Nell’intervallo comunicati 
commorcJali. 14,15-14,30 Arti 
plastiche e figurative. Crona¬ 
che musicali. 1623 Previsioni 
del tempo per i pescatoli, 17 
Vetrina delle canzoni. 18 Or¬ 
chestra Savina. 18.30 Questo 
nostro tempo. 18,45 Pomerig¬ 
gio musicale. 19,45 La voce 
dei lavoratori. 20 Hcnghel 
Gualcii e la sua orchestra. 21 
Il trenino del motivi. Noè, 
Tre atti in cinque tempi. 
22,43 La bacchetta d’oro. 24 
Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 9,30 Spettacolo del matti¬ 
no. 10,30-11 Casa, dolco casa. 
13 Gianni Forrio e la sua or¬ 
chestra. 13.30 Giornale radio. 
Giuoc tK? fuori giuoco. 14 II 
contagocce. Orchestra MìUc- 
luci. Negli intervalli comuni¬ 
cati commerciali. 14,.'W Scher¬ 
mi e ribalte. L<* canzoni di 
Ernesto Tagìiiferrt. 15 Gior¬ 
nale radio. Boììottino meteo¬ 
rologico. A ritmo di polka. 

15.30 Moiilni Rouge. 16 Ter¬ 
za pagina. 16.30 Programma 
per i ragazzi. 17 Un'ora nelle 
Puglie. 18 Giornale radio. Le 
grandi case dell’Opera. 19 
Classe Unica. 19.30 Orchestra 
Rrigada. Negli intervalli co- 
munitatl commerciali. 20 Ra- 
dioscra. 20.30 II trenino {lei 
motivi. 20.45 II motivo in 
maschera. 21.45 Jii’a De Pal¬ 
ma presenta: Strettamente 
confidenziale. 22 Telescopio. 

22.30 Ultime notizie. 23.2.3,30 
Sloarictto. 

TERZO program tl.» — 
19 Storia della letteratura 
russa. 19,30 Iniziative cultu- 
rali. 20 L’indicatore econo¬ 
mico. 20.15 C{»ncerto di ogni 
sera. 21 II Giornale del Ter¬ 
zo. 21.20 L'opera di Gioac¬ 
chino Rossini. 22.05 Alessan¬ 
dro M.inzonl. 22.3.3 Johannes 
Brahms. 22 55 La Rassegna. 

TELEVISIONE — 17.30 Ve¬ 
trine. 18.1.5 Entra dalla co¬ 
mune 20.45 Teìegiomale. 21 
Tcìcc'ionc Europa. 21.45 II 
g.arofano bianco. 2-3.20 Tcn- 
t’.snni di rircma. 23 60 Ke¬ 
pi.ca Icl-cg.ornale. 



AL1D.\ ^TALLI c F.ARLEY GR.XMGF.R nel film «SENSO» 
di Lcchìno \ì«conti che la H N Film presenterà |n questi 
giorni con ano eccezionale rontcmporanc» in 56 cinema 

d Italia 
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« L'UNITA' » 
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IH MARGIHE ALIA SEDICESIMA DI SERIE «A» 


Si chiama ‘'Boiogna» 
la speranza dei torneo 


di i:i\'iNlO PALOCCI 


diavolo! 


La crisetta del Milan 


Il 5 a 3 di Milano 


JI Bologna é l'« anti-JVfi* 
lan? ». i\irinterro{jatiuo che 
grava da domenica sera sul 
campionato, non si può dare 
ancora una risposta precisa 
chè troppe incertezze esi¬ 
stono, troppi dubbi perman¬ 
gono, anche se la spc- 
ranzo di un riaccendersi 
della lotta per il primato 
influisce sensibilmente sul¬ 
l’impressione più obicttiva. 

E a dar mano alla spernnra 
ci sono due considerazioni 
strettamente legate tra lo¬ 
ro; la prima riguarda hi 
classifica con il suo effime¬ 
ro distacco di fre jninti (cf- I 
fimero che il Milan ha uno 
partita in meno) e In secon¬ 
da riguarda appunto la par¬ 
tita di recupero che il Mi¬ 
lan dovrà giocare domani 
tra le mura di casa con la 
Udinese, a cavallo tra quel¬ 
la di Ferrara c quella di 
domenica prossima n Snn 
Siro con In Pro Patria: tre 
incontri in una settimana 
possono nuocere anche al 


Comunque, al di fuori da 
ogni considerazione, due 
fatti non si discutono: il 
Milan è un po’ appannato 
e il Bologna va forte. La 
« crisetta » dei rossoneri, che 
ha preso consistenza in base 
ai due consecutivi pareggi 
(in casa con il Genoa e fuori 
con la Spai) e alla prima 
giornata di astinenza dello 
attacco, è motivata — se¬ 
condo noi — dalla mancan¬ 
za di U 7 » alto coc/ficentc di 
agonismo, cosicché, quando 
un incontro tnene impostato 
c condotto sui binari della 
vitalità atletica e dalla na- 
gliardia fìsica, il freddo 
meccanismo della supertec¬ 
nica milanista accusa delle 
battute a vuoto o addirittura 
s’inceppa. 

Oltre a questa causa pri¬ 
ma, intrinseca nel tempera¬ 
mento stesso della forma¬ 
zione Tossonera, ne esistono 
delle altre di natura secon¬ 
daria che sono la forma 
non buona di qualcuno de¬ 
gli «omini chiare (vedi 
Schiaffino. Ricagni. Frigna¬ 
rli). la stanchezza di qual¬ 
cun altro (vedi Bergamaschi 
e Liedholm) e l’ancora im¬ 
perfetto adattamento dei 
due interni sudamericani al 
nostro clima invernale e al¬ 
le fatiche del nostro cam¬ 
pionato Però In situazione 
non è drammatica per il 
Milan: si tratta di sfa.sa- 
ture e non di fondamentali 
problemi d'inquadratura e 
la squadra ha i mezzi per 
eliminarle e il vantaggio 
per farlo senza farsi rag¬ 
giungere. 

Indiscutibile, che i risul¬ 
tati parlan chiaro, il cam¬ 
minar lesto del Bologna ol¬ 
le spalle del « diavolo » che 
ftigge: lo squadra rossoblu 
sembra aver trovato la for- 
mula buona per amalgama¬ 
re e fondere insieme la 
classe, la giovinezza, l'e¬ 
sperienza e la vitalità atle¬ 
tica, doti c disfribjiifc » tra 
i vari uomini in maglia 
Tossoblù. Se questa formula 
che è attualmente sorretta 
dallo stimolante della buo¬ 
na forma, terrà sino alla 
fine forse il campionato po¬ 
trà essere salvato, se non 
terrà anche il Bologna do¬ 
vrà rientrare nel ranohi 
come ha fatto II Torino do¬ 
po lo sprazzo di altaiche 
domenica fa. Certo gli squi¬ 
libri tecnici esistenti nel 
seno stesso della squadra 
sono molti e larcìano dei 
dubbi sulla tenuta del Bo¬ 
logna. però sperare che 
costa? 

Se si concede fiducia al 
Bologna perchè non conce¬ 
derne anche alla Fiorentina 
e alla Roma. che. bene o 
male, sono a sol- due punti 
di distanza dalla eomnaaine 
Tossoblù. La Fiorentina è 
una sorpresa a ripetizione: 
ogni volta che si dà per 
spacciata rispunta rttù bella 
e più vitale di prima. Sa¬ 
bato scorso, per zsempin. in 
sede di presentazione dejfa 
quindicesima giornata, scri¬ 
vemmo — in verità — che 
i viola non partivano bat¬ 
tuti per rincontro di Son 
Siro, ma aggiungevamo di 
non credere che sarebbero 
andati più in là dj un ris’il- 
tato di parità. 


Invece è venuto fuori il 
clamoroso 5-3, un risul¬ 
tato che ha fatto gridare 
prima alla incredulità c poi 
ha fatto sgranare gli occhi 
dalla sorpresa perchè colto 
nella tana dei campioni di 
Italia da una squadra a 
pezzi per le mutilazioni del¬ 
la sfortuna e della Lega. 
Dunque, anche consideran¬ 
do tutte le circostanze fa¬ 
vorevoli che si vuole, è do¬ 
veroso riconoscere che lo 
squadra di Bernardini ha 
una solidità d’impianto a 
prova di bomba e ha una 
forza morale incredibile. 
Sembra che Fulvio sia riu¬ 
scito a compiere il miracolo 
di trasfondere nella squa¬ 
dra la sua stessa forza. In 
sua incredibile fermezza, il 
suo innato ottimismo 
Career è una squadra sven¬ 
tata, pazzcrellona, di una 
prodigalità che sta per en¬ 


trare nella leggenda della 
stagione 1954-55: a Roma, 
per esempio, già la parago¬ 
nano a Zingouc c dicono che 
* veste tutta Italia ». Se la 
Roma avesse * conservato * 
solo la metà dei punti dis¬ 
sipati più o meno mala¬ 
mente sarebbe sola soletto 
al secondo posto, vicinissi¬ 
ma al Milaii. Mn la Roma 
di quest'anno è fatta cosi: 
ha il cuor d’oro... 

Anche domenica a Cata¬ 
nia la scena si è ripetuta: 
a cinque minuti dalla /ine 
i giallorossi conducevano 
ancora per due a zero, poi 
in otto minuti (cinque re¬ 
golari pili tre di recupero) 
si sou fatti raggiungere dai 
ragazzi dell’® elefante » Pur 
tulutuiido nella giusta *m- 
.‘Urr, ic nttCitiiiinti iierriiiì 
impossibile, recupero ingin- 
sli/icnto, decisioni arbitrali 
rtiùcntibili, ncrvosisMo fnu- 
ic) non si può fare r. nitno 
di rimproverare ai dijen- 
scri gfallorosst icarsa u.-:- 
videnza. Comunque, mal¬ 
grado i suol difetti, la Ro¬ 
ma ò lì al terzo posto della 
graduatoria perchè >a sua 
formazione è solida c il suo 
impianto di gioco robusto. 
Se si « facesse più furba 

Sulle altre « vedette » 
sembra, invece, che non si 
possa far troppo affidamen¬ 
to: la Juventus, dopo le due 
consecutive sconfitte con il 
Milan e il Bologna, sj è la¬ 
sciata imporre il pareggio in 
casa dall'Atalanta confer¬ 
mando cosi la sua impossi¬ 
bilità di battere squadre 
qualificate. Anche il valore 
dcll’altrn squadra torinese 
si sfa ridimensionando; do¬ 
po la sconfìtta con la Fio¬ 
rentina, il Torino è andato 
ad incassare un secco 3-0 
in quel di Udine. Forse il 
«loro» paga lo scollo del¬ 
le fatiche compiute 'ella 
prima parte del torneo. 


Povero vecchio ciuccio 


L’Inter, dal canto suo, ha 
confermato domenica di es¬ 
sere in crisi profonda e di 
aver bisogno di tempo per 
uscire dalla non bella si¬ 
tuazione attuale. Anche Ca¬ 
tania e Genoa hanno con¬ 
fermato i loro limiti; sono 
due belle squadre, solide, 
dal buon impianto di gioco. 
ma le loro speranze debbo¬ 
no essere limitate al centro 
classifica. Non possono pre¬ 
tendere di più. 

Nel centro-coda, niente 
mutamenti sostanziali: del¬ 
le ultime nove squadre so¬ 
lo una, l'Udinese, ha vinto 
in casa (ed è stata anche 
l’unica vittoria casalinga 
della giornata) e una sola, 
la Pro Patria, ha perduto 
tra le mura amiche. Le altre 
sette hnn pareggiato, allon¬ 
tanandosi tutte così di uno 
scalino dal baratro della re¬ 
trocessione. Da segnalare il 
nuovo pareggio casalingo 
del Napoli, che continua a 
dissipare al • Vomero » le 
fatiche delle trasferte; le 
cifre parlan chiaro: dalPini- 
zio del torneo su sette par¬ 
tite disputate in casa il Na¬ 
poli ne ha perse quattro, 
r.e ha pareggiato due e ne 
ha vinto una sola. 

I motivi sono molteplici e 
sono da ricercare nelle li¬ 
mitazioni tecniche della 
squadra, alla quale Monze- 
glio non è riuscito questo 
anno a dare solidità difen¬ 
siva c intelligenza nella co¬ 
struzione di gioco. Ora ac¬ 
canto 0 Monzeglio è stoto 
messo l’ex dirigente Luigi 
ScunUo: .speriamo che il 
» rondorr.iri’o » giovi al vec¬ 
chio ciuccio 
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La coppia svizzera Fclcrabend-Warburlo-.i che tlomeuic.i h.i 
roiMiiilsIato il titolo ili caiiiplone tic! iiionilo di htih a due 


Tra ruote e motori 


L'esempio brilaitnico 


l.a produzione automobili¬ 
stica òntannlca ha ragijiuuto 
nel 1954 U traguardo di l mi¬ 
lioni; J8.8J4 outooeicoli. con 
un aumento, rispetto al 1953 
(li circa 200.000 automezzi. Si 
trarrà, secondo le iio'izie for¬ 
nite dalla stampa spuializza- 
la d'oltre Mauìca, di un nuo- 
lo importante primato della 
industria inglese, yoprattutto 
in guanto ha cor.-ispoitu ad 
un sensibile aumento della 
esportazione. Le varie marche 
hanno infatti rspntato ben 
492 700 rcii-oll, per un valore 
di nttre 500 inili.irdi di lire. 

Il sigiil/icalo di gai sto suc¬ 
cesso dell’.ndustrta luglesf d 
abbastanza predio l e espor¬ 
tazioni britanniche, infatti. 
sono riuscire a fontrastaie ta- 
lidanierite 11 fiaiio ii giielle 
siaiuntictisi la /itistnilia r 
.Vuoiu Zelanda e tu niimcrnsi- 
IHtesi europei. .Sin or più in- 
tercssantc. perù, votare come 
guesto sfiPtzo rìell'iii lusttui di 
oltre Alanica sia /a'fn con la 
esilara prospettila di ii'.imrn- 
tare al più presto jk subiìe il 
nicrcofo denTsrrcn o Orn-nfc, 
ritenuto lo slnv, o naturale 
drilli pioduzuine i ;o'<ìristu a 
iti'lle o\ 

Wituralmeiitc b n divetir 
prosi), Itile si siimi l'osti gli 
industriali e il O'ueriio italia¬ 
ni chi- non sono riusi ili u 
(oncU'ilere un so’.o t aiitaijgio- 
so c ingente affare di espor¬ 
tazione di refcoll inn l jnirsl 
del mercato ttariiziuiiale ita¬ 


liano: vicino Oriente, Balcani 
n paesi danubiani, (ii.f.v.). 


Lo « spyder » Lancia 


Al salone ilell’nutomobllo di 
di Bruxelles, chu Chiuderà 
mcrCoU'di l hr.ttentl, la Lan¬ 
cia Ila presentato 11 suo ulti¬ 
mo n'.cKlollo; lo ■ Kpydor » Au- 
iplla oran Turismo. Lo «spj- 
der ». a cairnz/erla portante, 
A vinu rterlva/lone rt«l!i\ «Oruu 
turismo 2500» 1 a nipote non 
A visibile uire.stcrno t|Uan(lo 
A abbassata. 11 cambio è tor¬ 
nato sul tavolato. Il ])rso .si 
«KKlra ^lul 1050 chlIOKraniml. 
l.i \ elocilA • niiusHur.it .sul 1H,5 
ull'uiu. 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 

« Medea » all'Opera 


O^KÌ. allo ore 21, replica della 
« .Mi-ilea » di L. Cherubini (rap- 
presenl.izlono n. 27). Direttori} 
Mo tJnbplele Santini. Interpreti 
princi|>ali; M.irla Meneghini 
Callas, Federa Harblcrl, Gabriel¬ 
la Tucci, Francesco Albanese, 
Bori» ChrlslofT. Maestro dei co¬ 
ro Quia Zanuni. Regia di Mar¬ 
gherita W.nlhnann 
K' in preparazione «Ilurlcsca», 
opera (luovissinia di A. VorettI 
c « il tabarro > di G. Puccini. 


Vitlorio Gassman al Valle 


Utilitaria tedesca 


1 e ofticlno K'.i'inschnlllgcr 
di Arnt'sbertr. nella tìcrmanta 
di Homi, hanno prcf^entato ni 
pubblico uii nuovo modello di 
militai la Kcfo le caratietlstl- 
che tccnlcbe: niotoio di 250 
(V. iti'ila potenza massima ili 
1.5 l'iivnUl. ruttieddato ad aria; 
]H‘.-vo 17.5 chili. vclocliA iiins- 
siimi 100 bin tiiroia. luniihez.- 
riv .7 metri e larghr.'za mitri 
1,40; posti 1. Il costo della 
vi'iiuri'tra al ai’ijira sulle 630 
ini a Hit*. 


Monocilìndrica 

Mercedes 


GIALLOROSSI E BIANCOAZZURRl POTEVANO VINCERE 


Rammarico dei tifosi romani 
per i punti perduti domenica 


Of'pi Io {lue .squadro riprotidono la proparaziono in vista defili incon¬ 
tri con la Sp(d c il Bologna — Stasera si rinnisco la Ginnta laziale 


Per Roma c Lazio rimiilantl 


identici dopo le belle occasioni 
perdute domenica tcorsa; st po¬ 
teva vincere, ma .sia airoilmiil- 
co che al Cibali gli Incontri son 
flnltl con risultati di parità che 
hanno la.sclato la bocca etruira 
a tutti. Naturalmente le recri¬ 
minazioni maggiori sono quelle 
del tifosi blnnCoazzurrl. i quali 
con 11 punto perduto domenica 
hanno visto svonlre tu po-ssibi- 
lltù eh raggiungere 11 Novara a 
quota l‘2 e di ucixularsi cosi al 
gruppetto composto oltre che 
dalla squadra di Janni, dalla 
Triestina o dalla Sampdorla. 

Ma onche nel «clan» giallo- 
rosso la delusione 6 stata torte 
per rimprovvlso rovesciamento 
di un risultato che sembrava or¬ 
mai stabilizzato, rovesciamento 
che ha permesso al Catania dt 
{Mrcgglare realizzando ben due 
goal nello spazio di soli otto mi¬ 
nuti. Dure, naturalmente, son le 
critiche del tifosi all’oiierato 
dell'arbitro Jonnl. Il quale — 
oltre ad aver autorizzato lo svol¬ 
gimento deirir.contro -su un 
campo che .sembrava una « pi¬ 
ccina » — ha allungato di ben 
quattro (c qualcuno dico anclie 
Clnquel) minuti la partita. 

Il nuovo pareggio ha rljioriato 
onche di moda le polemiche sul 
coinportaniemo della squadra 
glalloro-Sia. alla quale ihi più 
jJiirll si rirr.jiroverft una certa 
leggerezza nelle partite In tra- 
sierta. mentre son jiroprlo le 
vittorie In trasferta tiuebe che 
fanno più bolla la clavsltlca c 
che fanno vincere gli scudetti. 

indicativo a questo proposito 
è il ruolino di marcia delle tre 
. grandi » In trafferta: II Mllnn 
su otto partite disputate ne ha 
vinto C. pareggiata 1 e persa I ; 
Il Bologna su otto partite gio¬ 
cate ne ha vinto 5, pareggiato 2 
e perso 1 ; mentre la Roma su 
nove Incontri ne ha vinti 2 -sol; 
e r.e ha pareggiati ben 7. Dun¬ 
que sarebbe bastato vincere qual¬ 
che Incontro di più in trasferta 
(quelli di Busto di Torino e Ca¬ 
tania per csim.plo) per e>serc 
in lizza j>er I! p.'imato. 


Ma quel che è fatto A fatto- 
ora bisogna per.'nre alte pros¬ 
sime avvC-sarlc Che — come no 


SABATO PROSSIMO A MILANO 


Milan contro Fameehon 
per il titolo dei pinma 


MILANO. 24. — L'F. B U. ha 
dcs.gnato 1 ing.ese T c«r.my L.t- 
i.e qua.c arb.tro e g.trdfce uni¬ 
co de..incontro Famechon-Ml- 
.an i.et quale i: francese porta 
;n pa.io i: titolo di campione 
d Luropa dei pesi piuma C^ue^ 
'to incontr.s e a:.*i tose de.;« 
r.ur.icre et c si svo ge.-à re :a 
serata df sabato prossimo a: Pa 
.uzzo tìe.lo Sport. 

per rimmfr.er.te confronto con 
Fameehon. Sergio Milan. ormai 
c.v-np.c‘tir.-.en'e guarito da llev. 
.r.fermità che lo hanno Kcoii- 
temente afr.iito. intende pre- 
'cn'srsi ir. piene condizioni di 
f.-'rrr.a per rtisrgtungere te quali 
ha fce.to. c-r-.e quartiere di a - 
crsTcnto Porto RecanatL dove 
s; prepara r.e, sereno clima de.la 
>q-UArI.*a rziz.onaie c sotto te C’u- 
-e di Sto. e K.aus. l'attenatore 
federate 

Ffi.mechcn. a s-ua votfa, si al¬ 
ena da temp.i in una palestra 
ne; prf-ifi di Parig:. Intanto ia 
CTS, ssr-er.-e Trtpcdl Che in un 
primo tempo aveva acoetta-o l’in- 
vito di p,vr:ccipare atta riunione 
ha definitivo conr.e segue li pro- 
grar-.r,'a de ;a scra’a: 

Com.i'-'V’ia'c d'Eii-apa peti piu- 
’-a- Fi-recheb (detentore con 
tro Mi an (sf.dsnte). 15 riprese. 

j-rsi r-ed:rr-lfggeri- Mar'o C:c- 
c.vre'.i r.vntro .Tear» Ruetiet 
'Frs--ia) ft rlnrese. 

pfV; r-r.i-- Rsndro DOt'Av!'- 
-ir'ro tvr ie Armstrong (Sco 
zia), 8 riprese; 


peti ptuna: Sergio Caprar. 
contro Salvator Var.gl (F.-ar-clu) 
6 riprese; 

peti leQ-jeri- Mario Vecchtato 
contro Maur.ee Oirod (Erane a) 
5 riprese. 

peti T-edf .Alfredo Ptolin, 
contro Miche.e Po o 6 riprei-e 


Distrutto dalle fiamme 
lo stadio di Melbourne 


MELBOURNE, 2» — Nelle 
prime ore di oggi nn violento 
incendio ha completamente 
disirntto Io Stadio di Mei- 
(Marne, fi direttore generale 
dello Stadio, Richard IL Lran. 
ha però fenato a dichiarare 
che tatti gli impianti saran¬ 
no senz’altro rirostrniti In 
tempo per le Olimpiadi 
del I9S«. 

Lo Stadio, che disponeva di 
novemila posti a sedere, era 
scelto per farri dispntare i 
tornei olimpici di pagliato. 

• II nuovo stadio «ari il piò 
moderno del mondo, ha pre¬ 
cisato Lean, e potrl accoglie¬ 
re I4JMM spettatori. 


lo 


sono la Spai per la Roma 


airoihnplco o 11 Bologna i>cr 
la Lazio al « Comunale ». I blan- 
coazzurrl. cho hanno osservato 
Ieri 11 pivX completo riposo, ri¬ 
prenderanno la loro prei»razto- 
no questa mattina alle ore 10 
Con una leggera ECtfuta glnnlco- 
atlctlca che si svolgerà sui ter¬ 
reno dello Stadio Torino. Per hi 
formazione di domenica, olire 
al naturale rientro di Glovannlni 
al (xntro della mediana, sono 
previsti altri mutamenti nella 
formazione sia in difesa che al- 
l'attacco. 

I glailorossi aon rientrati Ieri 
sora a Roma a Ijordo di un ae¬ 
reo delle Linee Aeree Italiane e 
■Starnano riprenderanno gli alle¬ 
namenti; per la formazione di 
domenica non ci dovrchlicro es¬ 
sere varianti di aorta: salvo In¬ 
convenienti deU'uItlm’ora do- 


vri-Uicro glui-are g.l .s-i -• i ii,mu¬ 
nì che hanno pnit-.t"l.i*c> a Cu- 
tunla. 


(jiHfcta .sera nuo-.'i r.unione In 
via Fruttlna; In si-du'.n ordtnii- 
rla ‘I ritrovcrani.o 1 imnibri 
de.:u (lluntu cfcciitlvu bia:u-i>- 
a'/zurra per iilfriuiuire u ,',:ni pro- 
b'i'nU llnan-zlait. fmi pinposta 
se in tale riunioni- -i ('.i-tuu*..e 
nuche il « i-.i.‘o » r.< g I ! pogila- 
toi iie.l Dlinjjilco .. 

Pai. 


OSLU. 24. — Krco 1 primi ri¬ 
sultati registrati al r.s>nplon.sti 
inivrnaziunali <11 tennis di Ni-ati- 
dtnavi.v; Singolare inasclillc: T»r- 
ben L'hrich (Dan.) balte l'acblnl 
(IL) 6-1. 6-2. 6-1: Merlo tit.) 
batte Nyysot-ncn (Fini.) 7-5. 6-S. 
6 - 1 , 6 - 2 . 


PER UNA PRONTA RIAPERTURA DEGLI IPPODROMI 


CoRieroiataaSpìDellìePieclie 

la IMicia delle calegorle lepìclie 


Il Commissario e il Vice 
Commissario dell' U.N.I.R.E. ; 
hanno ricevuto nel pomerig¬ 
gio di ieri i rappresentanti 
delle varie categorie ippiche 
c cioè società di corse, pro¬ 
prietari del galoppo e del 
trotto, allevatori del trotto 
del galoppo, allcndlori e 
fantini del galoppo, allenatori 
e guidatori del trotto, sale 
corse, allibratori, lavoratori 
dell’ippica, ai quali il commts- 


Tra la sorpresa della giuria 
e dei coneorrenli non si sono 
oggi presentati gii itaiiani che 
l'anno prossimo ai giochi dt 
Cortina dovrebbero figurare 
ira t più quotati aspiranti al 
titolo. 

La maggior parte dei con¬ 
correnti ritiene che gli italiani 
abbiano preferito rimanere in 
sede c per allenarsi nel per¬ 
corsa di Cortina dorè -si dispu¬ 
teranno t giunchi del 1956. 
Nelle prime prove di oggi 


Urqvo te notule rbAuivnbinil 
un motore da comu a due ci¬ 
lindri. che sia allestendo Fer- 
i.irl. Il giornale *. Lo aporta 
moteurs » dt BruxclU-s ha tniti- 
Idlctito la Jioitzta che la Mer- 
t-fdea .stiirclilo prep.iraiulo un 
nuitoro da ot'i-sa ad un solo 
clllpUro. u otto valvole, all- 
inentatP, come l'iittiialn otto 
clUn-Jrl. a Iniezione 


Nuove ((formula 1 » 


.Molto prohnbllniento 11 cam¬ 
po del partenti nelle future 
t-omo rl->eiviite alle vetture di 
» tiomula 1 » .saià eccezlonal- 
nulint-niu ricco. Oltre alla 
Meicndes. iiUn i'otiart, .Ma-si-- 
tutl. l.ancla e tìotdlni. tu!atti, 
stanno alle-tendo vetture da 
c.eiippiizioni |.- seguenti nuir- 
che: Hugattl (la vecchia ra.'ii 
fninive che un tempo aveva 
rilevanti mo't'iil d.i corra). 

Vun-A'.iii. UHM. ronnattglit e 
la s))ugnola Pegaso. QueMt'ul- 
llinii ••nucch.iiia adotte.'ebt e un 
motore jilatto a dodici rllln- 
< I. tirmtettaii} diiTi gegnero 
tViUnU nicart. 


Alili: Ore 21: C.la PeDplno Do 
rllqqai « L.i lelter.! di iiiaiiinia > 
(il P. De Filippo 

AltTISTIC’t) OPKRAIA (Via del- 
l'Umllt.i 25): I(i|)oso. 

CIUCO TUtìN'I (Via Sannio , San 
Giovanni): Tutti 1 clornl due 
spettacoli ore 15.45 o li. Pre¬ 
notazioni tei. 779.181. 

CI.ISKU: Ore 21; Comp. Eduar¬ 
do De Fillpiut 4 Mia famiglia * 
(Il Ffduardo De Filliipo. Gran¬ 
ile Euccesso. 

GOLDONI: Dre 21.15; Compatmia 
diretta da F*. L’aitellanl rUiin- 
(Itilo» (Il Tvnn NoA. 

OI*Kll,\ OKI DliRATllN'I (Vico¬ 
lo Due Mnd'lll); Riposo 

DltlONC: Oro 20.;!() Concerto v-o. 
I .ile 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15 
f In liascol « Tobl-i la «-nmlldu 
spl.a > Itidiiziuno Fhi.-il SO'"',.. 

IMItANDCI 1.0: Imminente C’nm- 
Iiagnl.a stiblle; < AnlUone » ih 
Arniilli. Direzione arttstku di 
Cii.sltlero Tiiml-iti 

qi'ATTltO KO-N'TANF;: Ore 21,15 
fomp.ignl.v Le Tre Navv; i Cn- 
'.'inova in i-.-is.-i Nav.a > 

ItlDorro FLLSKO: Ore 21- C.la 
(.'c.veo R.ispgrln « PatM Sarto » 
di O. Maffiull 

ItossiNl; Ore 21.15: Compagnia 
st.ahllc dirclt.-i il.-i Checco Du¬ 
rante * Lo biucmorato » di È. 
<'jgllerl 

SATIRI: Ore 21.15: C.l.a stabile 
del ri,allo ilirett.a d.a Ci. Giro],a 
» Alil)l » (Il Ag.alba Cbrislle. 
Sci-onda Fetiiin.ana di replletie. 

VAI.I.i;: Dom.anl ore 21: Inizio 
stT'inne Vittorio Cavinann ron 
«Ki.sn» ih Alessandro Dumas 


Serbatoi imperforabili 


Nt'fl K’.'itl Folli è .stato 
sjx-ri'nen’ato t:n nuovo ‘-er- 
t'atoio ItnjierforulM’.e (ler h 
cartmrnnte. In ciiucclv) •.iieClii- 
le e nnyton. F‘ .stu'o iiiqihca- 
to |)er ora .sulla vettura In- 
gli-sc Jaguar a XK 120 D» 


Molo in plastica 


I » e-.i-a tj.'itiinnieii Vmcenl 
1.(1 ji.iseinatu un niodello dt 
moti/Cieleltii lairemitu in iniv- 
terloli} i};gst:cii 11 mmlello ha 
un n.o!o:e di Ullit i..i. cu'd. 


Auto-case 


lA RoU Rovse aSlIver Davvn» 
che co-:a in Itala t ircn 11 
intHoni) vorn'i tyjitlpng-glata 
Calla casa existrUttrlcc con un 
rn-'olo elettrico, un lavabo con 
ec-juii calda r fredda e con 
ui.u ttl( nt elettfic.i .Manca 
soltanto il Ietto. 


ANNUNCI SANITARI 


sarto Spinelli ha esposto la.gii svedesi si sono dimostrati 
sitnarione ventifa « r-re/ireiU 


a crearsi]t 
a seguito della non piena ac¬ 
ccttazione della nuova legge, 
e precisando come, proprio a 
seguito di tale evento, com¬ 
missario e vice commissario 
abbiano presentato le loro di¬ 
missioni al Ministro dell'Agri¬ 
coltura. 

I rappresentanti delle va¬ 
rie categorie, dopo avere 


elevato formale protesta per 
la mancata approvazione da 
parte della Camera della ali¬ 
quota dell’uno per cento, con 
grave pregiudizio per il fu 
turo dell’ippicoltura naziona¬ 
le, e pure avendo ippreso 
dal commissario che l’aliquo¬ 
ta del due per cento renderà 
necessaria una ripresa con ri¬ 
duzione del monte premi 
hanno riaffermato la loro 
piena fiducia nelle persone di 
Salvatore Spinelli e di Giu¬ 
seppe Bieche, dicendosi con¬ 
vinti che solo attraverso la 
opera d^ìi attuali dirigenti 
dell’UNiKE sarà possihi'e ar¬ 
rivare alla emanazione di 
quella legge speciale per la 
ippica che. in considerazio¬ 
ne dcll’appoqgio promesso al 
riguardo dal ministro Medi¬ 
ci. potrà riportare la nor¬ 
malità in questo importante 
settore dell’economia nazio¬ 
nale. 

Nella stessa giornata, com- 
missario c vice commissario 
hanno ricevuto i presidenti 
degli enti tecnici, al fine di 
studiare le modalità pe^ una 
pronta ripresa delle corse 


Iniziati gli allenamenti 
dei mondiali di bob a 4 


ST. MORITZ. 24. — Dopo 
la disputa del campionato 
mondiale di bob a due comin- 
etano ora gli allenamenti per il 


OdLO. 24. — La Itderazior.e 
r.or.egese di ùisco s-a ghaicciojbob a quattro al quale parteci- 


na cec.sa di non panecipare ai 
provimi c»irr.plor.att mondiali 
che SI svo gerar.no in Germania 
Melivi de 'a. decusinne son.-s 
'a’iiva forfra degli atleti e scar 
-a'Ji di mezzi finanziarL 


peranno concorrenti di nove 
Nazioni. 

Sarà pure in campo l'ame¬ 
ricano Johnson che aveva cin¬ 
to li titolo nel 1953 e fu poi 
battuto dallo svizzero. 


migliori. L'anziano Axclison 
ha pilotato la sua grossa gui- 
d(t-sUtta lungo il percorso di 
1600 metri, realizzando il tem¬ 
po rf» l'IS''S 7 , 

Dopo dt lui il più veloce è 
stato il tedesco Schede con 

ri&"90. 

Un altro equipaggio srrdese 
pilotato da llolmstrom ha se¬ 
gnato l’lS" 9 S mentre lo sviz¬ 
zero Feierabrnd detentore del 
titolo ha corro la distanza in 
yi 9 " 03 . 


DI.'^CO SUL GHIACCIO 


Squadra della Germania 0. 
in tournée nell'U.R.S.S. 


DUESSELDORF. 24. — Va prima 
squadra dt hojccy sul g.hiaccio 
deila Germania oveyf che si reca 
nell'Unione Sovleflca è parlila 
ieri sera per Mesca. 

Delia comit.va fanno par’e 11 
giocaforL «re d:r;geatt sportivi 
« tre g.omal sii 
Lo squadr.! tedesca giungerà 
questa sera e mercoledì e taba'o 
giocherà con la Dynamo. S-jiI. 
via del ritorno farà tappa a Pra 
ga ed a B'aT!«!ava r-er d-te Incon¬ 
tri con sqj* dre cecoslovacche 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


n 


COMMERCIALI 


L. 12 


A. AR1UiiA.Ni Canto svendo 
amereletio cranio ecc. Arreoa- 
mentl eranlusso . economici ta- 
cllilazlrtnl - Tarsi 33 (dlrlmcelTc 
Enalt IO 


• MPER.MRADIM - Gatoche* • 
«itvali - borse - articoli gomma - 
elast'.ra Qualsiasi rlcarauore La. 
-j\r-irr—n 4r>^-i>'irT«tr- | una S-A 


PFLX.ILCK celli oer cuarntzion) 
estere e nazionali a metà orezzo 
Forti Kontt Faidlltazlont. Casa 
della Pelliccia di Odevatne 
Ghiaia 74 Tel 64446 - Nsnnil 


IL MIO OKDLUGIO PRECI¬ 
SISSIMO Ho sceso 100 lire cer 
sotfooorlo si controllo elettroni 
co e ano cer reeolarlo L'aoca- 
recrnio El.ETBONICO « TICK - 
O - GRAf » A In funzione nell^ 
orolneena SOGNO • Via Tre 
Cannelle 20. 


DisFUNnom 


SESSUALI 


Dom.iiii Ole 21 inniigurazionc 
(lolla st.-iRione di Vittorio Gas- 
m.ii\ (.ho st presenterà con 
« Koan » 3 tempi {lì quadri) di 
Alosv.-uulro Dum.is (adattamento 
di Paul Sartre Regia di Gas¬ 
sman e I-uoignani. Vi prendono 
parte Anna Proclemcr e Anna 
Mann Ferrerò Prenoiaz AUPA 
(erri Tel. CPfl-343. 


CINEMA-VARIETA' 


Ahiatnbra: l«i cicca di Sorrento 
mn A. 1.11.11(11 c rivista 

Atlieii: Cinque noveri In niilo- 
inublle 1 - rivista 

Antlira - JovUtclh: Il prlRlonlcro 
del Ile con P. Crevjioy e rivi.vta. 

Prlncliir: Attente al marinai con 
F. Caivct e rivista. 

Silver fine; I niosehcttlcrl della 
ri->;ina con A. N.izzarl e rivista 

Viiitim Aiirlle: L'.imante ih una 
notte u rivista. 

Vottiirnn: l.a grande fiamma con 
!. Cravvford i* rivista 


CINEMA 


A.U.f.: Caccia tragica 

Aiquatio: Mambu mn S. Mangano. 

Adiiaiiu: Lo scudo dei Faivvorl 
( <*n T. Ltirtls 

Airone; Notte senza fine con II. 
it. Mitchuin 

Altra: (erra Iniioata J. Dcrek. 

Ahyone: Delitto perfetto con It. 
.vlill.ind 

Atiiiiast latori: Grlst>t con Gabin, 

Anleiir: It comandante ilei Flyng 
.Mooti con R. Hudson 

Alodlu: Mainbo con S. Mangano. 

Appio: Dodici metri d’amore con 
1. Mah. 

Atpilla: Nlagar.-) con M. Monrne. 

Ariobaleno: The La.s Vegas sto¬ 
ry (Ore 18 20 22) 

Ai(nu)j; Itoi-cia di fuoco. 

Ariston: Operazione dollari con 
N. (;ray 

Asloria: Lo f.inclulle delle follie 
I on L. Tunier 

Astra; Johnny Cullar con J. 
Fraw-ford 

Aii.inle: Donne proibite 

Attualità; laj man» deforme con 
Vari Joiin.son. 

Aiigiisliis: Dodici metri d'amore 
mn !.. Bah. 

Aureo: Stella solitaria con C. 
G.itde 

Aurora; Lai voce della calunnia 
I on G. Tlcrnev 

Testimone di mezza- 


Ausonia: 

none 


di ncnl iirictne e forrna - De¬ 
ficienze rostJtuzIonall - Seni¬ 
lità - Anomalie . AcrrrUi- 
ment) pre-màtxlinoiiUh 
Cure rapide radicali 
Prof. Grand'Uff. DE BERNAKDIS 
Spev. Dcrm. din. Hnrr.a-Panzi 
Docente Un. Et. Med. Roma 
Pixzu IndipendcDra. 5 fStazlope) 
Orano: 9-13; 16-19 _ Ftst. 10-12 


ENDOCRINE 


studio e Gabinetto medico per 
la diagooti e cura delie SOLE 
DISFU.NZIONI SESSUALI di na- 
tura nervosa, psirhlca. cndiKrioa. 
SE.NII,ITA' PRECOCE -NEVK \- 
STENIA SESSUALE. CO.NSUL- 
TA7.IONI E CUBE RAPIDE T-E- 
POSTMATRLMONIALI. ANOMA. 
I.IE. rorme ribelli cure rapide 


radleaU. 

Gr. un. C. P. Dr. MULETTI 


l’.zza Esquillno tZ, Roma tstàz.) 
Visite: 9-12 e 15-13 . ConsuJU»- 
zlorJ massima riservatezza 


Rtud:» 

Medlro 






Cure rapide 
Drrmatnmoniali 


DisruNEiosi SESSUALI 

di orni olitine 


LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUI 


Dirett. Dr. F. CaUndrt SpetUllsU 
VU Cario Alberto. 6J (Suzione» 


DOTTOR 


ALFREDO 


STRON 


VENE VAKK OSE 


VENEREE • PELLE 
DISFU.NZIONI SESSUAU 


CORSO UMBERTO N. 504 


(Presto Piazza del Popolo) 
TeL 6132$ - Ore 1-26 - FesL «->3 


Dottor 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora aelerosanle delie 
VENE VARICOSr 
VENEREE . PFI.I.E 
DISFUNZIO.VI SESSUALI 


Vìa tou Di RIENZO 152 


Il ■’ «t-'ore e gelosia 

mn G I.(i'.;»hrlg!da 
Rrllarmino: Riposo 
Itrile Arti; Rlpo.so. 

Bernini: Prigionieri del ciclo con 
J Wn>ne (Cincmascooe* 
Itotogiia: Ti>tò cerca pace con 
Toto 

Rranrartin: Delitto perfetto con 
il. Milland 
Capannelle; Riposo 
t'apitnl; Operazione dollari con 
N. Cray 
Capranica: L’ammutinamento del 
Calne ren H. Bogart 
CapranIrhriU: Di nul all'cteml- 
t.T mn B l-ancaslcr 
Castello; Il muro di vetro con 
V. OaLEsman. 

Centr-ile: L.-» maschera e 11 cuo¬ 
re (on J. Craw-ford 


Chiesa Nuova: Riposo 
Clrogna: Riposo. 

Cine-Star: Io sono la Primula 
Rossa con Rascel 
Clodlo: Le bianchi, scogliere di 
Dover con 1. Duiine. 

Cola di Rienzo; La pitto degli 
elefanti con E. Taylor 
Colombo: L'isola nel ciclo con J. 
Wayne. 

Colonna: Il marchio del cobra 
con E. Scllaro. 

Colutteo: Modelle di lusso. 
Corallo; Viaggio al Pianeta Ve¬ 
nere con Gianni e Pinoti» 
forsu: La rarezza del secolo i <in 
con J. HolUday (Ore 10 17-50 
20 22 . 10 ) 

Cottolrnco: C'ò sempre un do- 
inani. 

Crisusono: Riposo 
Cristallo : Teodora con G M. Ca¬ 
nale 

Del Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: Joluvnv Gmtar 
con .T. Cravvford 
Delle Terrazze: In «innrt* .si noc- 
rn in due con C. Greco 
Delle Vittorie: Johnuv Guitsr 
con J. Cravvford 
Del Vatcelln: Grlslil con J. Gabin 
Dl.4na; Questi fantasmi con Rnscel 
Dorl.a; Lo scerllTo senza pistola 
con W. Roger. 

Edelweiss: I-i n.iv-c delle donne 
maledette mn Kerlma 
Eden; Giulio Cesare (cn Marion 
Brando. 

Esticrla: Johi.nv Guitar con .1 
Crnw'ford 

Usiiero: Flanmie .su Varsavia 
I.'ucllde; Rlnoso 

F:urup.i: Misalonc suicidio con T. 
Curtis 

r.vcelslor; I.'.imnnte imhnna con 
J. .Stewart 

ratnc.sr: L'iirlo dcirinscguito 
r.lr<>: Furia del Congo ( on J 
W’ri.stmillcr 

Fiamma: t( Im visto lu-r-i-lrre 
con G Sanders 

Ftaninvetta: Rudmg Sboti'-m con 
R. Scott (Ore 17,30 19.F> 22) 
Flaminio; Atlsuone àcgrrt.-( loii 
S Trnev 

Fogliano: Giovinezza di Cliopln 
( on C. Wollcjko 

Fontana: I pirati del 7 mari con 
J. Pavuc 

Oallerli: Annasslonatamente ■ on 
A. Nizzarl 

CMiilio Cesare: Il terrore .‘.ul tre¬ 
no con G. Ford 

Golden: lo sono la primula ros¬ 
sa con Ra.srel 

Dollywuiid: Viva Eapata con .M. 
Brando. 

Imprrialc: Lo scudo dei Falvvorth 
con T. Curtis (Cineaiascooci. 
Inizio ore 10.30 nnt. 

Impero: 11 mass.icro di Fort A- 
pachc con H. Fonda 
Imluno: I» sono la primula r.>.-- 
S3 con Rascel 

Ionio: lì continente s'omnarso 
con C. Itonicro 

Iris: Canzone p.igana con E. Wil- 
han)S 

Italia: Il prigioniero del Ho con 
P. Crchsoy. 

IzK Penice: Due marinai e una 
ingaz/a 

Livorno; Riposo. 

.Manzoni: Stella dell'India r«jn C 
Wlldc 

.Massimo: Berretti ro'*;! con Ladd 
.Mazzini. Dodici metri d'amore 
con L. Fiali. 

'ledagllc d'Oro: Riiioso. 
Mctrupuhtan: La carova:)a d.’l 
l-iin.i Park con .S. Cochran 
(Ore 15.30 17.50 20 22.10» 
Moderno: l/i scudo dei F'alworth 
mn T. Curtis 

.Moderno Salcthi; I-i m.ino de¬ 
forme con Vnn Johnson. 
.Modernissimo: Sala A: Missione 
segret.i (.on S. Tracy. Sal.i li- 
Johnny Guitar con .1. Craw- 
ford 

5londlat: Giovinezza di Chonln 
con C. Wollcjko 
Nuovo: KiiniJ Tzal Kuina 
Novorlne: I miei sei forzati 


Odeon: T--» grande btit-ranza con 
F. Lulll .... 

Udescatctii: Anni verdi 
(<i>ti>pia: l.a i/i'ta (IckII elefanti 
(Oli E. Invlor 

Drfeo: 1,1 travcr-i.it.i del terrore 
Ottaviano: Rosso e nero con lia- 
ECCl. 

Palazzo: Sangue hi.inr-o 
i'.ilcstrln4: Joiiiiny Cjuitar ci-o J. 
Cravvford 

t'arloU: z\tcadd-e al Commissa¬ 
riato Con A. oordi. r 

Pax: Riposo 

Planetario: na*^=-"i;in Intcrjrazio- 
nalc del Di, .luu nta: io. 
l'iatinu: l.o ituccu inaivo miv 
A Sordi 

l’ia/a l.o surttito mn P. F resti jv 
Pliniu.s; S'.L'll 1 :ol,talli con t. 
Gablc 

Prenestc; Irò: dell ,-\i tidc di I. 
Kinnit r 

Prim.ivalle; Saionò con R. Hij- 
vvorth 

Primavera; UUiin.,lutn a C li, i 


«luirlmlc: D’o* n' t 'ni e i.n i 
r.ig iz, r con J !<■ llv 
(iiiiiiiuua. jj, crii .c vivo di 
w I) = 1 'V (O.-o l’j.ri-i 

quiriti; Uirorn 

IIc.ilc: l)( l’ti> r^rfciti (on 
.Min ii'd 
j'icv: Ih. o'.o 

Rex: D'iC ir. iru.'i r rr. i fV?.'i ' 
I on J Kcllv 

Klilto; IJiic.sti i.’n* nini (on F'’-, < l 
Ovoli' U' ni o .le \(\t‘ tii V, 

D '’icv (O-,. p; 

lloin.*: Cn i..tri'',> di frt'i'ii ci v 
J Ih'ri ) 

Itiibll'o: li 1 I CI ! Ilice c c r. i 
.). nin'“l 

•S.ili Gcinini: 'I no: >. 

S.l’.d Erltrf I. l.u. 1 

Sala .Scs',orlil'» • —I 

S.iti '1 ras)'! r.tlin ■ rm i ' 

Sali Uinlic’ti: .ricc ((■ £i'- 

■- .in 1 l’.i ni 'Pili 
■Sni.i vignoll' l.q'O'Ti 

Salerno: l!'t 

.Salone 51 irclh rlt i: Fu -'rrc-n''’- 
iiii il ito n 1 C( n A. :'r • n 
S.in rclirc: !!in> ) 

S.m Pani r i.'io ; F'iuii ii^i 'j rr.i ! i 
''.iiif Il'tiolit'i: Rmi* ' 

S.ivol.i: f)'< I c! . t. irt/'i'!/. ) 

< ( Il G C. n 

Snicriblo* I, * 1 i"* T'-'''ri.r{i (! t 

C n>. * 1 n F t' -1 

Siitcndiirc: t l'i rncd' ’ii i i ■’i D 

Stadliuii; I.'ui.'i n " i i i'in 'r'i 

n 

Stril.i; I!i-v.-o 

Suncrrln"mi• I'>"np'i'"t' n., n'» 

del C.llne (PII FF. T’n'; i» 
rirrcno; F" <• r * 1 i n^i'-i li r,- •* 
CI rxin F’i"."< ’ 

Tnr Marancli'- R‘”n=o 
Tr.isicv crc ' R.' o > 

Trevi' Tir i. n i cni C. 
lirieldi 

Trianon; Il n-isso di F'c* .i" ’ 
con R Camere n 
Triesti" .'Tporf ori 
■llis.nto' ■''or'' d ■ r.—i’i'<. 

. IT .fnl t) ''o *' ’ 

Ulisse- N* * ! "ì ' '1 ì C ^ ' 

r).,'- ; t) • 

l'Ipl.inrv: 7'p ' '* - r •’ - r:--,..-- 

Verb»n'*'. F ' '' *1 ile, li c’ f.oli 
enn 1* *' * s |f - 

Vitlorfi' r, 'ori' ‘ r- , r'o ' 
C, i‘'-f ird 


RIDUZIONI i:\'\!, - tIVF'I\: 
Aiiib.isri.itori, ,\rcni''.i. .5 to'i'. 

Astra. AuRU'.tiis, .Vinoni''. 
Flianilira. .Xpcio. .Mi.-’n'.'. Ati' i- 
rlo. IlraniKiio. (j'*'l!i>. ( v ". 

flodio. fentr-’lc. frl''i'l • Ini 
V.isrcllo. Delle \' ttor.c. tu', i, 
lalcn, l.Mcl.lor. I'oero. • i'-) i- 
li'll.l. Gntdciii ine. • Uibr, te "i-•. 
Impero Inlla ìris. ■'In ni, 
zonl, .5Ia'simo, 5T’iid,'l. Niio'. o, 
Ohnipla, Oil,'S itil.i. OrfvO. ( i- 
tavlano, lMI*strin.i. Pirli'tl. 
nctario. pliza, Oiilrln lìe. Re\. 
Roma, s.il.i Um'""ti). s-,;; -i • 

Mamberlti. Sa'r re,,. Te-''ol", 

Trii sle. Fli'se. ViTlnno, Vitto- 
ila. TPMUl- c.o'.ito'il t’-s-ri. 
l’Inntti'llo. riisi'o, Oi.Ttro 1 cn- 
line. .Sistina, flrm Torn'. 


HniiiiiiiiiiiMiiiniMiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiniinitinMiiiiiitiiiiiiiiiiiMiii:: 


Afmiemyr 

o n r o Ij a a 

CiìiAic 


prima dì fare /e vostre compere 
consultate if CATALOGO 


SEMemi-PIAIGTE-ATTRI 



DELLA DITTA 

Doll.A.IIIIC[ClilOlls.p..i. 


SEDE: VIA ARE.VL'E.V IH. i:Q.5I.\ 


F1L1.4LI: Vi.a del Mille. 13, Rorn.i 
Corso Venezia. 8. Milano 


£ A RICHIESTA CATALOGO GR.XTIS ^ 

niniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiniiniiiiii!nMiii:ii;;ii:::ii^ 


CIRCO TO 


»?» 



VIA SANNIO (S. GIOVANNI) 


PROSEGUONO CON SUCCESSO LE REPLICHE DIXLO SPET- 
T.VCOLO PIU’ DIVERTENTE E -\PPL.VLDITO DI lìOM.V 

Prenotazioni: It-I. 77'9.IoI 


2 spettacoli al giorno: ore 16 e 21 


Tee 3UA61 - Ore 1-2$ . FctL t-13 


Ca Gioia 


VIA NAZIO.V.VLE 67. »L 47® ÌC6 

Idi fronte Palazzo E5r>r,<;7i-re» 


J 


TOTALE LIQUIDAZ 



^ L 38 ! 


SCAMPOLI E RIMANENZE 

A IVIETA’ PREZZO 


ì 


LMIERIt - SETERIE - STGFTE DUMO • RIARCRERIA - CORFETIGNI lG:,h E 8).'!:;; I 


è UNA OCCASIONE UNICA 
SOLO PER POCHI GIORNI 

Orario di vendita: dalle 8,30 alle 13 c dalle 15,30 alle 19.30. '.id 
evitare assembramenti si consiglia visitarci nelle ore antimeridiane 
INIZIO DI VT-NDITA MERCOLEDÌ* 26 GE.WMO 
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L’APPELLO DEL CONSIGLIO RIUNITO A VIENNA 


Il 22 moggio o Helsinki 

l'assembleo mondiale della pace 


c Alla soglia del 1053, 
due minacce si sono preci¬ 
sate c pesano sui popoli: 
la riinilitarizzarionc della 
Germania c le disposizioni 
preso per preparare e giu¬ 
stificare la guerra ntoniica. 
Queste minacce giungono 
nel momento in cui si apri- 
\ano per i popoli nuove 
prospettive di pace. Non si 
tratta più soltanto di di¬ 
chiarazioni di iioniini iu>- 
litici o di rapi militari: si 
tratta’di atti di governi re- 
sponsnhili. 

« Sono atti deliheratn- 
mente in contrasto con la 
Aolontù dei popoli interci¬ 
sati c con ropinionc pub¬ 
blica mondiale. 

« Ln riinilila)i//<i/ione 
della Germania e gli 
eoli frapposti dalla SEA IC) 
alla soluzione pacifica di’i 
firoldcmi asiatici .sottoli¬ 
neano restrema gravità 
ilellc decisioni preie dal 
Consiglio della N'A'IO. 

c Queste decisioni niirn- 
iio n legittimare la guerra 
atomica già condannata 
dalla coscienza umana e 
dal diritto inlernnzionnle, 
e di far sì che l'opinione 
imbblica In riconosca co¬ 
me nccc-ssarin. Esse posso¬ 


no portare allo scatena¬ 
mento automatico della 
guerra atomica in Asia c 
in Europa, e pongono fin 
da ora i paesi di tutti i 
rontìnenti .sotto questa mi- 
naeeia, 

< Hiinilitariz/azione del¬ 
la Germania c legittiinn- 
zione della guerra atomica 
sono strettamente collegute. 
iSono i frutti di una ste-ssu 
polìtica, fondata sulla di- 
\iiionc del mondo in due 
Itlocrhi, sulla ricerca di po¬ 
si/ioni di for/u e sul ricor- 
.so alla guerra per risolvere 
i Lontrasti internazionali. 

< l popoli sanno per espe- 
rien/a che questa polìtica 
non jmò condurre nd altro 
< hc al caos economico, al¬ 
la luisciin e alla guerra. Il 
.Movimento mondiale ilella 
pace chiede ni po|)o1i di 
misurare tutta la gravità 
di ipiesti nuo\i pericoli e 
li Cioitn n mettere in ope¬ 
ra ì iiie//.i di cui dispongo¬ 
no per scongiurarli. 

< L'n/ione coordinata dei 
jmpoli jmò mettere fine 
alla ]>olitìcn dei blocchi. 
Essa jmò costringere i g'»- 
\erni olla trattativa, ni di¬ 
sarmo e nirimpìcgo della 
«■nergin atomica esclusivu- 
incnte per scopi di pace. 


« Gli uomini non si la- 
sceruiino trascinare jiussi- 
Aamenle verso i disastri 
della guerra otomicu. 

< Il problema non consi¬ 
ste nello stabilire a quale 
livello di stato maggiore o 
di governo potrà essere de- 
ciiu una tale guerra o nel 
distinguere fra le armi co¬ 
siddette tattiche e quelle 
••tratcgiche. Il compito è 
di respingere le rovine, la 
opiuessìonc e In miseria 
Cile tale giiena porterebbe 
(cn sè jier assicurare a tot- 
(■ i po|)oli del mondo ìa 
iudi|)euden/a e il diritta a 
sviliippure le loro risiirse 
c nd Ìnc.ammìnarsi insieme 
sulla m'u della sicurez/a e 
lidia i»ros|>erità. 

s A questa neec.ssitn ri¬ 
spondono rnpjxdlo a per¬ 
seguire In lotta contro la 
riinilitari/zn/ione dell a 
(iermaniu e l'appello jier 
rorgani/zazione di una \a- 
‘-la euinpagiiu contro le ar¬ 
mi a toni ielle. 

c A questa necessità ri- 
.*;poiule la convocazione 
della grande ns.semblea 
mondiale che il 22 maggio 
l'>33 riunirà a Helsinki i 
rup|ire.sentanli dello forze 
di pace di lutti t jine.si >. 


Appello ai popoli d’Europa 


< I popoli d'Europa re- 
sjiingono la Weìirinucìit, 
Essi si oppongono n che 
— solo diccù onui dopo In 
fine della guerra — si ri¬ 
costituisca l’c.scrcito che hn 
coperto rEurojia di lutti e 
luv ine. 

< Essi sono indignati al¬ 
l’idea che armi atomiche 
sarebbero messe n disposa-- 
zione dei vecchi generali 
di Ilitler. 

<I popoli non accette¬ 
ranno mai qnc.sto crimine. 

cLa ratifica dei trattati 
sulla Welirmacht è lungi 
ancora dall’essere un latto 
compiuto. 

« A Londra c n Parigi, 
nello Asseinhice che hanno 
approvato queste ilecisio- 
ni, neppure la metà dei 
parlamentari le hanno ap¬ 
provate. Tonto i governi, 
quanto i parlamentari, 
hanno dovuto riconoscere 
ajwrtnmente l’ostilità dei 


jmjioli interessati. Ma essi 
sogliono jnissarc sopra al- 
roppo.si/iune dei popoli di 
Europa, e in particolare al- 
roppu.siz.ionc crescente del¬ 
lo stesso jtopolo tedesco. 

< Ia; decisioni jirese dai 
jmrlanicnti contro la volon¬ 
tà juipolnre non jiossono 
impegnare i popoli. 

<I governi firmatari degli 
accordi di Londra c di Pa¬ 
rigi non Jiossono jiiù na¬ 
scondere oggi le tragiche 
conseguenze della creazio¬ 
ne di lina nuova IPebr- 
niiiclit: In rimiliturizzaziu- 
ne della Germania occideii- 
l.ile jiorlerehhc olla costi- 
lii/ione di forze armate 
nella Cennnnìa orienlole. 
Darebbe nuovo impulso al¬ 
bi corsa agli armamenti. 
Iteliderebbe impossibile jier 
lunghi anni la riunÌficaz.io- 
iie pacifica della Germania 
ed imjwdirchlic ogni orga¬ 
nizzazione eolloftiva della 
sicurezza eurojiea. 


< Il Consiglio mondiale 
ilella pace esorta gli uomi¬ 
ni e le donne di tutti i jine- 
si a iiujieguare tutte le loro 
forze, tutta la loro decisio¬ 
ne, tutto li loro coraggio 
Jier imjiedire la ratifica c 
iVntruta in vigore dei trat¬ 
tati di Londra e dì Parigi. 

< Il Consiglio nioudiaie 
della pace fa appello agli 
uomini e alle donne che 
Imiino già condotto min 
luagnifiea lotta contro il 
riarmo della Germania e 
a tutti coloro i quali, oggi, 
acquistano coscienza del¬ 
la luiiiaccia iiiimiuentc, 
affinchè uni.scnno e molli- 
plichiiio i loro sforzi jier 
ojinnr.si alla rinascita del 
milifarli'iiio tedesco c jier 
organizzare la sicurezza 
lieirEiiropn. ns.socinndm i 
min Germania jmcifica. 

« L’Eurojm, con il con- 
l’oiso di tutti i popoli, non 
.si lasccrà imporre una nuo¬ 
va tf'vhrniachtl s. 


Appello ai popoli contro la preparazione 
della guerra atonica 


« Ci sono dei governi, og¬ 
gi, che si preparano a sca¬ 
tenare una guerra atomica. 
Essi vogliono farl .1 accet¬ 
tare dai popoli come fatale. 

< L’impiego delle armi 
atoinichc condurrehhe ad 
una guerra di sterminio. 


f Noi dichiariamo che il 
governo, il quale scatenasse 
hi guerra atomica, jicrdc- 
rehlie la fiducia del suo jio- 
jiolo c snrel)l)c condannalo 
da tutti i jMipoIi. 

« Fin da or.i noi ci op- 
jiorrciiiu a coloro i quali 


organizzano la guerra nlo- 
itiica. 

< Noi esigiamo la distru¬ 
zione, in tutti i paesi, delle 
riserve di armi atomiche c 
Parrcslo immediato della 
loro produzione s. 


NELLA LET TERA AL CANCELLIERE ADENAUER 

Richieste da Ollenhauer 

imm ediate trattative conril RSS 

Esponenti del partito iiberaie, che fanno parte dei governo, per nego¬ 
ziati prima deila ratifica deirUEO - Fermento nel partito dei profughi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 2*1. — La dire¬ 
zione del partito socialdemo¬ 
cratico di Bonn hn consegna¬ 
to oggi pomeriggio ui gior- 
nali.sti il testo della lettera 
inviata ieri da Ollenhauer al 
eancelliere Adonauer, per 
esporgli le richieste dell’op- 
posizionc alla luce della di¬ 
chiarazione sovietica del 15 
gennaio e del vasto movi¬ 
mento contro il riarmo che 
.si sta sviluppando in tutta 
la Repubblica federale. 

« Il jiurtito socialdemocra¬ 
tico — dice la lettera — è 
convinto che non siano stute 
ancora e.saiirjte tutte le pos¬ 
sibilità di giungere alla riu- 
nitlcaz.ione, o sostiene la ne- 
cc.ssità di intraprendere, un 
cor jnima della ratifica dei 
trattati di Parigi, un serio 
tentativo por ristabilire con 
trattative quadrijiartite, la 
unità della Germania nella 
libertà. Per questi motivi noi 
riteniamo che il governo di 
Bonn debba intraprendere 
immediatamente j seguenti 
passi: 

1) chiedere alle potenze 
occidentali di trattare* con 
rUnìono sovietica sullo sue 
projioste del 15 gennaio 1955; 

2) esprìmere ai governi il 
desiderio che quo.ste trattati¬ 
ve si inizino ancora prima 
della ratifica dei trattati di 
Parigi ». 

Dopo avere affermato che 
« il partito socialdemocratico 
è mo.s.so dalla volontà di uti¬ 
lizzare ogni possibilità per 
riunire la Germania in uno 
Stato democratico c liberale » 
la lettera di Ollenhauer po¬ 
ne in rilievo il continuo au¬ 
mento del numero di coloro 
che temono un pietrificarsi 
della divisione attuale, e sot¬ 
tolinea poi l’impossibilità di 
attuare il riarmo in una 
situazione caratterizzata da 
una crisi di coscienza che in- 
ve.ste tutti gli strati della po¬ 
polazione. « La difesa e la 
sicurezza dì un paese — ag¬ 
giunge la lettera — devono 
e.s.sere fondate sulla comune 
volontà del popolo. Questa 
potrà esser creata solo se 
nella grave ora attuale da¬ 
remo la precedenza ad un se¬ 
rio tentativo per ristabilire 
l’unità della Germania ». 

^ Ollenhauer esamina poi 
l'ultimn dichiarazione sovie¬ 
tica. sottolineando che le pro¬ 
posto in o.ssa contenute dan¬ 
no ad una nuova conferenza 
a quattro prospettive di suc¬ 
cesso maggiori di quelle avu¬ 
te dalla conferenza di Ber¬ 
lino di un anno fa. « Si de- 
ve prendere Mosca in parola 
— conclude la lettera — e 
non ripetere Terrore fatto nel 
marzo del 1952. quando le 
proposte dclTURSS vennero 
accantonate senza essere se¬ 
riamente pesate: chi si rende 
•adesso colpevole della ste.S5a 
trascuratezza, non potrà giu- 
.stifìcarsi dinanzi al popolo 
tedesco ». 

Richieste analoghe a quel¬ 
le di Ollenhauer .sono state 
presentate anche da diversi 
esponenti del partito libera 
le, fra cui il segretario della 
federazione di Amburgo ono¬ 
revole Radcmacher, c lo stcs 


so vice presidente del partito 
on. Middelhauve. 

« Prima della ratifica dei 
trattati di Parigi — ha det¬ 
to Middelhauve — bisogna 
convocare una conferenza a 
quattro. Se questo non sarà 
possibile, occorro, almeno che 
il presidente della Repubbli¬ 
ca rinvii la firma del decreto 
dì ratifica flnq a dopo la con¬ 
clusione delle nuove conver¬ 
sazioni quadripartite. Qua¬ 
lora le potenze occidentali 
non siano disposte ad iniziare 
una conferenza del genere, le 
trattative con TUnione sovie¬ 
tica dovranno venir condotte 
direttamente dal governo di 
Bonn 1 *. 

« Ln politica di Bonn — ha 
affermato a sua volta Tono- 
revole Hedergott, vice segre¬ 
tario liberale per la Bassa 
Sassonia — non crea alcuna 
possibilità concreta di riuni- 
ficazione. Non si può affer¬ 


mare per Teternità che le 
note e le dichiarazioni sovie¬ 
tiche non sono sincere, e por¬ 
re al governo di Mosca delle 
condizioni chiaramente inac¬ 
cettabili ». 

Tutte queste prese di po- 
-‘.izicne, nonché Tintenzione 
manifestata da alcuni depu¬ 
tati liberali di votare contro 
la ratifica dei trattati di Pa¬ 
rigi, hanno confermato Tim- 
prcssione che in questo par¬ 
tito, il secondo della coali¬ 
zione governativa, si stia 
operando attualmente un 
proces.so di revisione che po¬ 
trebbe in futuro, non limitar¬ 
si più al semplice voto con¬ 
tro Tareordo sulla Saar. Un 
processo analogo è anche in 
corso nel partito dei profu¬ 
ghi, che terrà a fino mese un 
congresso .straordinario per 
decidere sul mantenimento o 
meno dclTattualc coalizione 
governativa. 

sEitnio sEcnK 


OLI SUCCEDE D. PAVLOV 

Mikoyan sì dimette 

daninistroilelconiinercio 

Un colloquio Molotov-Appelt 


Radio Mosca, intercettata 
dalle agenzie di stampa occi¬ 
dentali, ha riferito ieri sera 
che il vice presidente del 
Consiglio e ministro del com¬ 
mercio sovietico, Anastas Mi¬ 
koyan, ha lasciato questa se¬ 
conda carica. 

Un comunicato della TASS 
dichiara: 

« Il Presidìum del Soviet 
Supremo delTURSS ha accet¬ 
tato una richiesta del vice 
presidente del Consiglio e mi¬ 
nistro del commercio Anastas 
Mikoyan di essere esoneralo 
dai doveri di ministro del 
commercio delTURSS. 

« Il Soviet Supremo ha no¬ 
minato ministro del commer¬ 
cio delTURSS Dimitri Pa- 
vlov *. 

Un altro comunicalo della 
TASS annuncia che Tamba- 
sciatore della RDT, Rudolf 
Appelt, è stalo ricevuto ieri 
dal ministro degli esteri Mo¬ 
lotov, alla presenza dclTam- 
basciatoro sovietico Pusckin. 
Sono state discusse questioni 
inerenti agli accordi di Parigi 
e alle relazioni tra TURSS 
e la RDT. 


LA LOTTA C ONTRO IL RIAR MO TEDESCO 

Critiche alla U. E. 0. 

Ael l iirMie veni» iel la DC 

Decine di iniziative popolari - I giovani di Novara ricor¬ 
dano ai cittadini gli ebrei affogati nel Lago Maggiore 


Continuano a manifestarsi 
numerosi i sintomi di preoc¬ 
cupazione per la politica del 
governo in rapporto al pro¬ 
blema della U.E.O., negli am¬ 
bienti democristiani e parti¬ 
colarmente negli ambienti 
giovanili qualificati. Ai signi¬ 
ficativi articoli che una parte 


estrema*franchezza che a noi 
federalisti cattolici non pia¬ 
ce questa tattica da trasfor¬ 
mista adottata dal governo 
Sceiba, secondo la quale non 
solo è possibile accettare in 
politica estera ciò che si ri¬ 
puta sul piano interno (e cioè 
il consenso dei fascisti e dei 


della stampa democristiana iinonarchici) ma soprattutto 
provinciale va da qualche'si dimentica che ìa caratte- 
tempo dedicando al problema 


delTU.E.O., si aggiunge oggi 
quello di Umberto Zappulli, 
ex responsabile del quindici 
naie dei giovani democristia¬ 
ni ed attualmente funziona 
rio della S.P.E.S., sul set¬ 
ti m a n a 1 e democristiano 
Il Popolo del Veneto, 
L’articolo avanza sulla 
U.E.O., essenzialmente due 
obiezioni. La prima è di poli¬ 
tica interna e manifesta se¬ 
rie jirooccupazioni per l’ap¬ 
poggio dato alTU.E.O. da 
monarchici e fascisti. « Altro 
motivo di preoccupazione —• 
scrive Zappulli — è la con¬ 
clusione del dibattito a Mon 
tecitorio: dobbiamo dire con 


lOI IIMOIM 


Il liv ello della Senna decr esce 

La pioggia riprenderà a cadere oggi? — I binavi della Gare des Inoalides 
sotto due metri d’acqua — Seimila persone hanno abbandonalo le loro case 


11 “Til 
della 


les,, sottolinea i grafi pericoli 
inaeeia americana per Formosa 


< H piano di Eiscnliowcr aggrava i rischi di guerra > scrive il Manchester Guardian 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA. 24. — Il gabi¬ 
netto inglese si è riunito og¬ 
gi per prendere in esame, si 
ritiene, la grave situazione 
determinata dal messaggio 
al Congresso nel quale il Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti ha 
annunciato estreme misure 
interventiste nello stretto di 
Formosa. 

Il contenuto del messaggio 
presidenziale era già noto al 
governo inglese nelle sue 
grandi linee, quando Eden 
era rientrato a Londra per 
seguire da vicino la situazio¬ 
ne. Il ministro degli esteri 
britannico, dono la riunione 
di gabinetto, ha rice\’uto lo 
ambasciatore americano Al- 
drick. al quale si crede jao- 
bia esposto il punto di vista 
del governo sulla decisione di 
Eisenho'wcr. Egli farà in pro¬ 
posito domani una dichiara¬ 
zione ai Comuni. 

Il Foreign Office .ci rifiut.T 
questa sera di formulare un 
commento sul messaggio al 
Congresso, in cui si preten¬ 
de ufTiciosamente qui di ve¬ 
dere nulla P’ù che un’aooU- 
cazior.e del trattato dìfensi- 
■vo col transfuga di Formosa 
Tale atfeggiamenfo parados¬ 
sale ha colnito tutti gli os¬ 
servatori politici, i quali si 
domandano ora se il Gover¬ 
no britannico non .si sia im- 
pagnato a sostenere in con¬ 
creto un’azione american!» 
che persino gli organi di 
stampa più vicini al gover¬ 
no non esitano a definire. 
Con le parole Time* 

«carica delle più t'^rribili 
conseguenze >. 

Con particolare allarme 


t circoli politici londinesi no¬ 
tano che il messaggio presi¬ 
denziale conferma la temuta 
po.ssibilìtà di im inter\-cnto 
statunitense esteso perfino 
allo isole costiere di Quemoy 
e di Matsu. e si chiedono 
quindi come Londra possa 
accettare a cuor leggero uno 
sviluppo che minaccia di 
portare le armi degli inter¬ 
ventisti a poche miglia dal¬ 
la terraferma cinese, con tut¬ 
ti i gravi pericoli che ciò 
comporta. 

La mancanza di una visi¬ 
bile azione del governo bri¬ 
tannico per frenare gli svi¬ 
luppi più avventurosi dello 
intervento statunitcn.se ac¬ 
centua d’altra parte Tallar- 
mo degli organi dì stampa 
londinesi, i quali accusano 
esplicitamente stamane gli 
Stati Uniti di accendere la 
miccia di un conflitto, i cui 
limiti non sono prevedibili. 

€ Il piano di Eisenhowor 
— sc7i\ev,'» il Monchc- 

t'er Guardian — .aumenta, 
il pericolo di un conflitto: 
generale può far trovare glij 
Stati Uniti nella posizione di 
combattere contro la Cina 
avendo Topìnior.e pubblica 
mondiale contro di loro. Le, 
n.TVi e gl: aerei americani 
non pos.sono salvare Quemov 
e Malìu. tranne che con un 
attacco diretto -alla terra¬ 
ferma cinese, e ciò significa 
rischiar*» un conflitto non li* 
Tintalo a Formosa >. 

■ Più di un organo di «tam- 
hrit-’'nico non può ^are a 
menn d’altra parte, di de- 

">iù sfacciato detVintom’eote 
americano, sottolineando si¬ 


gnificativamente che Quemoy 
è un’isola < come quella di 
Wight davanti a Portsmouth» 
(News Chronicle) o «co¬ 
me quella di Santa Catalina 
davanti a Los Angeles » 
(Manchester Guardian), 
che essa si trova, cioè, nelle 
acque teriloriali cinesi. 

L’aggressione diventa così 
palese anche agli occhi di co¬ 
loro i quali erano ancora di¬ 
sposti a sottilizzare sullo 
< status » giuridico di For¬ 
mosa. Ed è inutile dire che 
ogni potenza la quale non si 
opponga in questo momento 


aU’azione americana diventa 
complice della aggressione: 
anche la Gran Bretagna non 
potrà sfuggire alle sue re¬ 
sponsabilità. 

LUCA TRE\’ISAM 


Spedizione in Asia 
« sulle tracce di Marco Polo » 

Nl'OV.\ Di-XHI. — La spe¬ 
dizione fmRCO-ila'.iana denomi¬ 
nala « sui:fl tracce di Marco 
Polo» è giunta a Nuova De'.bl. 
da dote propfgutrà per Pe¬ 
chino. 


DAL NOSTRO COR RlSfONDENTE 

PARIGI, 24. — 1 parigini 
hanno appreso con un respi¬ 
ro di sollievo che la Senna, 
raggiunto onnai il livello mas¬ 
simo incomincia a decresce 
re, sia pure di pochi centi¬ 
metri. 

Nelle jirime ore di questo 
pomeriggio, il ritiro delle 
acque è stato di circa diciot¬ 
to centimetri dal livello mas¬ 
simo di circa sete metri e 
mezzo raggiunto lu notte 
scorsa. 

La causa del miglioramen¬ 
to della situazione va ricer¬ 
cata nel fatto che, nelle ut- 
lime 24 ore, non è caduta 
pioggia nella regione parigi¬ 
na. Se la pioggia dovosw ca 
dere nuovamente, la situazio¬ 
ne tornerebbe a riaggravarsi. 

Nel centro di Parigi, le 
acque gialle • fangose del 
fiume continuano a scorrere 
alla velocità di circa undici 
chilometri all’ora. Tre dei 
jKinti del centro della capi¬ 
tale e parecchi altri nella 
jierifcria sono stati chiusi al 
traffico jx:r misura di pre¬ 
cauzione. 

I capolinea della Gore 
d’Orsay e della Gare des In- 
valides, di solito affoUatlssi 
me di \iagiatori in arrivo e 
in partenza, questa sera so¬ 
no diserti. I binari e le piat¬ 
taforme della seconda sta 
rione, che sono al di sotto 
del livello della Senna, sono 
di circa due metri sott’acqua. 
Nelle strade che circondano 
la stazione è stato elevato 
un muro alto tm metro. Il 
palazzo del Quai d'Orsay è 
circondato da imponenti bar¬ 
ricate. come se fosse asse¬ 
diato. 

I sobborghi occidentali di 
Parigi, che sono stati i più 
duramente colpiti, sono tut¬ 
tora inondati. SI calcola che 
seimila persone abbiano 
sgombrato le loro case con 
Tallito delia polizia e dei 
genieri, che hanno fatto uso 
di barche a fondo piatto. 
Finora viene segnalata una 
sola vittima. Si tratta di una 
donna perita per annega¬ 
mento in seguito al cajx>- 
volgersi della sua canoa. 

Si crede che 1 danni, quan¬ 
do sarà fatto il bilancio fi¬ 
nale, saliranno a molti mi- 
l;.irdì di franchi- 
Le varie delegarioni mu¬ 
nicipali hanno organizzato 
un.a vastissima caccia ai topi 
di fogne cui partecipano tut¬ 
ti coloro che vogliono gua¬ 
dagnare qualche franco. T 
volontari \'engono muniti dij 
potenti veleni, prelevali dai 
magazzini municioali. 1 

MTClfELE RAGO 
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PARIGI — Una strada periferica della città Invasa dalle acque della Senna 


Gilas è stato condannato 

a 18 mesi con la condizionale 

Sci mesi a Detlijer — Manifestazioni ostili contro gli imputati 


BELGR.ADO. 24. — Il tri¬ 
bunale di Belgrado ha con¬ 
dannato questa sera l’ex vice 
presidente del Consiglio Mi- 
lovan Gilas ad un anno e 
mezzo di reclusione, con il 
beneficio della condizionale e 
Vladimir Dedijer a sei mesi 
di reclusione, anch’egli con 
la condizionale. Entrambi 
erano accusati a piede libero, 
ai sensi delTarticolo 118 del 
codice penale jugoslavo, di 
« propaganda tendente a sov¬ 
vertire gli ordinamenti del 
paese ». 

Il processo è durato una 
sola giornata. Alle 7 del 
mattino, ora fissata per la 
udienza, i due imputati, 
hanno fatto il loro ingres¬ 
so nclTedificio del tribunale, 
accolti con commenti ostili da 
una piccola folla che stazio¬ 
nava dinanzi al portone. 

Il presidente del tribunale. 
Milivoje Seratlic, ha quindi 
annunciato che ai giornalisti, 
stranieri come jugos’.avi. non 
sarebbero stati distribuiti bi- 


Il fflBssa^lD di tisenliDiiiier al Congresso americano 


fCoaUnuAzlone dall» I. patio») i 

continentale, che potrebbe 
essere bombardata, per esem¬ 
pio, sotto il pretesto che in 
una certa zona vengano con¬ 
centrate forze destinate a li¬ 
berare Formosa. i 

3) Essi prevedono un’azio¬ 
ne armata in apjMggio alle 
forze di Ciang Kai-scck, per 
facilitarne il concentramento, 
o, come sembra, por sottrarle 
alla disfatta che loro tocche¬ 
rebbe nelle isole Tachen. 

4) E.ssi vorrebbero addi¬ 
rittura che TONU legalizzi la 
loro occupazione di Formosa, 
e la loro pretesa di impedire 
che la Cina completi la sua 
liberazione nazionale. 

Ad aggravare ancor più il 
me.s.saggio. sono sopravvenu¬ 
te alcune * spiegazioni » for¬ 
nite da una « fonte governa¬ 
tiva autorizzata », la quale 
ha affermato; 


a) che l’autorizzazione a 
impiegare forze annate ame¬ 
ricane chiesta da Eisenhoweri 
« potrebbe estendersi alle 
isole di Quemoy c Matsu » 
( immediatamente prospicien¬ 
ti alla costa cine.ìe); 

b) che i poteri chiesti dal 
presidente «^Irebbero esten¬ 
dersi a talune misure contro 
concentramenti di truppe nel¬ 
le zone portuali cinesi, contro! 
campi d’aviazione recente¬ 
mente costruiti e utilizzabili 
da aerei a reazione, e in 
generale contro qualsiasi ini¬ 
ziativa comunista in stretta 
connessione con le opicrazioni 
belliche contro Formosa ». 

Subito dopo la lettura del 
messaggio di Ei.scnhower, so- 
no state prei^entate, alla C.a- 
mera dei rappresentanti ed 
al Senato, due identiche ri- 
«oluzioni che rì.as5umono, rì- 
calcar.done i termini, il con¬ 
tenuto della dichiarazione i 


pre.sjdenziale. Le prime pre¬ 
se di posizione di parlamen¬ 
tari .sottolineano tutte, diret¬ 
tamente o indirettamente, la 
gravità delle proposte di Ei- 
-senhow-er. 

Il senatore repubblicano 
Knowland. notoriamente fau¬ 
tore di una |x»litica di ag- 
gre^c^ione alla Cina si è di¬ 
chiarato soddLsfatto; il sena¬ 
tore repubblicano Aiken ha 
affermato che «se. la Cina 
vorrà la guerra, si accorgerà 
che noi siamo preparati per 
sostenerl.a *; il deputato de¬ 
mocratico McCormack ha par¬ 
lato di «1 rischio calcolato di 
que.sta nuova e improT^nsa 
politica »; 

L’allarme per le gravi dò 
eh ia razioni del Presidente è 
siato accresciuto da alcime 
rivelazioni della vìsita Look, 
le quali confermano che per 
ben due volte, negli ultimi 
mesi, il goremo americano è 


stato sul punto di dare il vja 
a un nimvo conflitto 

La rivista riferisce che il 
3 aprile dello scorso anno 
Dulics comunicò a otto per¬ 
sonalità americane che il go¬ 
verno stava prendendo in 
considerazione la possibilità 
di un intervento in Indocina. 
Due portaerei erano state 
mobilitate a questo scoi». 
Radford si recò a Londra per 
ottenere il consenso inglese 
ma non lo ottenne, e Eisen- 
hower fu costretto a torna¬ 
re sulla sua decisione. 

Nello scorso settembre, il 
comitato degli stati maggiori 
si pronunciò, con tre voti 
contro uno (Rìdgway contro 
gli ammiragli Radfora e Car- 
ney e il generale Twiningì, 
a favore di un bombarda¬ 
mento della Cina, ma il 
Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza respinse Tiniziatìva. 


ghetti per le udienze, a cau¬ 
sa della campagna anti-jugo- 
slava promossa dalla stampa 
occidentale in relazione al 
caso Gilos-Dedijcr e della 
possibilità che ie relazioni 
intemazionali del paese fos¬ 
sero turbate da « resoconti 
non imparziali » del processo. 

L'udienza ha avuto inizio 
un’ora dopo, alla pre^-enza dì 
circa cento persone che gre¬ 
mivano la piccola aula. Di¬ 
fensore di Dedijer era l’avvo¬ 
cato Ivo Politeos, 74enne 
membro del foro belgradese 
da cmquantaquattro anni, già 
difensore di Tito contro re 
Alessandro nel 1928 e di 
monsignor Stejìinac nel 1946- 
Difensore di Gilas era Tavv. 
Eljiko Kovacc\'ic, 34enn2. 
recentemente condannato da 
un altro tribunale per ^ di¬ 
sprezzo della Corte w. 

Alle 9,30, Tudienza è stata 
sospesa, por riprendere pcico 
dojKi a porte chiuse, e con¬ 
cludersi in serata con la sen¬ 
tenza. 

I precedenti del processo 
«^ono not:. Tanto Gil.as quanto 
Dedijer. in interviste conces¬ 
se a giom.a'i occidentali, han¬ 
no criticato la ix>Iitica del go¬ 
verno e de’. pc.Ti'.to jugoslavo 
in indiretta relazione con la 
normalizzazione dei rapporti 
diplomatici tra la Jugoslavia 
e I p.ae.si soci.al isti e con To- 
rientamonto, favorevole alla 
coesistenza pacifica, rispec¬ 
chiato d.al V aggio di Tito in 
Asia. Gilss ha auspicato an¬ 
che la creazione in Jugoslavia 
di un partito socia'.democrati- 
c.-v .antagonista di quella di 
Tito, che do\Tebbe avviare la 
Jugoslavia verso « una demo- 
cr.azia di tip>o occidentale ». 

-A queste prese di posizione 
è seguita, da parte di diversi 
orcani di stampa occidentali, 
una campagna intesa a porre 
in dubbio la fedeltà della Jii- 
gcsl.av'a al cisterna di allean¬ 
za occ'dentale e. in particola, 
-e, aT.’allc.inza b.alcanica- Nei 
giorni scorsi, ’a Barba e altri 
■'■orn.T'i iugoslavi, hanno r''a- 

*o a questi c.imnigna, come 
• un’in'erfere-iz.i negli affar, 
•nterni j’Ugoslavi ». 


Un caso piefoso 
allospedale di Cmssefo 


GROSSETO, 24. _ Un ca¬ 
so pietoso si è verificato ien 
a Grosseto. All'ospedale ci¬ 
vico sono deceduti a poca dl- 
.stanza l’uno rìnlTaltro i co¬ 
niugi Maria Moretti 41cnne, 
colpito da polmonite con 
complicazioni pleuriche, e 
Giacomp Gei 43enne 

Fs.si hanno lasciato rinque 
figli 


La campagna nella R.D.T. 
contro ie armi atomiche 


BERLINO, 24 (S.Se ). — Il 
Comitato tedesco della pace 
si riunirà a Dresda in sessio¬ 
ne Etraordinaria il 12 febbraio 
La riunione darà ufficial¬ 
mente inizio alla raccolta del¬ 
le firme in c.alce alTappelIo 
di Vienna contro la guerra 
atomica. 


ristica della poiitìca degaspe- 
riana fu proprio quella di 
muoversi rigidamente e deci- 
samente su un piano federa¬ 
lista ». 

Altra prooccupazione ri¬ 
guarda il pericolo che, con 
TU.E.O., ogni poiitìca o po¬ 
sizione federalista verrebbe 
minacciata alla base. « Le 
discussioni parlamentari sul¬ 
l'Unione europea occidentale, 
sia in Italia che in Francia, 
hanno condotto a fatti poli¬ 
tici tanto nuovi quanto par¬ 
ticolarmente pericolosi: e 
mejitre prima era ancora 
possibile — pur con una no¬ 
tevole dose di buona volon¬ 
tà — credere in sviluppi po¬ 
sitivi sulla via delVintegra- 
zione politica e pertanto ac¬ 
cettare l’U.E.O. per quel tan¬ 
to che garantiva nei confron¬ 
ti del potenziale militare del- 
l'U.R.S.S. e nei confronti del¬ 
l’Occidente, in quanto per¬ 
metteva di non incrinare il 
patto atlantico in modo irri¬ 
mediabile. oggi ormai dob¬ 
biamo abbandonare ogni il¬ 
lusione e convincerci che una 
ripresa del federalismo pas¬ 
sa unicamente per la dimen¬ 
sione popolare dei paesi in¬ 
teressati ». 

Intanto i giovani democra¬ 
tici continuano a mobilitarsi 
o a tradurre in termini di at¬ 
tiva lotta politica Topposizio- 
no popolare al riarmo tede¬ 
sco e alla minaccia di una 
strage atomica. 

In provincia di Arezzo, i 
giovani di Fosano della Chia¬ 
na hanno organizzato una 
giornata di propaganda e di 
lotta contro la U.E.O. Per 
tutta la giornata è stata svol¬ 
ta una intensa azione di pro¬ 
paganda, con lancio e diffu¬ 
sione di volantini, propagan¬ 
da casa per casa, scritte mu¬ 
rali 

I giovani di Novara hanno 
diffuso fra la cittadinanza un 
volantino, sul cui fondo cam¬ 
peggiava una svastica minac¬ 
ciosa, nel quale si invitano I 
giovani di Novara ad unirsi 
contro la minaccia di una ri¬ 
nascita del militarismo tede¬ 
sco e Si ricordano alla citta¬ 
dinanza gli eccidi commessi 
dai nazisti, tra i quali quello 
dell’ affogamento degli ebrei 
nel Lago Maggiore. 

Anche fra 1 giovani dì 
Chieti è stato diffuso un ap¬ 
pello per sviluppare la lotta 
contro il riarmo tedesco e la 
guerra basata sulla strategia 
atomica. 

A Parma i giovani hanno 
diffuso un volantino su cui 
si legge: « Si vogliono far 
marciare i tedeschi all’om¬ 
bra della croce imcinata. Gli 
onorevoli Pasini, Aimi, Buzzi 
e Fallettì hanno votato per 
TU.E.O. Ma i giovani di Par¬ 
ma antifascista restano fe¬ 
deli agli ideali di pace e di 
indipendenza della Resisten¬ 
za e respingono il riarmo del¬ 
la Germania ». 

In numerose città n stan¬ 
no preparando decine di de¬ 
legazioni giovanili che an¬ 
dranno al Senato. 


A nuovo ruolo il ricorso 
in Cassazione deiruccisore 
di « Miss Porretta Terme » 


.A nuovo ruolo è stato rin¬ 
viato il ricorso projjosto in 
Cassazione da! medico Lu¬ 
ciano Maggiorani contro la 
sentenza della Corte di As¬ 
sise d’Appello di Bologna del 
26 ^marzo ’54 che gli confer¬ 
mò la condanna a 16 anni 
di reclusione inflittagli dai 
ziuilici di r-rimo grado per 
avere ucciso, con duo colpi 
rii pLstola, Maria EUmi, elet- 
*a nel 1931 « Miss Porrctto 
Teme ». 


41 morti in Turchia 

neU esplosione di nna miniera 


I.^ 3*. — Una vlo- 
.■er.:i«ìs;ma cspioeior.e si è veri- 
ficaia qnesia no::e ir> una mì- 
"icia di cBrrxine di Zonguldak 
(porto della Turchia sc:tentr;o- 
aa:e j'ji mat Nero) uccidendo 
41 fumatori e ferendone 20; 
tri 19 mlrjuorl mancano a.l’ap¬ 
pello. E' viatA inizia:» i opera 
di soccorso. 

Le squadre di soccomo che 
operano r.eiia rn.m.era di Geiik 
ieri sera a tarda ora hanno ri¬ 
portato «;•« luce 39 cadaveri 
Ventiquattro ere dopo la sc.a- 
qura li nu-nero dei mancanti 
varia, -«ccor.do ;e fonti da 15 a 45 
Centinaia di parenti ed amie: 
de’le vittime e di coloro che 
r-arcano all appe’.o sono rima- 
•<:i per Urta la rotte ad atteri- 
de.e notizie dei loro cari. 


Gli stessi superstiti rK)n sono 
■stati in grado di dira con pre- 
ci-sione quanti tnlr.atorJ vi fos- 
f€ro ne;;a miniera a: momento 
de;:a ECUgrura. Non è ch-a.-a 
nemmeno ìa forma de: disastro. 
Molte fonti parlano di una soli 
tremenda esplosione che ha de¬ 
vastato la mime» verso :a 
mezzanotte. \ia altri sostengono 
che .si è trafato di una serie di 
esplos.oni durate a ìunro 


PIETRO d (rettore 


.\n<lrea Pirandetle. vice «ir. resp. 


Iscrizione cOm« piornoie muro]* 
sul reg.atro stampa del Tribu¬ 
nale di Roma n. <310/54 del 
16 dicembre 1954 

“^laoilirrento npon UX.SJ.&A. 
Via CV Novembre 149 » Roma 
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